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Sospeso lo sciopero dei trasporti pubblici dopo 3 2 ore di protesta, contro una provocazione del ministero degli Intorni 


l GOVERNO GETTA ROMA NEL CAOS 








ORGANO del partito comunista italiano 


Per 32 ore Roma è stata precipitata 
nel caos per responsabilità del governo. 
Tram, autobus e filobus si sono fermati 
per lo sciopero dei 12 mila lavoratori 
dell'ATAC costretti alla lotta dal grave 
e provocatorio atteggiamento del mini- 1 
stro degli Interni che ha negato l'appli¬ 
cazione di un accordo Armato dall'azien- i 
da e approvato dal consiglio comunale 
due mesi fa al termine di una lotta du¬ 
rata cinque mesi. Per tutta la giornata 
di ieri si è ripetuta l'allucinante scena 
degli ingorghi in tutto il centro e si è 


ripetuto il grave disagio per centinaia di , 
migliaia di cittadini ed in particolare 
di lavoratori che avrebbe potuto essere 
evitato, solo se le autorità governative 
lo avessero voluto. 

Ieri sera finalmente il prefetto ha an¬ 
nunciato ai lavoratori che da lunedi sarà 
pagato il premio « una tantum », in ac¬ 
conto sui futuri miglioramenti, già per¬ 
cepito dai lavoratori della Stefer com¬ 
presi nello stesso accordo. Lo sciopero 
quindi è stato sospeso, ma la lotta con¬ 
tinuerà fino a quando l'accordo non sarà 


reso operativo dal ministero degli Inter¬ 
ni. La decisione di sospendere lo sciopero 
è stata presa nel corso di una assemblea 
di migliaia di tranvieri che si è svolta 
ieri pomeriggio dalle 17 alle 20 al depo¬ 
sito del Prene&tino. 

In precedenza lavoratori e sindacalisti 
si erano incontrati con il sottosegretario 
Gaspari al ministero degli Interni e con 
il prefetto. Nella foto: il traffico ieri 
mattina in via della Conciliazione. 

A PAGINA 4 


SITUAZIONE ESPLOSIVA 


NEL MEDIO ORIENTE 


Cresce l'allarme: 
Israele si prepara 
a colpire ancora? 

Anche Amman e Al Fafh prevedono « un attacco in grande stile » - Nuovi scon¬ 
tri tra libanesi e « commandos »» palestinesi - Tensione nel governo di Tel Aviv 


Il caso Lavorini 


CONFRONTO 


IN CARCERE 


FRA I TRE 


RAGAZZI 


ACCUSATORI 



DECISA RISPOSTA DEI LAVORATORI 

Gli operai del cantiere navale di Palermo in lotta da 40 giorni manifestano davanti airAssemblea regionale — Sciopero generale a S. Dona 
di Piaye contro cinque licenziamenti — Alla Previdenza Sociale continua lo sciopero ad oltranza in assenza di una iniziativa del governo 

180 miliardi in più per gli statali: oggi la risposta dei sindacati 


La giornata di ieri ha testimoniato ancora una volta della profonda volontà dei lavoratori dì ottenere un 
mutamento nel clima politico e sociale del paese. Nella loro diversità di motivi particolari, il vasto movimento 
di lotte in corso fa emergere con sempre maggiore chiarezza ed estensione il rifiuto detrimmobilismo politico 

del governo di centrosinistra arroccato in difesa di posizioni conservatrici, di ogni tentativo conseguente di bloccare la 
dinamica dei salari — e quindi di colpirne ancora una volta il potere d’acquisto, continuamente insidiato dagli aumenti 
di prezzo — e la decisione di respingere i tentativi del padronato, incoraggiati da questa politica, di usare il clima da ca- 

- serma esistente nelle fabbri 

che per colpire con la rap 

Ribellione nelle fabbriche I | Nel campo operaio le mani 

festazioni hanno toccato i piu 

■■ - . grossi problemi aperti: liber 

L A LEGGE non e uguale i so — ha dato alle masse po- cattolico e nella stessa DC. ^ su ‘ di lavoro, au- 

per tutti. Questa amara polari nelle fabbriche e fuo- I temi della battaglia ope- 9 C1 salan - garanzia di 

verità di sempre trova ogni ri, la mi*tira della loro for- raia per il rinnovamento ca " l,ere p,a f n 

giorno conferme drammati- za e capacità di contestazio- profondo della società italia- iì 0 . * ,1K ' ,, (lme ail 

che. Ma sono cambiati i ne. Alla Magnetofoni Castel- na e per l’affermazione pie- 

tempi ed è cresciuta, con li di Vignate, le operaie non na dei diritti costituzionali f h( falar ahall^s 

l’insofferenza per questo hanno atteso un minuto. Han- — senza esclusione di isole ® P Hm„nto d Jhri misi ora 

paesaggio di ingiustizie, la no risposto subito alla rap- di prepotenza fascista come ^|. bendali connata fi in 

volontà di modificare un presagita del padrone prima avviene oggi nelle fabbri- 1 az '[l, '? q rf ' ' 

corso di cose intollerabile. con lo sciopero e poi con la che — sono diventati parte . h ... ' d la 

A San Donà di Piave cin- occupazione della fabbrica. rilevante dell’impegno di al- ' d ‘ lunghi P di hnoro 

que operai sono stati licen- Tutta la popolazione si e cuni settori della Democra- m *- mo di’ \ssomhlca 

ziati per rappresaglia dopo stretta attorno alle mae- zia cristiana. Si è fatto cosi regionale. Piaggio ha infatti 

una normale vertenza sin- stranze in lotta. 1 tre sinda- più profondo il solco fra le | irpn7 i a ( 0 f i uo lavoratori do 

dacale. 11 tribunale del p>. rati - CGI1 fisi, e UH, - masse popolari ohe rivendi- -li «ojeri " rieri 

drone. per rifarsi della sua hanno mobilitato i lavorato- cano una politica che avvìi ™ Z ,,, fronte 

Caporctto, ha deciso la de- ri delle altre fabbriche. PCI, decisamente il paese sulla forzp noi, eli ?1 nniblo 

citazione delle maestranze, PSI, PSIUP e la stessa DC strada maestra tracciata da- 

cacciando, dall’oggi al do- hanno espresso U loro ap- gli orientamenti costituzio- —drmiatoTte non collose e 

mani, cinque operai dalla poggio alle operaie, in no- nali e l’incerto, contraddetto- rispetta limitazioni costi- 

fabbrica. ™ delle liberta sancite dal- rio, balbuziente impegno go- tuzlona ,rÌl proprio arbitrio. 

A Milano, cinque operaie la Costituzione repubblica- vemativo che sempre meno ^ Federazione del PCI ha 

della Magnetofoni Castelli no. I parlamentari dei quat- riflette questa volontà di rin- fatto Uo u pozione 
di Vignate sono state licen- ro partiti si sono impegna- novamento perché faccia propria la lotta 

ziate due settimane fa in * chiedere il rispetto del- canticriM / ^ 

tronco perché * pretendeva- dello Stato II sin* T A REPUBBLICA fondata „ p . , . 

no . di costituire la com- daco democristiano, su man- ÈJ SU 1 lavoro, e che ricono. ecf«J, ro generale era stato 

missione interna. Ancora: dato del Consiglio connina- sce riniziativa privata solo ‘ Dr< 3JJ mat J „er respirS-re cin 

wmpre a Milano cinque epe- le. ha requisito la fabbrica. i„ quanto assolva una tun- ^ aUo 

della FIAR sono stari licen- A SAN DONA’ di Piave, promessi di una politica che, l*'*™ lu 

ziati in tronco ieri. La lette- uno dei centri della vio- alla fin fine, sacrificando an- f 1 , ) e gu studenti oeu isti 

ra di licenziamento è stata lenza ideologica de. ieri tut- che le intenzioni di qualche Juto tecnico hanno aderito alla 

recapitata nel cuore della te le fabbriche sono state ministro socialista, si subor- lotta unitaria. La noerta sui 

notte dalle guardie d'Ila fab- hloccate dallo sciopero di dina agli interessi dei pa- , 0f!hl a\oro, senza conai 

brica. solidarietà con i cinque ope- droni del capone. Anche in ««"omento alcuno e stata .}a 

Tre episodi che ripropon- rai colpiti. materia di liberta tondamen- ■ IC "testa che ..a uni-o .u.ti 1 

gono in tutta la sua dram- Alla FIAR di Milano lo tali dei cittadini riconosciti- a\oratori in una forte mani- 
maticita il problema delle sciopero di tutte le mae- tc dalla legge fondamentale test a zinne, taberta sigmnca 

libertà nelle fabbriche ita- stranze è stata la prima, de- dello Stato «g** nTro^ n* ET 

liane. E’ una situazione che risa risposta. Quello che trova credito. Jj 1 '''*' ^ 

non può essere più a lungo A Palermo i tremila ope- infatti, è ancora • l’ordine chiudendo una fabbricalo 1 ha 

tollerata, nell’interesse della rai del cantiere Piaggio han- costituito • dei padroni che . , . • • \ - / Ta 

■tessa nostra giovane e prò- no ieri respinto con una de- possono. In spregio alle leg- _' H 1 : p „„ 

caria democrazia. I lavorato- risa manifestazione di piaz- gj condannare alla tribola macché" riDorèsentava tutta 

ri non sono più disposti ad za i due licenziamenti con rione, quando non alla fame, - .> , , ' Vl ., dt , 

accettarla. Non è più que- cui il padrone ha risposto j lavoratori che rivendicano "j u *? T Roma wr chiedere là 

sta. nella realtà sociale e ai 40 giorni di lotta soste- p loro diritto Senza che il g aranz j a del posto di lavoro 

politica dellTtalia degli an- nuti dai lavoratori per una governo intervenga per por- ' r j licenziati della Sala¬ 
ni ’70, un’affermazione di corretta applicazione dell’ac- re fine allo scempio della (lhp da ^ g jorni occupano 

principio. Il grande movi- cordo sulle zone salariali. legge e per condannare chi | n s t a bilimenlo. Tanassi non ha 

mento rivendicativo unita- Non c e più spazio, in que- ]■ viola. preso impegni, ha rinviato a 

rio che scuote le vecchie sto clima di tensione socia- p; un’amara verità che il un’altra riunione con i suoi col- 

strutture della nostra socie- le alimentato dalle grandi paese non è più però dispo- d j governo (compreso 

tà — fonte di soprusi e in- lotte unitarie dei lavoratori. sto a tollerare, cercando nel- q ue ]lo delle Partecipazioni sta- 

giustizie — sta diventando per l’avvilimento e la resa. |- un ità di tutte le forze che ta] j) ma | a questione dei li- 

la molla principale di una E’ una realtà di cui tutti de- S | richiamano agli interessi eenziamenti non può essere af- 

rivolta, morale oltre che po- vono prendere atto e che, delle masse popolari la ga- frontata ogni volta ricomin- 

lltiea. a questo stato di cose, ogni giorno, riceve nuove, ranzia per un profondo mu- ciando daccapo. Occorre una 

L'unità che si é realizza- importanti conferme tamentó. assunzione diretta e precisa 

ta — e che sempre di più Questo clima nuovo sta PinifiOfii (Sfune in ultima Datino ) 

trovando un'eco nel mondo rizziuom vigne in ultima pagina/ 


L A LEGGE non e uguale 
per tutti. Questa amara 
verità di sempre trova ogni 
giorno conferme drammati¬ 
che. Ma sono cambiati i 
tempi ed è cresciuta, con 
l’insofferenza per questo 
paesaggio di ingiustizie, la 
volontà di modificare un 
corso di cose intollerabile. 
A San Donà di Piave cin¬ 
que operai sono stati licen¬ 
ziati per rappresaglia dopo 
una normale vertenza sin¬ 
dacale. 11 tribunale del pa¬ 
drone. per rifarsi delia sua 
Caporctto, ha deciso la de¬ 
cimazione delle maestranze, 
cacciando, dall’oggi al do¬ 
mani, cinque operai dalla 
fabbrica. 

A Milano, cinque operaie 
della Magnetofoni Castelli 
di Vignate sono state licen- 
2 iate due settimane fa in 
tronco perché * pretendeva¬ 
no » di costituire la com¬ 
missione interna. Ancora: 
sempre a Milano cinque ope¬ 
rai — attivisti sindacali — 
della FIAR sono stati licen¬ 
ziati in tronco ieri. La lette¬ 
ra di licenziamento è stata 
recapitata nel cuore della 
notte dalle guardie dMla fab¬ 
brica. 

Tre episodi che ripropon¬ 
gono in tutta la sua dram¬ 
maticità il problema delle 
libertà nelle fabbriche ita¬ 
liane. E’ una situazione che 
non può essere più a lungo 
tollerata, nell’interesse della 
■tessa nostra giovane e pre¬ 
caria democrazia. I lavorato¬ 
ri non sono più disposti ad 
accettarla. Non è più que¬ 
sta. nella realtà sociale e 
politica dellTtalia degli an¬ 
ni ’70, un’affermazione di 
principio. Il grande movi¬ 
mento rivendicativo unita¬ 
rio che scuote le vecchie 
strutture della nostra socie¬ 
tà — fonte di soprusi e in¬ 
giustizie — sta diventando 
la molla principale di una 
rivolta, morale oltre che po¬ 
litica. a questo stato di cose. 

L'unità che si é realizza¬ 
ta — 0 che sempre di più 
•I rivela garanzia di succes¬ 


so — ha dato alle masse po¬ 
polari nelle fabbriche e fuo¬ 
ri, la misura della loro for¬ 
za e capacità di contestazio¬ 
ne. Alla Magnetofoni Castel¬ 
li di Vignate, le operaie non 
hanno atteso un minuto. Han¬ 
no risposto subito alla rap¬ 
presaglia del padrone prima 
con lo sciopero e poi con la 
occupazione della fabbrica. 
Tutta la popolazione si è 
stretta attorno alle mae¬ 
stranze in lotta. I tre sinda¬ 
cati — CGIL. CTRL e UIL — 
hanno mobilitato i lavorato¬ 
ri delle altre fabbriche. PCI, 
PSI, PSIUP e la stessa DC 
hanno espresso il loro ap¬ 
poggio alle operaie, in no¬ 
me delle libertà sancite dal¬ 
la Costituzione repubblica¬ 
no. I parlamentari dei quat¬ 
tro partiti si sono impegna¬ 
ti a chiedere il rispetto del¬ 
la legge dello Stato II sin¬ 
daco democristiano, su man¬ 
dato del Consiglio comuna¬ 
le. ha requisito la fabbrica. 

A SAN DONA’ di Piave, 
uno dei centri della vio¬ 
lenza ideologica de, ieri tut¬ 
te le fabbriche sono state 
hloccate dallo sciopero di 
solidarietà con i cinque ope¬ 
rai colpiti. 

Alla FIAR di Milano lo 
sciopero di tutte le mae¬ 
stranze è stata la prima, de¬ 
cisa risposta. 

A Palermo i tremila ope¬ 
rai del cantiere Piaggio han¬ 
no ieri respinto con una de¬ 
cisa manifestazione di piaz¬ 
za i due licenziamenti con 
cui il padrone ha risposto 
ai 40 giorni di lotta soste¬ 
nuti dai lavoratori per una 
corretta applicazione dell’ac¬ 
cordo sulle zone salariali. 

Non c’è più spazio, in que¬ 
sto clima di tensione socia¬ 
le alimentato dalle grandi 
lotte unitarie dei lavoratori, 
per l’avvilimento e la resa. 
E’ una realtà di cui tutti de¬ 
vono prendere atto e che, 
ogni giorno, riceve nuove, 
importanti conferme 

Questo clima nuovo sta 
trovando un’eco nel mondo 


cattolico e nella stessa DC. 
I temi della battaglia ope¬ 
raia per il rinnovamento 
profondo della società italia¬ 
na e per l’affermazione pie¬ 
na dei diritti costituzionali 
— senza esclusione di isole 
di prepotenza fascista come 
avviene oggi nelle fabbri¬ 
che -— sono diventati parte 
rilevante dell’impegno di al¬ 
cuni settori della Democra¬ 
zia cristiana. Si è fatto cosi 
più profondo il solco fra le 
masse popolari che rivendi¬ 
cano una politica che avvìi 
decisamente il paese sulla 
strada maestra tracciata da¬ 
gli orientamenti costituzio¬ 
nali e l’incerto, contradditto¬ 
rio, balbuziente impegno go¬ 
vernativo che sempre meno 
riflette questa volontà di rin¬ 
novamento 

L A REPUBBLICA fondata 
sul lavoro, e che ricono, 
sce l’iniziativa privata solo 
in quanto assolva una fun¬ 
zione sociale, rifiuta i com¬ 
promessi di una politica che, 
alla fin fine, sacrificando an¬ 
che le intenzioni di qualche 
ministro socialista, si subor¬ 
dina agli interessi dei pa¬ 
droni del capore. Anche in 
materia di liberta tondamen- 
tali dei cittadini riconosciu¬ 
te dalla legge fondamentale 
dello Stato. 

Quello che trova credito, 
infatti, è ancora * Lordine 
costituito » dei padroni che 
possono. In spregio alle leg¬ 
gi, condannare alla tribola 
rione, quando non alla fame, 
1 lavoratori che rivendicano 
il loro diritto Senza che il 
governo intervenga per por¬ 
re fine allo scempio della 
legge e per condannare chi 
la viola. 

E’ un’amara verità che il 
paese non è più però dispo¬ 
sto ■ tollerare, cercando nel- 
l'unità di tutte le forze che 
si richiamano agli interessi 
delle masse popolari la ga¬ 
ranzia per un profondo mu¬ 
tamento. 

Orazio Pizzigoni 



Palermo contro Piaggio ,'.! r J.T£X 

re navale tane usciti ieri mattina dagli stabilimenti par ma¬ 
nifestare nel centro dalla città. A Palazzo d'Orlaans circon¬ 
dato dal lavoratori II presidente dalla Ragiona, Fatino, ha 
ricevuta una delegazione dai lavoratori che ha chiesto misura 
cantra Piaggia che non applica l'accordo sulla zana salariali, 
pretenda di licenziare due lavoratori, compia agni sorta di 
soprusi sul luoghi di lavoro, non applica puntualmente la 
norme antinfortunistiche. Durante lo sciopera II PCI ha dif¬ 
fusa un appalla a tutti I cittadini perché appoggino la latta 
contro II propotere dal padroni. 


1 AMMAN, 7. 

Anche ad Amman, come al 
' Cairo, si attende * un attacco 
| m gr inde -,tilf » di Israele con 
Un . paesi arabi, e soprattutto 
1 contro la Giordania Per il 
giornale AI Drxtur, si tratta 
di < una certezza », che de¬ 
riva tanto i dallo recenti di 
chiarazumi di Golda Meir e 
dalle afti\ ita del governo israe¬ 
liano all’interno e all'estero» 
quanto dai preparativi militari 
osservati oltre il Giordano e 
-.vigli altri fronti della gvierra 
del f>7, confermati da porta 
voce militari e di M Fatti, la 
organi/,/,i/ione della resistei! 
/a palestinese 

Lo ambasciate americana e 
britannica hanno smentito di 
aver invitato i loro eonna/to 
nali a lasciare la Giordania, 
ma negli ambienti ad esse vi 
cine si unta un sostanziale 
pessimismo (ver quanto riguar 
da le prospettive 'Iella crisi. 

L’attenzione degli osserva 
tori occidentali è prevalente 
mente rivoli i a Tel Aviv, do 
ve gli sviluppi delle eonsulta 
/ioni quadripartite |>ei una 
soluzione politica, da una par¬ 
te. e il consolidamento delle 
forze armate arabe, dall’alt ra. 
vengono seguiti con crescente 
malumore e con reiterate af- 
fermaz.ioni di intransigenza. 
Secondo un dispaccio da Ge 
rusalemme al Wnshmqtnn Pont 
una * divergenza di vedute » 
si sarebbe manifestata all'in 
temo del gabinetto nel valli 
tare i] primo dei due fa‘tori. 
Mentre il m : nistro dogli Este¬ 
ri. Eban. manterrebbe intatta 
la sua fiducia noll’appogg'o 
americano a Israele, la mag- 
gioranza dei ministri, compre 
s.i la signora Meir. sarebherO 
inquieti e convinti della neces¬ 
sità di * ribadire » le posizioni 
tradizionali, contro l’eventua- 
lifà di un'intesa tra le grandi 
potenze. L‘ultimo discorso del¬ 
la signora Meir in Parlamen¬ 
to sarebbe stato * mitigato * 
alla luce di queste divergenze. 

Tale discorso riflette in ogni 
caso, si nota qui. un’immutata 
ostilità a qualsiasi soluzione 
che non accolga le « condi¬ 
zioni » israeliane e non esclu¬ 
de affatto una iniziativa mi¬ 
litare preventiva (Io truppe 
israeliane, ha detto il primo 
ministro, sono * pronte a qual¬ 
siasi evenienza »ì a sostegno’ 
della piattaforma tradizionale. 
T! segretario del PC israeliano. 
Vilner, ha detto nel suo in¬ 
tervento eh'' il governo non 
ha perduto la sua fiducia ne¬ 
gl? ' atti, di guerra s e nella 
possibilità di dettare con essi 
* una soluzione fondata sulla 
capitolazione incondizionata 
dei paesi arabi e sul discono¬ 
scimento dri diritti nazionali 
palestinesi ». 

T,a posizione della signora 
Mei:’ v slal.i so-ilenuui con un 
voto dalla maggioranza parla¬ 
mentare. Secondo j risultati 
di un sondaggio, il 54 per cen¬ 
to degli israeliani appogge- 
nebbo il rifiuto di sgombrare 
i territori arabi occupati « fino 
h quando non sia stato firmato 
un trattato di pace» (trattato 
che dovrebbe d’altra parte 
sancire l’annessione di quei 
territori, in tutto o in parte). 
TI 17 per cento sarebbero In¬ 
vece favorevoli all’evacuazio¬ 
ne e il 23 per cento vorrebbero 
« sapere con precisione quali 
(Segue in ultima pagina) 




Le Indagini sulle responsabilità per la morte di Ermanno 
Lavorini sono a una fase decisiva. Si giunga 0 no alla verità 
completa, il giudice istruttore deve adottare qualche provve¬ 
dimento. Non si sa quale risultato abbiano dato gii interro¬ 
gatori dei tre ragazzi: Marco Baldiiseri, Andrea Benedetti 
e Rodolfo Dolla Latta. Intanto il fermo di Modani sta per 
scadere, sì che le alternative sono obbligate: libertà o arresto. 
A meno che intervenga un nuovo compromesso che potrebbe 
consistere in una misura restrittiva interlocutoria. A PAG. 5 



DEN 55 segretari di 
** federazione (in gran 
parte mancimani e demar- 
Umani) hanno presentato 
un ordine del giorno che 
Ferri si è rifiutato di leg¬ 
gere sostenendo che il ca¬ 
rattere della riunione, del¬ 
la quale egli stesso si era 
assunto la responsabilità 
della convocazione, non 
permetteva né di votare 
un documento né di aprire 
su di esso una discussio¬ 
ne. La decisione di Ferri 
ha suscitato delle vivaci 
proteste ». 

Cosi scriveva ieri il 
« Messaggero » ciando no- 
tizia del convegno, svoltosi 
a Roma, dei segretari delle 
federazioni del PSI, e la 
stessa cosa hanno riferito 
suppergiù con le medési¬ 
me parole ali altri aioma¬ 
li. Questo gesto dellon. 
Ferri ha fatto impressiona 
a tutti i commentatori po¬ 
litici e naturalmente ha 
colpito anche noi. Il testo 
dell'ordine del giorno ci i 
ignoto, almeno nella sua 
Integrità, ma siamo sicuri 
che non incominciava con 
le parole: • Asino chi leg¬ 
ge ». Se cosi si fosse 
espresso, il segretario so¬ 
cialista avrebbe fatto be¬ 
nissimo a non darne lettu¬ 
ra: sono scherzi ginnasiali 
che non si fanno. Ma se - 


il fiero pasto 


condo le più accreditate 
informazioni si trattava di 
un testo politico, stretta- 
mente pertinente all'ogget¬ 
to dei dibattito, tanto è ve¬ 
ro che come Ferri ha an¬ 
nunciato il suo proposito 
di non leggerlo e di respin¬ 
gerlo. molti convenuti gli 
si sono fatti affettuosa¬ 
mente intorno per farlo 
ritornare sulla sua decisio¬ 
ne Ma l'uomo e ostinato, 
come si vede rlni’n 
tragona permanenza alla 
segreteria del PSI, cosi. 
quando l'assedio dei con¬ 
vegnisti si e fatto minac¬ 
cioso. Ferri ha appallotto¬ 
lato ti documento e lo ha 
mangiato. A un altro l'ope¬ 
razione sarebbe riuscita 
ostica e faticosa, ma non 
a lui che è abituato da 
tempo a mandar giù. 

Subito dopo è arrivato, 
da Londra, un telegramma 
di Nonni. Un telegramma 
che la • Nazione » ha defi¬ 
nito « sdrammatizzante ». 
Strano. Sul primo momen¬ 
to gli avversari dell'cm. 
Ferri, per rappresaglia, vo¬ 
levano che mangiasse an¬ 
che il telegramma, ma poi 
si i pensato di mandarlo 
a certi circoli giovanili do¬ 
te non c’è ancora il flip¬ 
per, cosi si divertono. 
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Vivici contristi in Commissione a Palazzo Madama 

LEGGE UNIVERSITARIA: 


divisi i senatori della DC 


all’inizio del dibattito 


« No » della DC agli studenti professionali — Anche Ferri 
affaccia minacce di scissione — La « Civiltà Cattolica »: « Il Pae¬ 
se è stanco di rinvìi e di promesse non mantenute » 


Il primo approccio in se¬ 
de parlamentare alla legge 
universitaria presentata dal 
governo è stato assai bur 
rasposo- Appena il disegna 
di legge è giunto in discus- 
tione alla Commissione Pub¬ 
blica Istruzione del Senato, 
si sono profilati i primi con¬ 
trasti all'interno della mag¬ 
gioranza, divisa sui tempi e 
sulle modalità della discus¬ 
sione. 11 ministro Ferrari 
Aggradi, d’accordo con i 
commissari del PSI (rappre¬ 
sentati da Codignola) e con 
il de Dezan, ha proposto che 
la discussione abbia inizio 
a partire dalla prossima set¬ 
timana; la maggioranza dei 
democristiani ha chiesto in¬ 
vece une dilazione di alme¬ 
no due settimane per per¬ 
mettere ad una commissione 
di studio costituita dal loro 
gruppo di « approfondire il 
problema », I sonatori de — 
tra i quali erano presenti 
alcuni noti « baroni della 
cattedra » come Cassano e 
Carrara — hanno proposto 
anche che la discussione del¬ 
la legge venisse fatta pre¬ 
cedere da una serie di « in¬ 
dagini conoscitive » con la 
consultazione delle catego¬ 
rie interessate. La manovra 
dilatoria condotta dalla qua¬ 
si totalità del gruppo demo¬ 
cristiano ha provocato viva¬ 
ci polemiche, che ai sono 
prolungate, a quanto si è sa¬ 
puto successivamente, anche 
fuori dalla sede parlamenta¬ 
re fra il ministro ed i suoi 
amici di partito. 

InAne è stato stabilito die 
la data dell’inizio dei la¬ 
vori sarà decisa da un comi¬ 
tato ristretto, del quale fa¬ 
ranno parte i rappresentanti 
di tutti i gruppi. Le • udien¬ 
ze conoscitive » si terranno 
contemporaneamente al di¬ 
battito di merito riguardo al¬ 
la legge, sulla quale — co¬ 
me è noto — t comunisti 
hanno espresso con nettezzs 
e da tempo la loro opinione, 
chiarendo altresì che essi 
non vedono nessuna ragione 


per rinviare un confronto 
politico serio sui temi del- 
l t Diversità. 

Sempre nella riunione 
della Commissione PI di 
Palazzo .Madama, la I)C — 
attraverso il relatore Do¬ 
nati — ha respinto le ri¬ 
vendicazioni degli studenti 
professionali relative al ri¬ 
pristino del quarto e quinto 
anno di studi e quindi alla 
possibilità d) accesso all’Uni- 
niversità. Se questo atteggia¬ 
mento venisse confermato, 
verrebbero in tal modo an¬ 
nullati tutti i precedenti im¬ 
pegni presi nei confronti de¬ 
gli studenti da parte del go¬ 
verno; un disegno di legge 
di Sullo, infatti, prevedeva 
il ripristino del quarto e 
quinto anno per gli istituti 
commerciali maschili e fem¬ 
minili; e successivamente il 
sottosegretario alla P. I. si 
era impegnato a generalizza¬ 
re il provvedimento. 

Decisa 
un'inchiesta 
parlamentare 
sulle carceri 

Un'Indagine conoscitiva sul¬ 
la situazione di vita allo 
intorno dallo carceri, dagli 
istituti par minori o dei ma¬ 
nicomi giudiziari verrà svol¬ 
ta dalla Cammissiene Giu¬ 
stizia dalia Cantora. La ha 
annunciala lo stesso presi¬ 
dente dotto Commissiono, pre¬ 
cisando etto l'Indagine verrà 
effettuata tramite un comi¬ 
tato di 15 parlamentari, che 
rappresenterà, proporzional¬ 
mente, I singoli partiti. Que¬ 
sta decisione viene pratica- 
manto incontra alla richiesta 
dot gruppo parlamentare co¬ 
munista, che recentemente 

aveva presentato la proposta 
di un disegno di leggo por la 
Istituzione di una commissio¬ 
no d'inchiesta del Parlamen¬ 
to sullo condizioni di vita nel¬ 
la carceri. 


La mita sentenza contro 
i fascisti dinamitardi di Catania 


DUE PESI E 
DUE MISURE 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7 

/ paragoni sono tempre 
odiosi, d'accordo. Figuriamoci 

S i se, date le circostanze, si 
nno da fare tra il destino 
di un dirigente comunista e 
la sorte di un dinamitardo fa¬ 
scista. 

Eppure, gualche volta, t 
confronti sono utili e neces¬ 
sari, soprattutto se possono 
contribuire a spiegare, da un 
canto, che cosa sono oggi — e 
che cosa rappresentuno — cer¬ 
ti settori della Magistratura, 
e, dall'altro, come e da chi, 
traggono alimento certi rigur¬ 
giti reazionari. 

Al confronto, dunque, ci co¬ 
stringe lo stupefacente tratta¬ 
mento concesso da un tribu¬ 
nale catanese a quel Rosario 
Spina — venti anni, imii‘ iu¬ 
te nel MSI e dirigente sto del¬ 
la «Giovane Italia» che del 
FUSAIO — che tre settimane fa 
colloco una bomba nei gabi¬ 
netti dell'Università di Cata¬ 
nia, ma non riuscì a scappa¬ 
re prima che esplodesse. 

Il processo si siolyc per di¬ 
rettissima. penoso è il tenta¬ 
tivo dell'imputato di negare 
l'evidenza, scontala, ma pur 
sempre assai mite, la condan¬ 
na — ieri l'altro — ad J an¬ 
si# e ? mesi di reclusione A 
questo punto, però viene 
il bello: considerata la tenui¬ 
tà del fatto (proprio cosi, ave 
te ietto bene) e tenuto con¬ 
to che l'imputato è incensu¬ 
rato, i giudici decidono di ap¬ 
plicare tutte le attenuanti 
(« nella massima misura ») s) 
da consentire a Rosario Spina 
di tornare m libertà molto 
presto, praticamente appena 
sarà dimesso dall'ospedale do 
ve sta ancora meditando la le¬ 
sione. 

Prima di chiudere, il tribu¬ 
nale decide inoltre che, ad¬ 
dirittura, immediata sia la li 
berta per ti padre del teppi¬ 
sta: il fatto che in casa gli 
avessero scoperto una mezza 
polveriera, costa al genitore 
vnu condanna si e no od otto 
mesi , ma vivaddio!, pur ssm- 
pre con la condizionale per 
la « tenuità », l'incensuraiezza. 

Bene. Ora passiamo da Ca¬ 
tania a Palermo, e torniamo 
indietro nel tempo, fino al 
20 maggio 1V67 quando, nel 
corso di una manifestazione di 
protesta per imvastone USA, 
nella fascia smilitarizzata del 
Vietnam, tl segretario dei gio¬ 
vani comunisti siciliani, Fran¬ 
go Padrut, è arrestato al ter¬ 
mine di una durissima carica 
dalie polizia ed accusato da 


un commissario (che viene pe¬ 
rò clamorosamente smentito 
da un collega, oltre che da die¬ 
cine di testimonij. di violenza 
e resistenza. 

Sistematicamente negati sta 
il processo per direttissima, 
che la liberta prowisoria, Pa¬ 
drut comparirà per la prima 
volta davanti a giudici solo 
dieci mesi dopo l arresto e 
per vedersi condannato a 2 
anni 5 mesi e 20 giorni di ga¬ 
lera. E' incensurato, ma que¬ 
sto non interessa ai giudici. 
Di «tenuità dii fatto» (anzi, 
in questo caso, di « credibi¬ 
lità » aell'avcusa) manco a di¬ 
scuterne. Nessuna attenuante, 
nessuna sospensione condizio¬ 
nale.: Padrut resta in galera. Ci 
resterà per IH lunghi mesi, 
sino al Ir dicembre IPàìt. 

tatto U confronto, sarebbe 
adUtrittuta banale richiamare 
l attenzione delle persone se¬ 
rie ed oneste sul concetto di 
« tenuità » uppltvutu ilai guidi¬ 
ci catanesi nei confronti di un 
ut tentato che poteva causare 
la strage e che, in ogni caso, 
ha dcLuslatu locali deu Univer¬ 
sità 

sarebbe banale, dicemmo, 
se nella grottesca e paciosa 
formula cvcopitufu rtu quei tri¬ 
bunale non si nascondesse uno 
dei punti di forza, uno dei se¬ 
greti, della crescente e sostan¬ 
zialmente impunita baldanza 
dei fascisti. A Palermo sono 
dienne, ormai, gli attentati 
dinamitardi rimasti impuniti. 
Catania è teatro, in queste 
settimane, dì molte altre cri¬ 
minali imprese culminate nel - 
l'accoltellamento di un dirigen¬ 
te comunista, Domenico Rapi- 
sarda da parte di altri due 
iscritti al M S.l. 

E, mentre si premia la in- 
censuratezza di Rosario Spina 
nello stesso Palazzo di Giusti- 
zuj di Catania si respinge la 
richiesta unitaria di ordinare 
la defissione di un manifesto 
inneggiante a Mussolini e di 
denunciarne gli autori; si la¬ 
vora addirittura alla incrimi¬ 
nazione dei compagno Rapi 
sarda per ... rissa, e perfino si 
valuta Poppai tunllà di mette¬ 
re m libertà provvisoria I suoi 
aggressori. 

Questo accade in Sicilia, og¬ 
gi. feri, la DC al Parlamento 
regionale, ha fatto fronte co¬ 
mune con t fascisti, contrat¬ 
tandone i volt, per respinge¬ 
re una mozione di tutte le si¬ 
nistre (socialisti e minoran¬ 
ze de compresi) con cui si ri¬ 
badiva la richiesta di disar¬ 
mo della polizia. 

Giorgio Frasca Polara 


PSI E OC Nel Partito so¬ 
cialista ha lasciato il segno 

10 smacco subito da Ferri 
proprio nella riurtitne dei 
segretari di federazione che 
egli aveva convocato all’in¬ 
saputa degli organi dirigen¬ 
ti. Cinquantacinque segreta¬ 
ri su 85 presenti hanno fir¬ 
mato un documento che è 
virtualmente un de profun¬ 
dis per la maggioranza nen- 
nianotanassiana. Come ha 
reagito la segreteria? Nella 
tarda serata di ieri Ferri, 
d’accordo con Preti e Mat¬ 
teotti, ha difuso una nota 
che contiene una minaccia 
abbastanza aperta di metter¬ 
si lui atta testa delia sorda 
manovra acisoion lotica degli 
ex socialdemocratici. Egli af¬ 
ferma che solo la propria li¬ 
nea « può garantire l’unifi¬ 
cazione socialista » e taccia 
di « incoscienza » i promoto¬ 
ri del l'ordine del giorno (che 
egli deAniace di » chiara im¬ 
pronta demartiniana », rile¬ 
vando le « allusioni • che 
contiene a « nuovi rapporti 
col PCI »); l’iniziativa che 
l’ha messo così chiaramente 
in minoranza sarebbe frutto 
di « manovre personali e di 
potere » che — ed ecco co¬ 
me Ferri si giova del ricat¬ 
to scimi (mistico dei socialde¬ 
mocratici — « mettono in 
pericolo la stessa unità e for¬ 
tuna socialista ». 

La Direzione del PSI, con¬ 
vocata per domani, non po¬ 
trà non prendere atto in 
qualche modo della clamo* 
roca frattura che si è pro¬ 
dotta. Sìa i maneiniani che 
i demartiniani, intanto, in¬ 
calzano, chiedendo che il 
problema di una nuova mag¬ 
gioranza venga affrontato nel 
prossimo Comitato centrale. 

Oggi, mentre alla Camil- 
luccia si svolgerà la riunio¬ 
ne della Direzione de, i fan- 
faniani terranno la loro riu¬ 
nione di corrente per la im¬ 
postazione della campagna 
congressuale; la relazione sa¬ 
rà svolta dal ministro Forla- 
nj. La polemica interna si 
sposta intanto sul discorso 
» programmatico » di Pìcco¬ 
li, che la sinistra di Forze 
nuove, per esempio, defini¬ 
sce « il documento precon¬ 
gressuale del gruppo doro- 
teo ». Secondo l'agenzia di 
Donat Cattin, la presa di po¬ 
sizione di Piccoli taglia la 
strada anche a Colombo, che 
sarà inevitabilmente condi¬ 
zionato dagli atteggiamenti 
dell’attuale segretario nello 
abbozzare un proprio discor¬ 
so (doroteo) ai partito; la 
caratterizzazione della NATO 
come « stato di necessità », 
fatta da Piccoli, non è che 
uno specchietto per le allo¬ 
dole. « Infatti — scrive For¬ 
ze nuove —. chi volesse trar¬ 
ne indicazioni operative per 

11 ministro degli Esteri si 
troverebbe con nulla nel pu¬ 
gno. giusto come A accadu¬ 
to al Consiglio d’Europa » 
per la Grecia. 

CIVILTÀ' CATTOLICA u r , 

vista dei gesuiti, Civiltà cat¬ 
tolica, dedica un ampio edi¬ 
toriale, evidentemente ispi¬ 
rato, all'attuale situazione 
italiana. Il punto di parten¬ 
za dell’analisi riguarda gli 
episodi di protesta verifica- 
tisi recentemente: secondo 
Civiltà cattolica, * il sistema 
democratico riguadagnerà la 
fiducia del paese... mostran¬ 
dosi efficiente, capace di af¬ 
frontare e di risolvere * pro¬ 
blemi economici e sociali in 
cui l’Italia si dibatte »; e ven¬ 
gono citati quelli della scuo¬ 
la, dello Stato, della riforma 
tributaria, del Mezzogiorno, 
della occupazione, dell’agri¬ 
coltura. Si tratta « degli eter¬ 
ni problemi di un paese 
stanco di rinvìi » e di * pro¬ 
messe non mantenute ». 
« Una simile situazione non 
può non esacerbare gli ani¬ 
mi — scrive Civiltà cattoli¬ 
ca — ed indurre chi ne è 
vittima a gesti sconsiderati: 
i sobillatori possono soffiare 
nel fuoco, ma la violenza 
è nell’aria. Come mera vi¬ 
gliarsi, allora, che accadano 
fatti luttuosi di Avola e di 
Battipaglia, che — guarda 
caso — sono avvenuti pro¬ 
prio nel Mezzogiorno? ». Con 
tutta la cautela tradizionale 
in questa fonte cattolica, vie¬ 
ne corretta visibilmente una 
visione del fatti che è stata 
alla ba.;e della pretestuosa 
campagna de sull'ordine pub¬ 
blico. L’organo del gesuiti 
aggiunge Inoltre una «de¬ 
nuncia » e una «deplorazio¬ 
ne » riguardo ad alcuni fe¬ 
nomeni degenerativi; come 
s) spiega — si chiede — che 
« tanto denaro stanziato dal 
Parlamento per opere di pub¬ 
blica utilità in buona parte 
si perde per strada se non 
col fatto che troppa gente 
ci mangia su? ». 

C. f. 



ALLAGAMENTI E FRANE NELL'ITALIA DEL NORD 


Il maltempo 

imperversa sull'Italia settentrionale, in particolare in Lombardia 0 In Piamente, non aeconna a diminuirò d'intensità. La 
situazione resta preoccupante a Martora (Pavia), allagata da quatte mattina dalia piana dai torrenti Arbogna 0 Cave 
Piazza; in alcuni punti della cittadina l'acqua ha raggiunto l'altezza di un metro 0 (a popolazione ha dovuto evacuare i 
piani inferiori delle abitazioni. Allagamenti sognateti anche a Robbie Lemellina, mentre il traffico suite provinciali che 
uniscono Mortara a Vercelli e a Sant'Angelo è Interrotto. Interrotte anche la strada da Vercelli 0 Pavia e la linea ter- 
ravierie Novara-Btella. A Torino il Po à aumentato di due metri ed ha invaso la passeggiata dei Murazzi. Nel Casaleae 
è straripato il torrente Stura e la situazione permane critica In Val Cervina e nelle vaili del Balbo e del Bormida. A 
Soglio d'Asti l'agricoltore Merio Navone, di <S anni, è morta sette te macerie di un muragliene alte dieci metri abbattu¬ 
tesi sulla sua casa demolendola. || crolla è state provocato dalla piaggia. 


Inizialo alla Camera il dibattito sul progetto governativo 


Allo Cornerà 


Procedura penale: novità 


Il governo 
rifiuta 


e limiti della riforma 


Le proposte dei comunisti per un profondo rinnovamento dei processo 
Il disegno di legge del governo contiene, insieme a positive innova- 
rioni, pesanti riaffermazioni dei vigente sistema autoritario — La re¬ 
lazione del compagno Guidi 


La Camera ha finalmente ini¬ 
ziato. ieri, l'esame del disegno 
di legge per la concessione del¬ 
la delega al governo per la ri¬ 
forma del codice di procedura 
penale. Una vera riforma del 
codice significa risolvere uno 
degli aspetti più gran della cri¬ 
si della giustizia, connessa al¬ 
la crisi più generale dello Sta¬ 
lo. Quale sia oggi la condizio¬ 
ne della giustizia e documenta¬ 
lo nelle denunce permanenti del 
nostro giornale: dagli arresti, 
dalle istruttorie e dalle senten¬ 
ze spesso non corrispondenti a 
giustizia, sperimentati spesso 
nella lotta da migliaia di lavo 
ratori e dirigenti sindacali e po 
litici, coinvolti in processi pe¬ 
nali. 

Quando si pone il problema 
del segreto di Stato e si pensa 
al processo De Lnrrnzo.Enn-e.s- 
so, si pone in realtà l’esigen¬ 
za della riforma di un preciso 
articolo di procedura penale e 
di una riforma che impedisca 
all'esecutivo di coprire le pra 
prie responsabilità attraverso il 
ricorso al segreto di .Stato Per 
questo i comunisti sono per un 
profondo rinnovamento del pro¬ 
cesso. che sostituisca il vigente 
sistema autoritario — quello in¬ 
quisitorio — portato alle estre¬ 
me conseguenze dal codice fa¬ 
scista del '31. con la attuazio¬ 
ne del sistema accusatorio che 
realizzi la ricerca effettiva del¬ 
la verità In condizioni dì pari¬ 
tà e di difesa, dagli Inizi del 
processo alle conclusioni in 
Cassazione. 

disegno di legge presentato 
alla Camera e approvato dalla 
Commissione giustizia contiene, 
grazie ad una impegnata batta¬ 
glia delle sinistre, rilevanti e 
positive novità Le principali di 
czr.e sono: la presenza del difen¬ 
sore in ogni atto istruttorio e. 
quindi, anche all'interrogatorio 
dell imputato e dei testi; Il di¬ 
vieto di soggezione del Pubblico 
ministero, nell'esercizio delle 
funzioni dell'accusa, ad ogni vin¬ 
colo gerarchico; il divieto al 
giudice del dibattimento di pro¬ 
porre all’imputato ed ai testi 
domande che sono riservate ai¬ 
re difesa e all'accusa, con la so¬ 
la facoltà per il primo di susci¬ 
tarle, proponendo l’esame di 
nuovi temi utili per la ricerca 
della verità: l'obbligo del giudi- 


Viglionesi 
vicepresidente 
del Senato 

Il senatore socialista Italo Vi¬ 
gliatasi è stalo eletto vice pre¬ 
sidente del Sonato in sostituzio¬ 
ne del defunto sen Macaggi. 
Nella votazione di ballottaggio 
il sen. Viglionesi ha riportato 
DI voti su 2W votatiti; il scia 
tor Galante Garrone, apparte¬ 
nente al gruppo degli mdipen 
denti di sinistra, ha avuto 6 
voti. Sono state scrutinole 85 
schede bianche e tre nulle. 

Una prima votazione per la 
elezione del vice presidente si 
era svolta alla fine del mese di 
aprile, ma fu dichiarata nulla 
perché nessun candidato aveva 
raggiunto il « quorum » della 
metà più uno dei votanti. 


Centrosinistra 
in crisi 
a Caprarola 

VITERBO, 7 

SI estende la crisi de] cen¬ 
trosinistra nei comuni del Vi¬ 
terbese. A Caprarola Infatti, 
dove si à votato nel novembre 
del *67, 1 due assessori socia¬ 
listi hanno rassegnato le di¬ 
missioni 


ce del dibattimento di assumere 
le prove indicate a discarico 

dall’imputato. 

Malgrado questi processi — si 
rileva nella relazione di mino¬ 
ranza al disegno di legge, che 
à firmato per il gruppo comuni¬ 
sta dal compagno Guidi — pun¬ 
ti salienti del sistema processua¬ 
le vigente restano sostanziai 
mente fermi: indagine pretimi- 1 
narc di polizia; posizione' del 
Pubblico ministero e della Cas¬ 
sazione; segreto di Stato, man¬ 
tenuto nei termini della vigente 
legislazione autoritaria: rifiuto 
della partecipazione popolare al 
l'amministrazione della giustizia 
(processo per giuria e azione 


La sezione comunista 
della STEFER di Roma 
ha sottoscritto un ab¬ 
bonamento sostenitore 
di L. 30.000 a favore 
di una sezione della 
Sardegna. I comunisti 
della STEFER hanno 
voluto dare un loro 
contributo per il suc¬ 
cesso del Partito alle 
prossime elezioni re¬ 
gionali. 


popolare): rifiuto di eliminare 
le pratiche conseguenze della 

doppia prova, la prova diretta 
e la prova indiziaria, non seco 
gliendo la tesi di eliminare que- 
st'ultima. 

In sintesi — afferma ancora 
Guidi nella relazione di mino¬ 
ranza — il codice di procedura 
penale, insieme alla lagge di 
Pubblica _ sicurezza, a quella 
comunale e provinciale (a cui 
occorre aggiungere le leggi re¬ 
gionali) fa parte di quella « co¬ 
stituzione reale » che è racchiu¬ 
sa in questi documenti legisla¬ 
tivi, nei quali si riflettono il 
rapporto effettivo delle forze so¬ 
ciali ed il momento politico in¬ 
cidente su queste leggi In que¬ 
sto senso la battaglia per il rin¬ 
novamento del diritto processua¬ 
le i una verifica per tutte le 
forze polìtiche e per l’intero 
Parlamento. 

Nella seduta di ieri primo 
oratore comunista è stato il 
compagno Tur cari il quale si è 
soffermato in particolare sui 
problemi della legge delega e 
della legislazione diretta. 

Sempre Ieri. aH’inizio della 
seduta, la Camera ha respinto 
la richiesta di autorizzazione a 
procedere per il missino Cara- 
donna; l'ha invece accolta per 
il monarchico Gioacchino Lau¬ 
ro (omissione della denuncia dei 
redditi), e por il democristiano 
Palmitessa (truffa aggravata). 


Senato 


Cinema: lo DC contro 
la libertà d'espressione 

L'intervento del compagno Gianquinto 


La DC si è trovata isolata, 
ieri al Senato, nella fase an¬ 
elale del dibattito su una pro¬ 
posta di legge, sottoscritta da 
democristiani di tutte le corren¬ 
ti. con la quale si vorrebbe che 
fosse limitata alla sola menzio¬ 
ne del titolo e del casi degli 
attori, autori e tecnici la pro¬ 
paganda per l film che, m so 
de di censura, siano stati vie 
tati ai giovani al di sotto dei 
18 anni. Una limitazione, que¬ 
sta. che si vorrebbe imporre 
alle proiezioni, ai manifesti e 
ai giornali. La proposta — che 
è sta'a messa sotto accusa dai 
senatori Gianquinto, comunista, 
Nardmi, del PS1UP, e Iannelli, 
socialista — prevede per 1 con¬ 
travventori l'arresto fino a sei 
mesi e reta multa fino a 500 mi¬ 
la lire. Essa è ufficialmente mo¬ 
tivata dalla preoccupazione di 
\oler contrastare ia «pornogra¬ 
fia dilagante ». e via dicendo: 
in effetti, si risolverebbe — le 
passasse — m una nuova limi¬ 
tazione della libertà di espres¬ 
sione. come testimoniano alcu¬ 
ni preoccupanti episodi di que 
su giorni. 

Questo aspetto politico del 
problema è stato messo a fuoco 
dal compagno GIANQUINTO, il 
quale ha denunciato che con 
questa proposta di legge si ten 
ta di introdurre un'altra forma 
di oens ira amministrativa pre¬ 
ventiva, in violazione dell’arti¬ 
colo 1 della Costituzione: obiet¬ 
tivo che 1 comunisti sono decisi 
a contrastare con tutta fermez¬ 
za 

« Falso è — ha detto Gian- 
qumto — il richiamo, da parte 
dei proponenti democristiani, al- 
l’art. 21 della Costituzione. Ta¬ 
le richiamo lo facciamo noi. per 
reclamare piena libertà d'espres¬ 
sione, che, se si dovesse tra¬ 
durre hi violazione della legge, 
condurrebbe appunto sotto l'im- 


peno della legge s'essa che, da 
un decennio a questa parte, co¬ 
pre già abbondantemente la ma¬ 
teria ». 

Queste cose noi diciamo — 
ha aggiunto il compagno Gian 
qumto — non perché indulgia¬ 
mo su certe forme degenerati¬ 
ve dell'arte cinematografica, 
che sono favorite anche con 
premi governativi (negati tnve 
voce ai film artistici) perchè 
inducono all'evas,one e quindi 
servono in ultima analisi, alle 
forze conservatrici. Siamo con 
tro la proposta di legge perchè 
essa — cosi come la censura 
che a suo tempo fermamente 
denunciammo — non si propone 
di risolvere nessuno dei pro¬ 
blemi (giuridici, morali, di li¬ 
bertà, di progresso) del cine 
ma nazionale. Un terreno sul 
quale il centrosinistra è anche 
fallito. 

Il gruppo d.c. ha fatto iscri¬ 
vere brii cinque senatori su 
questa « propostala », a testi¬ 
monianza della sua pervicace 
volontà di voler imporre una 
nuova forma di censura, che è 
avversata da tutto il mondo del 
cinema. 

a. d. m. 


Stasera l'on. lama 
a Tribuna sindacale 

La nuova serie di « Trib ma 
sindacale » alla TV si apre que 
sta sera giovedì alle ore 22 
(primo canale) con una confe¬ 
renza-stampa della CGIL. 

A nome dell* Confederazione 
parlerà l'on, Luciano lama, se¬ 
cretano della CGIL, il quale 
risponderà alle domande dei 
giornalisti. 


nuove scelte 
per il settore 
agrumicolo 

Si è concluso ieri alla Came¬ 
ra il dibattilo sulle mozioni che 
PCI. PSIUP. centro sinistra, li¬ 
berali e missini avevano pre¬ 
sentato sulla crisi dei settore 
agricolo. La mozione delle si¬ 
nistre è stata respinta, mentre 
è stata approvato un ordine del 
giorno presentato da esponenti 
della DC. del PSI e del PRI che. 
pur accogliendo alcune esigen 
ze poste dai lavoratori e dagli 
oratori comunisti e socialisti u- 
nitari. è as-ai generico e non 
manifesta una precisa volontà 
di cambiare radicalmente quelle 
scelte politiche eh* hanno de¬ 
terminato la crisi, e che sono 
state denunciate due giorni fa 
in aula dai compagni Gusliel- 
mino ed Esposto (PCI) e Maz¬ 
zola (PSIUP). 

Prima che si giungesse al 

voto, si sono avuti, ieri, la re¬ 
plica del ministro dell'agricol¬ 
tura. Vaisecchi, e. quindi, gli 
interventi e le dichiarazioni di 
voto dei rappresentanti dei di¬ 
versi gruppi: per il PCI ha par¬ 
lato il compagno Macaluso. il 
quale ha rilevato che il mini¬ 
stro Vaisecchi ha. in sostanza, 
risposto negativamente alle pur 
timide e ambigue richieste con¬ 
tenute nella mozione di mag¬ 
gioranza. ribadendo i vecchi in 
dirizzi di politica agraria i cui 
gravi risultati sono evidenti per 
tuttù 

Le contraddizioni fra quando 
ha detto il ministro -- ha prò 
sego,to Macaiuso — e le opi¬ 
nioni espresse da autorevoli e- 
sponenti della maggioranza, so¬ 
no state stridenti; Valseeehi ha 
partalo di una crisi di sovra- 
produzione, mentre il repuhhli- 
cano Compagna aveva sostenu 
to che il futuro sviluppo delle 
zone costiere meridionali dovrà 
basarsi su un incremento del¬ 
la produzione agrumicola. Che 
la crisi non sia di sovraprodu- 
zione, lo dimostra il fatto che 
i consumi mondiali dei prodotti 
agricoli sono in sensibile au 
mento. La crisi trova la sua 
spiegazione nella mancata sop¬ 
pressione do’.la rendita fondia 
ria parassitarla che grava og¬ 
gi per 30-40 miliardi sulla pro¬ 
duzione: nella speculazione sul 
prezzo delle acque irrigue (si 
arriva a farle pagare 30 lire al 
metro cubo); nella circostanza 
che gli incentivi, per miliardi, 
sono finiti non a favore del 
l'a-socia/ioni.smo ma dei grandi 
proprietari fondiari. Così, i pic¬ 
coli proprietari continuano a ri¬ 
manere p r eda (iella più esosa 
sptvula/'one commerci. Ce K.no 
a che non si intraprenderanno lo 
indispensabili riforme struttu¬ 
rali. la crisi non potrà dunque 
essere risolta. Il compagno Ma 
caluso ha concluso ribadendo 
il no dei combusti ad una po¬ 
litica rovinosa. 

Le posizioni espresse dal mi¬ 
nistro Vaslecchi si ritrovano so 
stanzialmente nel testo dell'or¬ 
dine del giorno che è stato vo¬ 
tato (1 comunisti hanno respm 
to le premesse e si sono alte¬ 
rniti sul dispositivo; 1 socialisti 
unitari hanno votato contro): m 
esso si impegna genericamente 
il governo a predisporre gli stru 
menti più idonei per assicurare 
la preferenza, nell'ambito della 
CEE. agli agrumi italiani: a 
predisporre un piano per nn 
novare, migliorare e ammoder¬ 
nare le strutture agricole a- 
ztendali e gli impianti agrumi¬ 
coli; a proporre e sostenere una 
nuova programmazione comuni 
tana; «d insistere per l'allar¬ 
gamento della CEE ai paesi 
dell'EFTA. 

Sulle dichiarazioni di Valsec- 
chi e per dichiarameli di voto 
hanno anche parlato i corripa 
gni Marras (PCI) Passoni e 
A volto (PSIUP), 


Tutti I compagni sanatori, 
sansa accezione, sono torni¬ 
ti ad assara prosanti alta 
seduta pomeridiana di oggi. 


I Mentre continua la campagna 
| intimidatoria delle destre 

/il Parlamento 
lo scandalo 

Spigai Poi-Tv 

L’interrogazione presentata dai comunisti - Otti 
la Cemmissione Parlamentare di Vigilanza si in¬ 
centra con i massimi dirigenti dell’Ente • Scam¬ 
bio di lettere fra Sandulli e l'ammiraglio-censore 


Nell’attesa che. stamane, si 
svolga l’annunciato incontro 
fra la Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza ed i massimi 
dirigenti della RAI-TV, il go 
verno è stato ufficialmente in 
vestito del gravissimo episo¬ 
dio che vede protagonista il 
capo di Stato Maggiore della 
Marina in veste di censore. 
Ieri, infatti, un grappo di de¬ 
putati comunisti ha presenta¬ 
to ai presidente del Consiglio 
dei ministri una interrogazio¬ 
ne « per conoscere l’opinione 
del governo sull’inammissibile 
intervento del capo di Stato 
Maggiore della Marina, am¬ 
miraglio Spigai, per censura¬ 
re il libero giudizio del oriti- 
co cinematografico Fernaldo 
Di Giammatteo sui ” film del 
mare ” trasmessi dalla TV e 
sul cedimento degli organi di¬ 
rigenti della TV di fronte a 
tale ingerenza e alle pretese 
censorie avanzate ». 

L’interrogazione — firmata 
dai compagni Giancarlo Pajet- 
ta. Caprara. Malagugini e 
Boldrini — necessita di una 
urgente risposta. Il silenzio 
mantenuto dal governo, infat¬ 
ti, sta obiettivamente favo¬ 
rendo la campagna dj pres¬ 
sioni sulla RAI TV scatenata 
dalle destre. Nel vuoto crea¬ 
tosi con questa passività, cui 
la stessa RAI-TV contribuisce, 
la stampa reazionaria conti¬ 
nua ad imbastire una specula¬ 
zione sostenuta con tutta evi¬ 
denza dagli stessi ambienti 
che hanno sollecitato l’inco¬ 
stituzionale richiesta censoria. 
Non è un caso, infatti, che al¬ 
la prima « rivelazione » effet¬ 
tuata da un giornale di estre¬ 
ma destra, ierj un altro quo¬ 
tidiano reazionario (Il Tempo 
di Roma) abbia creduto di po¬ 
ter pubblicare « indiscrezio¬ 
ni » sullo scambio di lettere 
avvenuto fra l’ammiraglio cen¬ 
sore ed il presidente della RAI- 
TV. prof. Sandulli. Nella nota 
sì afferma addirittura che 
Sandulli avrebbe espresso 
« rammarico » per l’introduzio¬ 
ne critica di Di Giammatteo 
e che Spigai avrebbe ringra¬ 
ziato per la « nobile lettera ». 

Questo metodo delle « indi- 
secrezioni » parziali è. tuttavia, 
inaccettabile: anche perché si 
presta obiettivamente ad equi¬ 
voci e speculazioni. F,‘ dunque 
necessario che la RAI-TV fac 
eia conoscere al paese il me¬ 
todo con il quale gestisce quel 
servizio pubblico che le è af¬ 
fidato in concessione: e che. 
pertanto, U carteggio sia reso 
pubblico e sottoposto ai giudi¬ 
zio di tutti gli interessati, cioè 
di tutti gli utenti- 

in questo quadro, come si 
vede, la seduta di oggi della 
Commissione di vigilanza pir 
lamentare — più volte solle¬ 
citata dai comunisti — giungo 
quanto mai opportuna: Vinte 
ra politica della RAI TV è. 
da tempo, in discussione e la 
esigenza di una radicale ri¬ 
forma (che nasce dalle attua¬ 
li gravissime insufficienze) 
viene ormai avanzata con for¬ 
za anche daH’interno .stesso 
della RAI-TV (Tultimo atto è 
la presa di posizione dej pro¬ 
grammisti. di cui pubblichia¬ 
mo un documento in altra par¬ 
te del giornale) Il gravissimo 
gesto di Spigai si inserisce pre 
cisamente nella situazione di 
prevaricazione politica e di 
confusione organizzativa in 
cui si trova la massima azien¬ 
da di informazioni italiana: 
avviare un chiarimento pub¬ 
blico su questi temi, costrin¬ 
gendo ad uscire dall'equivoco 
anche i dirigenti radio tclovi 
sivi. è dunque un avvenimen¬ 
to della maxima importanza. 

d. n. 


Attacco di 
Malagodi al 
de De Mita 

La partecipazione dell'ono¬ 
revole De Mita all’ineontro 
svolto all’Istuuto Gramsct 
sul tema « Verso una nuova 
fase costituente? » ha dato 
modo all'on. Malagodl, segre 
tarlo del PLI, di prodursi in 
una grottesca Interrogazione 
« urgente » al governo. 

Malagodl vuol sapere addi¬ 
rittura se questo fatto scan¬ 
daloso risponda « alla linea 
politica a programmatica del¬ 
l’attuale governo», non costi¬ 
tuisca una menomazione per 
il presidente del Consiglio, e 
non Indichi 11 diffondersi dt 
un costume * personalistico 
incompatibile con l'efficienza » 
del governo. 

Negli ambienti politici è at¬ 
tesa con viva curiosità la ri¬ 
sposta dell’on. Rumor all'in- 
qmsitore liberale. 


La relaziona 


•I C.C. del Psiup 

Vecchietti : 
sviluppare 
la lotta contro 
la NATO 

Al CXl. del PSIUP. ieri, do¬ 
po la conclusione del dibat¬ 
tito sui problemi della scuola, 
11 Segretario generale, compa¬ 
gno on. Vecchietti, ha svolto 
la relazione sul secondo pun¬ 
to all'ordine del giorno: « Esa¬ 
me della situazione politica, 
con particolare riferimento al¬ 
la lotta contro il Patto Atlan- 

I tico ». 

| * Ai motivi tradizionali del¬ 

la crisi della NATO — ha det¬ 
to fra l'altro Vecchietti — 
oggi se ne aggiungono altri, 
dovuti agli effetti di una poli¬ 
tica atlantica che tende a fa¬ 
vorire l’internazionalizzazione 
dei mercati e del capitale, im¬ 
ponendo scelte e concentra¬ 
zioni della produzione che 
creano nuovi squiltbrt e ag¬ 
gravano t vecchi, mentre la 
disoccupazione e la degrado¬ 
zione economica si allargano 
dal Mezzogiorno fino ad in¬ 
vestire regioni dell'Italia sef- 
tentnonale » Questa interna¬ 
zionalizzazione — ha continua¬ 
to Vecchietti — opera, cnm- 
plessivamen’e, a favore del 
capitalismo più avanzato e di¬ 
namico. concentrato anzitutto 
negli USA, « Se vogliamo im¬ 
pedire, dunque, che l'Italia 
(come del resta l’Europa oc¬ 
cidentale) rimanga sempre più 
indietro rispetto agli Stati 
Uniti, occorrono non solo un 
diverso tipo di accumulazio¬ 
ne di investimenti interni, ma 
anche diversi rapporti econo¬ 
mici intemazionali, che la po¬ 
litica atlantica rende impos¬ 
sibili. Il centrosinistra è og¬ 
gi in una crisi irreversibile an¬ 
che perché ha favorito questo 
tipo di sviluppo econom.-ro 
Perciò, la lotta per la difesa 
della condizione operaia, per 
sanare gli squilibri economici 
e sociali, si salda con la lot¬ 
ta per la neutralità dell’Ita¬ 
lia ». 


Camera.* commissione 


agricoltura 


Sventata 
una manovra 
bonomiana 
sul Fondo 
di Solidarietà 

Il compagno on. Marras. ieri, 
al termine della riunione della 
Commissione agricoltura dell* 
Camera, ci ha rilasciato questa 
dichiarazione: 

« D voto di stamane in Com¬ 
missione Agricoltura, che ha 
stroncato la manovra dei " bo- 
nomiano ” on. Truzzi. tendente 
ad insabbiare la discussione sjl- 
!e proposte di legge di inizia¬ 
tiva parlamentare per l'istituzio¬ 
ne del ’’ Fondo di solidarietà ", 
e l'impegno strappato al mini¬ 
stro Colombo che il Governo 
deciderà nel prossimo Consi¬ 
glio dei Ministri, o al massimo 
in que'lo successivo, sul proble¬ 
ma del finanziamento, rappresen¬ 
tano un importante successo a 
coronamento di una tenace ano 
ne che il Gruppo combusta ha 
sviluppato sin dall'inizio della 
legislatuia per dare rapida¬ 
mente ni contadini reio stru¬ 
mento di difesa e di «olidarietà 
contro le ricorrenti calamità na¬ 
turali. 

« Adesso che è stata sgombra¬ 
ta la strada dalle tergiversazio¬ 
ni della maggioranza, comincia 
il lavoro più complesso e deli¬ 
cato. che è quello di far corri¬ 
spondere 1 contenuti della legge 
a quelle che sono le aspirazio¬ 
ni delle mas=e contadine, effica¬ 
cemente espresse nelle dure lotte 
e manifestazioni degli ultimi 
anni. 

« Da quello che abbiamo 
ascoltato nella discussione ge¬ 
nerale, alcuni settori della mag¬ 
gioranza. ed in particolare il 
governo, sembrano volersi con- 
tòntare di un provvedimento li¬ 
mitato. settoriale ir complesso 
elusivo del problema » 

« 11 nostro Gruppo continue¬ 
rà a battersi per un provve¬ 
dimento organico, con tante 
maggiori possibilità di sue ce* 
so in quanto m molte parti dei 
paese, e particolarmente m 
Pemonte. i contadini stanno 
manifestando in forme moltepli¬ 
ci ed imitarle la 'oro volontà 
di eccitare e pesare nelle de¬ 
cisioni che il Parlamento sta 
per prendere ». 


8 maggio 19Ò9 8 maggio l%9 

in memoria di 
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l'Unità f 9 io* «dì 8 moggio 1969 


PAG. 3 / attualità 


Lo salute degli italiani 

Processo 
alle Mutue 

Il loro superamento, e la creazione di un ser¬ 
vizio sanitario nazionale, sono oggi i passi 
da compiere se si vuol veramente avviare 
una politica di riforma 


Milioni di lavoratori sof¬ 
frono por le continue restri¬ 
zioni delle prestazioni sani¬ 
tarie, demanti dalla crisi 
esplosila delle Mutue La 
conseguenza e un malconten¬ 
to profondo, che può esplo¬ 
dere m lotte piu vaste e pos 
senti di quelle con cui la 
classe operaia ha fatto salta 
re le resistenze governative 
contro l'apertura di un pro¬ 
cesso di riforma delle pen¬ 
sioni I dipendenti pubblici, 
ad esempio, pres-oche total¬ 
mente privati, da alcuni me¬ 
si. di ogni protezione sanita¬ 
ria. dalla crisi gravissima 
dell'EN'PAS. non sono piu di¬ 
sporti ad accettare pannicel¬ 
li caldi, che in definitiva. m> 
no più destinati a salvare 
quel carrozzone mutualisti¬ 
co. che la loro salute 

E tuttavia, il malcontento 
che sale dalle masse lavora¬ 
trici ha motivazioni ancora 
più profonde Si estende cioè 
la consapevolezza del fatto 
che il tema fondamentale 
della salute non si discute 
solo mettendo in causa le 
mutue, bensì mettendo in 
causa in primo luogo l’am¬ 
biente di sfruttamento infer¬ 
nale dei luoghi di lavoro. 

« Sbaglio strada tutte le se¬ 
re. quando esco dalla fabbri¬ 
ca — diceva recentemente 
un operaio in un convegno a 
Carpi — e me ne accorgo do¬ 
po dirci minuti che pedalo: 
quando l'ho detto ai compa¬ 
gni di lavoro ho compreso 
che capita lo stesso a decine 
di altri ». Ci troviamo cioè 
di fronte ad una acquisizio¬ 
ne sempre più estesa del fat¬ 
to che simili stati di auto¬ 
matismo, indotti dai ritmi di 
lavoro esasperati, non sono 
indifferenti allo stato di sa¬ 
lute ed allo stesso avvenire 
fisio'ogico. 

Le mutue sono state per il 
passato il grande alibi del 
padronato Quando la salute 
dei lavoratori subiva guasti 
dentro e fuori dei luoghi di 
lavoro. ì padroni chiedevano 
alle mutue di riparare al più 
presto tali guasti e ciò ne 
esasperava il fiscalismo Que¬ 
sto quadro, però, ce lo siamo 
lasciati dietro le spalle I 
guasti alla salute dei lavo¬ 
ratori. provocati dall'ambien¬ 
te e dai ritmi di lavoro, non 
sono più eontenihili entro la 
casella ristretta delia catalo¬ 
gazione delle malattie profes- 
sionali. che i passati governi 
hanno confezionato ad uso e 
consumo dei padroni; quei 
guasti non hanno fatto salta¬ 
re solo quella casella, ma le 
stesse mutue. 

Contro tale inaccettabile 
aggressione padronale alla 
salute dei lavoratori e dei 
cittadini (si muore anche 
fuori della fabbrica per la 
logica del profitto), non ba¬ 
sterebbero certo piu le mu¬ 
tue. anche se funzionassero 
bene, per la loro natura di 
strumenti di medicina assi- 
curativa. Occorre un impe¬ 
gno generale della società 
in forme di medicina preven¬ 
tiva attuabile solo con il ser¬ 
vizio sanitario nazionale, con¬ 
cepito come punto di incon¬ 
tro della più avanzata tec¬ 
nologia che la scienza può 
mettere a disposizione del¬ 
l’ordinamento sanitario, con 
le più avanzate forme di po¬ 
tere popolare, articolato en¬ 
tro gli enti locali, in termini 
chp volgano a favore dei la¬ 
voratori, delle masse popo¬ 
lari e della collettività, lo 
scontro di classe che si svol- 
ge nell'ambito della medi¬ 
cina 

Se tutto ciò è vero (e cl 
pare diffìcilmente negabile) 
come guardare ai più recenti 
fatti di cronaca che riguar¬ 
dano tutta questa tematica 1 
Ai fatti che concernono la 
crisi degli ospedali denun¬ 
ciata dal congresso della 
FIARO. facendone risalire 
la responsabilità alle mutue 
di cui è stato chiesto il su¬ 
peramento? Alle diehiarazio- 
ni fatte nello stesso senso 
dal ministro della Sanità 1 
Alla direzione opposta in 
cui si muove, invece, il go¬ 
verno nella tormentata trat¬ 
tativa per sanar*» il disastro 
dell'ENPAS, in modo che 
non si apra nel sistema mu¬ 
tualistico una breccia che 
travolgerebbe per primo 
quel carrozzone e poi tutti 
gli altri 1 

Ci sembra che il solo mo¬ 
do di affrontare questo no¬ 
do tormentato sia. per i la¬ 
voratori, quello di esigere, 
con la lotta, i primi atti con¬ 
creti e tangibili di riforma, 
spazzando via le cortine fu¬ 
mogene. la prodigalità di di¬ 
chiarazioni governative ras¬ 
sicuranti ed il contempora¬ 
neo sostanziale lavoro del go¬ 
verno. rivolto a conservare 
(a spese della salute dei 
cittadini) i centri di potere 
chp di interessano ed i pa¬ 
pisaldi della medicina di 
classe. . 

La rivendicazione che m 
modo concreto e immedia¬ 
to deve seaturire dalla lol¬ 
la delle masse dei lavora¬ 


tori è la eliminazione del¬ 
le mutue, degenerate in 
ostacoli intollerabili che im¬ 
pediscono il grande passo 
in avanti che la scienza ci 
consente di compiere oggi 
nella direzione di una or¬ 
ganica e globale tutela del¬ 
la salute. 

Non sono ammissibili da 
parte dei lavoratori propo¬ 
ste parziali che col prete¬ 
sto della razionalizzazione 
del sistema mutualistico, di 
latto ne contrabbandino la 
conservazione. L’unica pro¬ 
posta razionale e quella * 
della attuazione subito del 
servizio sanitario nazionale. 
In tale direzione due pas¬ 
si immediati si debbono 
compiere. Anzitutto con la 
sottrazione a tutte le mu¬ 
tue dei compiti di assisten¬ 
za ospedaliera, sottraendo 
loro, nel contempo le cor¬ 
rispettive aliquote di con¬ 
tributi, trasferendo il tutto 
al ministero della Sanità, 
dove cosi nascerà il primo 
nucleo di « fondo ospedalie¬ 
ro nazionale », che. alimen¬ 
tato successivamente dai tri¬ 
buti fiscali, potrà essere lo 
strumento di una politica 
ospedaliera rivolta ad inte¬ 
grare gli ospedali nei pre. 
sidi sanitari di base, come 
pilastri della unificazione 
degli interventi sanitari di 
prevenzione, di cura e di 
recupero. 

In secondo luogo bisogna 
trasferire la gestione di 
tutti gli ambulatori di tut¬ 
te le mutue ai Comuni o 
ai consorzi di comuni cui 
saranno altresì trasferite le 
convenzioni con tutti 1 me¬ 
dici ambulatoriali e le cor¬ 
rispettive aliquote di con¬ 
tributi oggi destinate a fi¬ 
nanziare tale tipo di assi¬ 
stenza- 

Ciò porrà fine ai compar¬ 
timenti stagni delle struttu¬ 
re sanitarie corporative; 
metterà tutti 1 lavoratori 
su uno stesso piano di di¬ 
ritti (come premessa alla 
estensione degli stessi di¬ 
ritti a tutti i cittadini); ma 
soprattutto darà agli enti 
locali uno strumento deci¬ 
sivo costituito dalle strut¬ 
ture sanitarie dì base, in 
cui insediare assieme alle 
attività terapeutiche e con¬ 
giunte con esse, le attività 
di medicina preventiva, m 
primo luogo di medicina del 
lavoro e di medicina scola¬ 
stica. 

Se a tutto ciò sarà ac¬ 
compagnata una azione che 
inserisca i lavoratori, i tec¬ 
nici sanitari, gli ammini¬ 
stratori locali, in organi 
nuovi di gestione popolare, 
che si conquistino uno spa¬ 
zio reale di potere per usa¬ 
re gli strumenti nascenti da 
questi primi passi della ri¬ 
forma sanitaria, nella di¬ 
rezione dell’appoggio pieno 
alle lotte dei lavoratori, per 
la tutela della salute pro¬ 
pria e di quella della gene¬ 
ralità dei cittadini, la svol¬ 
ta nella direzione del servi¬ 
zio sanitario nazionale po¬ 
trà dirsi realmente iniziata. 

Sergio Scarpa 


LA CECOSLOVACCHIA E I SUOI PROBLEMI INTERNI E INTERNAZIONALI 


Per Praga è Y ora dell' economia 

Sono indisponsobili una ristrutturazione od un ampio rinnovamento tecnico, fondato sul progresso tecnologico, od intanto si fa sentire una forte 
pressione inflazionistica - Per riequilibrare il mercato occorreranno misure energiche, che non potranno però essere adottate con semplici atti 
di autorità ma solo attraverso una discussione con i sindacati, i quali hanno riacquistato, negli ultimi 18 mesi, un notevole margine di autonomia 


Fiorinda danza per Morandi 



Fiorinda Bolkan è Impegnata, in questi giorni, alla TV dove sta provando con Don Lurio uno 
« show », che andrà in onda il 17 maggio, dedicato a Gianni Morandi. Nella trasmissione 
la Bolkan danzerà sulle musiche di ■ Metti, una sera a cena » e indosserà gli stessi abiti 
che porta nel film. 


Assurda proposta del ministro del Lavoro 

Gli enti mutualistici 
in un super carrozzone? 

Brodolini giudica l'unificazione in una struttura unica l'anello di passaggio dall'at¬ 
tuale sistema al servizio sanitario nazionale che verrebbe ancora una volta rinviato 
Opposizione di tutta la sinistra — Labor: abolire le mutue subito 


Invece di de.me d mutue 
avremo n Ital.a in un. <> ai .hi 
de carrozzone mutuai lUk o ' 

La proposta di «una -trit’i 
ra unica che eonsen’u una ai 
monizz-azione della Dormati.a vi 
Sente c delie pre.staz. oru. un 
< nord, na mento delle struttone 
e-,stenti ed utilizza, nel conteni 
po, strutture mutualistiche po 
liambulatoriali e ospedaliere » 
e stata lanciata dal ministro so¬ 
cialista del Lavoro Biodolini 
die e intervenuto al convegno 
delle U'LI s illa sicurezza so¬ 
ciale apertosi ieri m Campi¬ 
doglio. 

Brodoiim ha fatto precedere 
la sua discutibile proposta con 
alcune affermazioni di principio 
che ribadiscono 1 urgenza di at¬ 
tuare il precetto costituzionale 
relativo alla sicurezza -sociale. 
A questo proposito vai la pena 
di ricordare che il primo piano 
(1 .iinquennale rià fissava come 
impegno p r o®rammauco del go¬ 
verno di centrosinistra 1 avvio 
della riforma sanitaria senza 
rive nulla di tutto questo sia 
stato sostanzialmente attuato. 

Brodoiim ha accennato alla 
nuova legge sulle pensioni 
(strappata dalla vigorosa lotte 
dei lavoratori e comunque an¬ 
cora insufficiente) come un pri¬ 


mi passo \er~o ! i»--.e van/.i del 
dettato co'tit.i/ion de. qu.ndi ha 
ifatiate il mio distorno si.la 
- t uziorie del sistema mutua., 
-t o che — ha dotto — d Mende 
dalla e- si de! sterna stes-o 

«Dobbamo fare ina sceta 
definii!..! di polit <a s.iridai.a — 
ha affermato — che abbia come 
primo elemento la pre.enzione 
delle malattie capovolgendo la 
impo'ta/ione a'tuale che si basi 
Osswi/ialmente = u!l as-.ste’iza sa 
n.taria a ohi e già colp.to > E 
come dire anche se le m.rtue 
non avessero debiti andrebbero 
abolite lo stesso perche e il 
fine per il quale furono istituì 
te che non corrisponde piu alle 
esigenze di una soc.ria moderna 
e democratica 

Brodoiim. a questo punto, na 
ricordato che nel primo p'ano 
quinquennale si indicava nel ser 
v iz.io sanitario nazionale il nuo¬ 
vo sistema sostitutivo di quello 
mutualistico, un servizio basato 
sulle unità sanitarie locali con 
compiti soprattutto di prevenz.io 
ne. coUegate con gli ospedali 
gestite centralmente dal mini 
stero della Sanità e periferica 
mente dagli enti locali (Re 
giom. Province Comuni) in mo 
do da garantire la pai ampia e 
democratica pariecipazione dei 


lavoratori e dei cittadini alla 
gestione del nuovo sistema 

lui struttura unica propost i 
potrebbe rapp r e,sentare — se 
rondo il m m-tro - « I anello di 
passaggio da! s.sterna mutua 
li stiro a) servizio sanitario na 
zinnale * 

Questa idea «Iella unificazione 
(lede mutue non e mtova già 
la.eoa sostenuta (ex ministro 
del Lavoro democri-tuno Bo 
sco. e sin dall'inizio in ontro 
le critiche e l'apposizione delle 
forze piu avanzate e decise ne! 
rivendicare l'attuazione intente 
della riforma sanitaria Prima 
di tutto questa specie di IN'AM 
gigante escluderebbe la presen 
za degli enti locali e la parte 
cipaz.ione diretta dei lavoratori 
e dei cittadini alla gestione; in 
secondo luogo non si vede come 
la « mutua unica », sia pure 
collegato con gli ospedali, po 
trebbe coprire l'intervento pre 
ventivo. che è da costruire «ex 
novo», e senza del quale è in¬ 
concepibile i*i qualsiasi avvio 
dello riforma. 

Più logiche e funzionali, al 
fini di una rottura dell'attuale 
fallimentare sistema e di un 
inizio di costruzione del servizio 
sanitario nazionale, sono le pro- 


,-Miste .i. mz.i'e di un vasto set¬ 
tore - iH-I (| la'e si è inserita 
l.i fedi-izKne degli a,peda.i 
(FIXKdi mi il suo recente 
.ornile- <■ i \<rona — per il 
passigjo u. is-islenza aspe 
daher i d.n r in ituc alla Sanila 
e il ti.i ferimento degli stes-i 
ambulaio-u mutialistici ai Co 
mun< 

Da i 1. ..i ( positivamente, in 
ve e I affermazione program 
mutua de! ministro Brodoiim 
circa . f-igen/a che per I attua 
none del servizio sanitario na 
z.,ona!e debbano essere risolti 
due problemi la riforma del 
sistema tributario che renda 
possibile la fiscaliz 2 a 2 ione de 
gli oneri MM-iah e il controllo 
statale de'l.t produzione e di 
stribuzione dei farmaci. 

Per quanto riguarda le mu 
tue il proposto carrozzone uni 
co non ci pare possa trovare 
.onsensi Lo stesso presiden'e 
delle AGLI, I-abor, nella sua pro¬ 
lusione al convegno, ha affer 
maio che sono da rifiutare so 
lozioni intermedie che tenda 
no a mantenere m vita e raf¬ 
forzare un sistema che va su¬ 
perato e abolito, .sia pure gra¬ 
dualmente, ma abolito. 


C. t. 


Dal «ostro unito 

PRAGA, maggio 

Esiste — potremmo dire al 
termine di questo nuovo sog¬ 
giorno a Praga e a Bratisla¬ 
va — un ultimo punto da te¬ 
nere presente per ogni giudi¬ 
zio suil'uiteriore evoluzione 
cecoslovacca. Per quella che 
e solo m apparenza una cu¬ 
riosa ironia, si tratti» in fon¬ 
do dello stesso punto di par¬ 
tenza. La scossa politica ceco¬ 
slovacca nacque da un com¬ 
plesso di problemi oggettivi. 
In gran parie essi restano gli 
M'esci anche oggi In qualche 
i caso essi si sono accentuati 
• dopo l’intervento di agosto. 
Era i pm importanti, sebbene 
negli ultimi tempi essi siano 
stati offuscati dai temi poli¬ 
tici, vi sono quelli economici. 
Non si dimentichi che all'ori¬ 
gine del travaglio cecoslovac¬ 
co vi e stata, fra altn motivi 
ugualmente profondi, la crisi 
economica cui questo paese 
e giunto nella prima meta de 
gli anni 'tilt. 

Vi e un problema di fondo, 
del quale da tempo si dibat¬ 
te, ed e quello di una neces¬ 
saria ristrutturazione dell'eco¬ 
nomia cecoslovacca. Da un la¬ 
to. e indispensabile un ampio 
rinnovamento tecnico, cosi da 
consentire il passaggio da un 
tipo di sviluppo estensivo, qua¬ 
le quello che si ebbe in pas¬ 
sato, a uno sviluppo intensi 
vo, noe Lardato sul progres¬ 
so tecnologico pmtfosto che 
sul piu largo impiego, ormai 
impossibile, di forza lavoro 
D’altra lato, per un paese che 
ha sempre largamente prodot¬ 
to per i mercati esteri, occor¬ 
re trovare una collocazione 
piu redditizia nella suddivisio¬ 
ne intemazionale del lavoro: 
ridurre alcuna settori per svi¬ 
lupparne altn. modificare inte¬ 
ri impianti, tornare ad affer¬ 
marsi sia nei paesi socialisti 
che m quelli a moneta con 
vertibile 

Tali erano ì compiti die do¬ 
vevano essere affrontati con 
la riforma economica. In par¬ 
te, questa e entrata m funzio¬ 
ne. Ad una sua applicazione 
pm vasta si opponevano con 
Novotny un certo numero di 
timori e di ostacoli politici. 
L'anno scorso, tuttavia, pro¬ 
prio il prevalere dei grandi 
temi che hanno totalmente as¬ 
sorbite l’attenzione di ognu¬ 
no, non ha consentito nono¬ 
stante vi fosse ormai all'inter¬ 
no la premessa di una volontà 
politica esplicitamente favore¬ 
vole di compiere su questa 
strada progressi sostanziali. 

Ogni misura concreta si è 
poi trovata bloccata, in par¬ 
ticolare, a parure dall’agosto. 
Il sistema m vigore nella di¬ 
rezione e nella pianificazione 
dell'economia e dunque qual¬ 
cosa che sia a mezza strada 
fra la vecchia e la nuova con¬ 
cezione. comportando in modo 
spesso contraddittorio elemen¬ 
ti di entrambe. 

A questi vecchi problemi og 
gl come oggi se ne e però 
aggiunto un altro, contingente, 
ma ugualmente minaccioso e 
tale quindi da complicare 
ogni altra questione Si tratta 
della forte pressione inflazio¬ 
nistica, Una serie di misure 
preso l’anno scorso per au- 
monVaie 1 salari in determi¬ 
nati settori, sinora svantaggi»- 
ti e jier migliorare una serie 
di prestazioni sociali ha note¬ 
volmente accresciuto le ri¬ 
sorse -finanziane della popola¬ 
zione. La disponibilità di be¬ 
ni sul mercato e cresciuta, 
sia grazie alla produzione che 
grazie al commercio estero, 
ma non in misura sufficiente 
e soprattutto, per via di tutte 
quel che di rigido resia nella 
economia cecoslovacca, non in 
modo risjiondcnte alla va¬ 
riazione della domanda Tali 
causi» obiettivi' sono state ac¬ 
centuate da lui lai toro psico¬ 
logico. l’incertezza pollina. 
Dai) agosto in poi si sono co 
si avute tee successive onda¬ 
te di corsa agli acquisti, orien¬ 
tate soprattutto sui beni di 
consumo durevoli. la pressio¬ 
ne dura tuttora. Occorreran¬ 
no misure energiche per nc- 
quilihrare il mercato 

Sono misure che vanno pre¬ 
se in una situazione obiettiva¬ 
mente difficile quale e quella 
odierna Per di piu esse non 
potranno essere applicate con 
semplici alti di autorità Una 
delle conseguenze concrete del¬ 
l’evoluzione politua degli ul¬ 
timi diciotto mesi infatti è il 
notevole margine di autonomia 
riacquistato dai sindacati che 
su questa piattaforma hanno 
trovato una maggiore aderen¬ 
za con la loro buse, costituì 
ra pra'ioamentp da tutti ì la¬ 
voratoti ( ecoslovacchl Ogni 
provvedimento che s; rifletta 
sul livello di vita andrà dun 
que discusso fra di essi e il 
governo 

Si parla molto di un credi¬ 
to esteio Se ne parlava già un 
anno fa Esso avrebbe potuto 
avere origini diverse, prove¬ 
nendo sia da altri paesi so¬ 
cialisti che da alcuni paesi ca¬ 
pitalistici dell'occidente euro¬ 
peo. La questione divenne 
troppo presto cosi acutamen¬ 
te politica da non potere es¬ 
sere risolta noi clima di con¬ 
trasto con i «cinque» del 
Patto di Varsavia Oggi se ne 
riparla Husak e Cemik avreb¬ 
bero affrontato il tema a Mo¬ 
sca Il prestito potrebbe esse 
re dato dall’URSS m valuta li 
beramente convertibile. 

Anche una volta ottenuto fi 
credito resterebbe comunque 
da stabilire come Impiegarlo. 
Se si dovesse spenderlo sem¬ 
plicemente per riequiMbrare il 
mercato, easo sarebbe consu¬ 


mato senza effetto. Dovrà 
quindi servire soprattutto al 
rammodemamento dell'eoono- 
niu; ma anche in questo ca¬ 
so occorrerà una scelta ocula¬ 
ta dei settori verso i quali 
andrà indirizzato Anche il cre¬ 
dito comunque non estingue¬ 
rà l'esigenza di una politica 


penso mai di isolarsi dalla 
alleanza di Varsavia, e perfi¬ 
no nelle giornate dell’agosto 
nessuno lancio appelli che po¬ 
tessero provocare scontri con 
le truppe intervenute. La fedel¬ 
tà ai patti è sempre stata, 
prima e dopo l'agosto, punto 
fermo programmatico del par¬ 


economica risolute e di auda- i tuo comunista cecoslovacco e 


ci riforme 

Attraverso le questioni eco¬ 
nomiche. dalla cui soluzione 
dipenderà m gran parte il fu¬ 
turo cammino del paese, si ri¬ 
trova cosi l'altro condiziona¬ 
mento con cui deve fare i 
cont ì inevitabilmente ogni 
esperienza cecoslovacca, che e 
quello intemazionale. La Ce¬ 
coslovacchia è infatti — lo si 
e detto più volte durante la 
tempestosa evoluzione dell'an¬ 
no scorso — un paese troppo 
\ incoiato da fattori economici, 
politici e strategici ad una più 
vasta realta continentale per 
non dover avvertire quel con¬ 
dizionamento in tutti i mo¬ 
menti decisivi Fu questa del 
tomo la ragione per cut nes¬ 
suna persona responsabile qui 


di tutto u Fronte nazionale. 

Oggi ancora la nuova dire¬ 
zione cecoslovacca vuol tener 
fede contemporaneamente a 
due obiettivi: da un lato, essa 
intende non solo confermare 
la sua adesione al sistema di 
Stati socialisti, ma tenere con¬ 
to degli interessi cosi drastica¬ 
mente espressi dagli alleati in¬ 
tervenuti in agosto e calma¬ 
re le loro apprensioni; dall'al¬ 
tro. essa intende applicare la 
«politica di gennaio» mante¬ 
nendone saldi t punti essen¬ 
ziali Solo 1 prossimi svilup¬ 
pi pratici potranno dire se 
questo duplice indirizzo sarà j 
tale — come ci si augura — i 
da creare una effettiva base I 
di ftduc-a fra tutti ì paesi al 1 
leati e la nuova direzione del t 


partite e del paese, così no¬ 
me è emersa dal Com.'a'o 
centrale del 17 aprile e come 
è oggi smora mfa;ti non si 
può certo dire cne le '.un.tez.o- 
ni poste in prat.ca all autono¬ 
mia dal governo e dal parti¬ 
to cecoslovacchi stano scom¬ 
parse 

Infine il condizionamento di 
cui deve tener cor/o la Ce¬ 
coslovacchia, non d.pende so¬ 
lo dall'appartenenza al siste¬ 
ma di Stati socialisti Esso vie 
ne. adesso come un anno fa. 
dalla realtà europea nel suo 
complesso. Una politica di ir¬ 
rigidimento de: b’occhi non 
può esserle favorevole come 
m fondo non può esserlo per 
nessun paese europeo Può es¬ 
serlo solo una politica di effet¬ 
tiva d.sterricene e d: gradua¬ 
le superamento de: blocchi, 
quella politica cu: dovrebbe¬ 
ro dare i; loro concorso — mi¬ 
surando in questo la validità 
delle loro posizioni interri»* 
r onalt — tutte le forze de¬ 
mocratiche del continente. 

Giuseppe Boffa 


Se non verrà attuato d'urgenza una riforma democratica 

Minacciano lo sciopero 
i programmisti della Rai 

Gravi e dettagliate denunce sul prepotere di alcuni interessi 
partitici e sulla grave crisi organizzativa dell'azienda - Propo¬ 
ste le « unità di produzione » come primo passo per demo¬ 
cratizzare l'informazione e la politica culturale televisiva 


I programmisti della Rai - Tv 
cioè gli uomini che reggono il 
peso dell'organizzazione quo¬ 
tidiana di tutti 1 programmi 
radio - televisivi — sono decisi 
a ricorrere allo sciopero se 
non verrà effettuata « d'ur¬ 
genza » « una riforma ispirata 
ai principi di democrazia e 
di partecipazione ». 

Questa è l'importante pie 
sa di posizione assunta al ter¬ 
mine dell'ultima assemblea ge¬ 
nerale e scaturita da un at¬ 
tento esame del rapido e c in¬ 
timi'! degenerarsi della situa¬ 
zione dell’azienda: si confer¬ 
ma cosi — e Io ribadisce un 
documento di ben *23 pagine 
che i programmisti hanno al 
legato alla mozione conclusi¬ 
va dei loro lavori — la gra¬ 
vità della crisi che attraver¬ 
sa la Rai-Tv; crisi che e t*‘n 
lungi dall'essere stata risol¬ 
ta daU'ultinio rimpasto c1‘*t- 
tuato di forza dal centioM- 
nistra e che minaccia anzi di 
aggravarsi nei prossimi gior¬ 
ni, quando scatterà (entro il 
giorno 13, si dice) il famo¬ 
so « organigramma » che e sta¬ 
to aU'ortgine degli ultimi cla¬ 
morosi avvenimenti. 

Ma lasciamo la parola agli 
stessi programmisti, na-.su 
mendo i punti fondamentali 
del loro « documento ai la¬ 
voro ». Il testo st apre affer¬ 
mando- ((Dichiariamo fin d'ora 
di essere contrari nel modo 
piu deciso a qualsiasi risii ot¬ 
turazione parziale o tonale c'ie 
tenda nella sostanza a la 
S( lare immutato l'attua'e s'a- 
to di rose o di aggi r.arlo. 
Ciò (he chiediamo — si pre 
( isa — è una riorganizzazio¬ 
ne (he miri ad assiemate al 
la Hai le caiatteristK he di un 
servizio pubbhro, allargando 
io spazio di liberta e rii de¬ 


mocrazia interna creando le 
condizioni migliori per una 
autentica rifui ma in senso 
democratico ,. E’ con 1 sinda¬ 
cati e con le Associazioni pro¬ 
fessionali, in un ampio dibat¬ 
tito collettivo, che deve na¬ 
scere una qualsiasi ristruttu¬ 
razione che sì ponga come 
veramente innovatrice ». 

Queste affermazioni, nasco¬ 
no da una analisi della si¬ 
tuazione aziendale che viene 
cosi sintetizzata nelle sue ra¬ 
gioni di fondo: « Il progressi¬ 
vo svuotamento ed impoveri¬ 
mento del settore programmi 
— invano mascherato da un 
moltiplicarsi dei servizi e del¬ 
le gerarchle — è determinato 
da: un graduale esautoramtn- 
to degli organi periferici e 
dei livelli inferiori per assi¬ 
curare ai vertici il massimo 
controllo possibile sugli orten 
tamenti della programmazio¬ 
ne; una lottizzazione dei set¬ 
tori programmi da parte del¬ 
le correnti partitiche m tun 
zione non solo della mani¬ 
polazione dei programmi, ina 
anche di pure operazioni 
clientelari ». 

Dopo aver rilevato l'inevita¬ 
bile « dcquahfìcazione » e « sot¬ 
toccupazione » dei funzionari 
programmi (decine dei quali 
sono costretti all’ozio), non¬ 
ché il fatto che « l’attuale 
processo di formazione del 
le proposte dei programmi te¬ 
levisivi nasce e si chiude nel 
cerchio di tre o quattro per¬ 
sone soltanto », il documen¬ 
to rileva una serie di « com 
plessi e delicati problemi la 
( ui erronea soluzione può Dor* 
tare la Rat ad evolversi co¬ 
me centro di potere econonu- 
( o ed assumere un ruolo op 
posto a quello originario ». Si 
tratta in particolare del fe 


La macchina statale in crisi 

Stipendiati male 
fuggono i tecnici 

Uri morii»» pio-, menile guidi gita meno de ’iutisti ndde'to 
e .i .i,i v 1 1 * i : .i di .servizio.' J>i doni itela o -lata (Mista n una 
ntei roinzume jvu 'omontaie al innu-tu» rieri» Stinta S, sa 
di certo clic a' molici» piovmci.Ve e riservato un tiuttamefi’o 
vhe varu do un minino di 1 DO000 a e ad un rn.is.simo — 
al vertice del' i cut -sera — di 1000 000 tue votiti) i fi milioni 
t [vii peio-pti n aliti Stati ouro;iei Questo spega pesile i 
(«incorsi b.uidit, dallo Stato n qtie-to setto e -.ano andati 

desei ti Ma .<> stesso fenomeno — una vera « fugo di tecnici _ 

si manifesta in tutti gli altri settori della pubblica emmt- 
m.stiazione 

Qur-to gì alo di Allarme è stato lancia.o (ial professor 
Lutilo De Marcai nella relazione informativa iniziata «1 Con¬ 
siglio supeno'e dei LL PF, Ecco altri significativi dati. Nelle 
Ferrovie, negli ultimi dieci anni, su un totale di 407 piteli bau. 
diti per ingegneii. sono 252 concorrenti sono stati giudicati 
idonei e di questi il 20 per cento ha poi rinunciato al poeto 
d.etro ultettflmcnti dell’industria privata. 

Pegg.o ancora nel ruolo dei dirigenti amministrativi: 4 
concorsi per 30 posti. 30 assunti e poco dopo 41 dimissionari. 
Nel settore veter*ian nel '60 e ’62 i concorsi sono andati de¬ 
serti. nel '67 alle prove scritte per 31 posti si presentarono 
solo 15 candidati quattro dei quali respinti; nell'anno m 
corso sono state inoltrate solo 8 domande per 38 posti ed 
alla prova orale sono stati ammessi solo 3 candidati. 

Andando avanti di questo passo lo Stato non sarà *i grado 
di far fronte ai nuovi crescenti cornetti, tra cui quelle d»Ua 
programmazione. 


nomeno di « clientelismo po¬ 
litico », nonché dei rapporti 
fra Rai Tv e industria cul¬ 
turale (canzone e cinema)- 
u si va cosi creando — dice 
il testo — una complessa re¬ 
te di rapporti economici e di 
potere che anche quando non 
condiziona nei contenuti i 
t singoli programmi si riper¬ 
cuote su un arco ben piu 
ampio della programmazione 
imponendo una precisa ragio¬ 
ne di scambio fatta di ac¬ 
quisti, contratti di collabora¬ 
zione, pubblicità gratuita ed 
ogni genere di favori ». 

I programmisti, in conse¬ 
guenza, polemizzano aspra¬ 
mente con il « documento de¬ 
gli esperti » che viene giusta¬ 
mente considerato come fon¬ 
dato « su una ipotesi azienda¬ 
listica » che a subordina la cre¬ 
scita della Rat alla legge del 
profitto » comportando dun 
que « il totale capovolgimen¬ 
to del ruolo della Rai nel 
paese » 

La controproposta è quella 
di a trarre rial concetto di 
servizio pubblico tutte quelle 
deduzioni sul piano organiz¬ 
zativo, strutturale e di conte¬ 
nuti che coerenza impone. In 
primo luogo e necessario che 
le scelte produttive siano su¬ 
bordinate alle scelte culturali 
e non viceversa » 

Qui il documento — dopo 
aver ancora denunciato l'esi¬ 
stenza « di situazioni contrat¬ 
tuali diverse le stesse man 
stoni.» e dunque « l'esigenza 
di dar corso alla revisione di 
tutta la noi illativa delle assun¬ 
zioni e delle carriere .» svolge 
una dettagliata analisi di un 
nuovo tipo di organizzazione 
interna della Hai-Tv in cui 
1 elaborazione dei programmi 
si sviluppi non pm in «li¬ 
nea veruca'e ». bensì « in li¬ 
nea orizzontale ». Tenendo v nn 
to delle esperienze della BBC 
britannica e delle elaboralo 
ni politiche raggiunte dagli 
uomini della ORTF francese 
nei giorni del maggio, i prò 
gramnusti chiedono la istitu¬ 
zione di « unita di produzio¬ 
ne >» che riuniscano ì servizi 
programmi della Direzione, le 
sezioni programmi de. Centri 
di produzione e alcuni degli 
attuali servizi amministrativi 
e di coordinamento. A queste 
« unita » dovrebbe spettare il 
compito di una elaborazione 
collegiale che potrebbe esse 
re un primo passo verso un» 
sostanziale riforma 

Gli stessi programmisti, in¬ 
fatti, si rendono conto che 
questa riorganizzazione inter¬ 
na « non esaurisce il proble 
ma della democratizzazione 
della Rai come servizio pub 
bltco sgannato dal potere e^e 
cut ivo » ed affermano che 
« bisognerà studiare procedu¬ 
re di elaborazione collettiva e 
dialettica della politica dei 
programmi, forme di garanzia 

n#»r autori, trmmulitti £ prò 
grammlsti, canali di dialogo 
con le molteplici sollecitazio¬ 
ni delia società italiana » Un» 
proposta ed una prospettiva 
assai aperte, come si vede; 
che appaiono m netto contra¬ 
sto con gli indirizzi che, in¬ 
vece, l’attuale direzione im¬ 
posta dal centro-sinistra vuo¬ 
le a sua volta imporre alla 
Rai- Lo scontro è tale da 
giustificare ampiamente il mà« 
nacciato ricorso allo sciopero: 
in questa battaglia, del resto, 
i programmisti non si trove¬ 
ranno certamente soli. 


d. n. 
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DOPO TRENTADUE ORE DI SCIOPERO DEI SERVIZI ATAC 


Tranvieri romani in corteo per le vie del centro cittadino. 



i 


Il governo non è stato capace di applicare neppure il Codice postale 


Poste: 38 mila addetti ia meao 
per il doppio di corrispoadeoia 

Le chiacchiere sulle macchine elettroniche e la realtà degli scantinati e dei fattorini appie¬ 
dati — Uno sciopero che ha detto la parola «basta!» alle economie sulla pelle dei lavoratori 


Due anni dopo, il CAP. il tanto 
discusso codici* di avviamento 
postale, non funziona ancora. 
Proprio cosi: l'amministrazùme 
postale ha speso centinaia di 
milioni per stampare ali opu- 
scoletti propagandistici, per far 
reclame ai « numeretti » alla 
televisione suoli schermi cine 
matografici, sui piomali, in ogni 


I nuovi organi 
dirigenti 
nazionali della 
Federbraccianti 

Il Comitato centrale della 
Federbraccianti ha eletto i 
nuovi organi esecutivi della 
Federbracclanti-CGIL, che ri¬ 
sultano cosi composti: Segre¬ 
teria: Giuseppe Caletti segre¬ 
tario generale, Otello Magna¬ 
ni segretario generale aggiun¬ 
to, Lionello Bignami, Giacin¬ 
to Militello. Donatella Turtu- 
ra, Carlo Cicerchia e Sante 
Moretti segretari- 
La prossima riunione del 
C.C. completerà la segreteria 
con l'elezione di un vicesegre¬ 
tario. Comitato esecutivo: ol¬ 
tre ai segretari, Domenico So- 
laini, Micaela Guerzoni, Giu¬ 
seppe Marchesano. Francesco 
Natuzzi, Gioacchino Ghlslo, 
Renzo Antoniazzi. Armando 
Brognara, Nello Adelmi, Arie- 
go Lorenzi, Wanda Bartolai, 
Renato Palmieri, Alberto Ba¬ 
roncini, Domenico Petrella, 
Giuseppe Quaceci, Egidio Gre¬ 
co, Ferdinando Fiandaca, Ric¬ 
cardo DI Corato, Irmo Sas- 
ione, Antonio Mari, Salvatore 
Morelli. 


palazzo, ma. due anni dopo, non 
è ancora capace di avviare la 
« riforma ». Su ogni lettera, su 
ogni cartolina, suoli « espressi ». 
insamma su tutta la corrispon¬ 
denza. deve esserci il numero 
di codice, ma esso è assoluta 
niente inutile. I ripartitori divi¬ 
dono ancora la posta a seconda 
delle strade: non sono ancora 
in funzione (ma lo saranno 
mai?) le macchine necessarie 
per il CAP. ma l'amministra- 
Zinne non ha potuto nemmeno 
avviare la ripartizione secondo 
i « numeretti ». 

Questo i un esempio solo del 
caos, del marasma assoluti che 
regnano nelle Poste italiane. 
Pochissimi i dipendenti (sono 
130 mila m tutta Italia e ce ne 
vorrebbero almeno altri 40 mila 
perché il servizio marciasse un 
po' meglio), vecchi e spesso ca 
denti i « palazzi » postati (at> 
pena U a Roma), arretrate le 
attrezzature, l'amministrazione 
postale ha varato sinora solo 
pompose guanto inutili riforme 
Vn altro esempio è il Pubi i- 
teler. costato miliardi e che 
ha permesso, e permette, di tra¬ 
smettere direttamente un tele¬ 
gramma da un piccolo centro 
ad un altro piccolo centro (pri¬ 
ma. i « passaggi » erano tanti): 
sarebbe una riforma importante 
ed utile se. oltre alle macchine, 
ci fossero gli uomini. Invece i 
fattorini telegrafici sono pochis¬ 
simi (solo a Roma ne mancano 
400): accade cosi che un tele¬ 
gramma impieghi pochi minuti 
per arrivare da Como a Prosi 
none o da Roma a Velletn. ma 
che poi venga bloccato, appunto 
per mancanza di personale, per 
ore negli uffici. 

Ecco. Uno dei motivi princi¬ 
pali. che è alla base della lotta 
attuale dei postelegrafonici (lo 
sciopero si è concluso ieri sera, 
ma ne sono previsti altri), è 


appunto la scarsità degli orga¬ 
nici. I dipendenti poetali erano 
170 nula sino ad un anno fa: 
ora sono diminuiti di almeno 
33 mila unità, mentre il volume 
della corrispondenza è raddop 
Piato. Diciottomila sono lette¬ 
ralmente fuggiti, approfittando 
dell'«esodo» volontario: erano 
tutti in cattive condizioni di sa¬ 
lute ed hanno accettato imme¬ 
diatamente l'invito all'esodo. 
« Lavoriamo in scantinati, in 
mezzo all'acqua, in garage, in 
condizioni igieniche inimmagi¬ 
nabili. A Roma Ferrovia, per 
duemila impiegati, ci sono solo 
quattro gabinetti: e nemmeno 

Due i punti 
di aumento 
contingenza 

C«ntrirlimMl* all* noti¬ 
zia diffusa lari, la contin¬ 
genza «calla di dua punti. 
Lo ha contarmato lari l'ap¬ 
posita Commissiona cha ha 
rilavato un incramonto mag¬ 
giora nail'indica dal costo 
vita radalto dall'ISTAT. Cha 
i prazzl fossaro in rialto, o 
ancha ban oltre I limiti sa- 
gnalati dall'ISTAT, aro or- 
mal nato. Salgono I proni 
ancor prima cha si paghino 
gli aumanti di panatone o 
cha si rinnovino I contrat¬ 
ti; par quala ragiona, sa 
non par il prapataro dai 
gruppi padronali? Sola con 
misura di riforma cha col¬ 
piscano rondilo o profitti 
sari possibile evitare cha 
noi prossimi masi si arrivi 
a manifestazioni aparta di 
inflaziona. 


Nuovi regoli al padronato con procedure illegittime? 


Fondo di 100 miliardi 


per aziende in crisi 


Polemica 

responsabile? 


In un discorso a Terni il se¬ 
gretario generalr della FI M 
CISL. Luigi Macario, ha lo¬ 
ttilo dare alla CGIL urta lezio 
ne di democrazia interna tip I 
l'auspicare sistemi elettici che 
consentano alla base di espri¬ 
mere un nuovo gruppo diriger! 
te del sindacato. Macario ha 
parlato di « inamouibiltlò au 
riosa », di « posizioni di certi 
ce ferme da tempo forse noci¬ 
ve allo stesso processe di uni 
ficazione sindacale », il cui av¬ 
vio — come è noto - è stato 
dato da una proposta di No¬ 
vella. segretario generale del¬ 
la CGIL. 

Nocivo é intanto Titib-t vento 
di Macario, accuse come quel 
le che lui fa potrebbero esse¬ 
re facilmente ritorte; il fatto 
è perii clip prese di posi 
zione irresponsabili come <)ue 
sta danneggiano i reali proces¬ 
ti unitari riportanao la potè 
mica tra i sindacati a momen¬ 
ti che dovrebbero avere suge 
rato. Stupisce inoltre che il 
tegr etano della FIM scelga un 
bersaglio indiretto per condor- 
f$ una polemica evidentemente 
iberna alla CI SI. Segno che 
qualcosa non funziona. 


Il Comitato del ministri per 
!u programmazione economica 
tCIPE» sta mettendo a {'un¬ 
to le modalità per l’impiego 
di un nuovo fondo di UH) nu 
Imrrii, eh* si intende costitui¬ 
re presso l'Istituto mobiliare 
italiano (IMI) per ia riconver¬ 
sione di piccole e medie in 
dustrie in crisi. Forti pressio¬ 
ni sono in atto, da parte del 
la Confindustrla, perchè 1 nuo- 
vi Interventi prendano la for¬ 
ma di ulteriori « regali » ai 
capitale privato, mediante sov¬ 
venzioni « a monte » delle si¬ 
tuazioni di orisi che t padro¬ 
ni potrebbero ottenere anche 
.senza fonine le garanzie rea 
Il che sono richieste ai comu 
ni cittadini quando riescono a 
farsi dare un mutuo. Ci al 
orienterebbe, cioè ad accen¬ 
tuar* il carattere creditizio 
e gratuito degli interventi del- 
FIMI che — anziché tnterve- 
mre direttamente per rlorga 
nlzzare le Industrie, secondo 
programmi settoriali - paghe¬ 
rebbe le spese della riconver¬ 
sione per lasciare le salando 
ai vecchi proprietari ohe le 
hanno portate al fallimento, 
oppure per offrirle su un piat¬ 
to d'argento S grosse azien¬ 
de alla ricerca di facili assor¬ 
bimenti o concentrazioni II 
che porta diritto nel campo 
deilillecito. 


Emergono In questa opera¬ 
zione due aspetti negativi: 1) 
anziché rivedere lo statuto 
del!'IMI. dandogli una gestio¬ 
ne veramente pubblica sotto 
la responsabilità di un mini¬ 
stro (dato che maneggia da 
paro pubblico) se ne vuole 
lasciare inalterata ratinale 
vasta zona di interventi arbi¬ 
trari; 2) U governo Intende 
evitare un Impegno diretto a 
riorganizzare le piccole e me¬ 
die aziende che entrano In cri¬ 
si. Si è capito, cioè, quali 
pericoli e perdite creino que 
ste crisi aziendali per l’occu¬ 
pazione e l’economia, ma non 
si vuole assumere la resj'on- 
sabihtà di interventi auto¬ 
matici sulla base di un pre 
elso impegno politico a usa¬ 
re la piccola * media Impre 
sa come fattore di sviluppo 
integrandola in programmi di 
espansione diretti dalle matto 
pubblica In questo quadro 
vanno viste le esitazioni e di¬ 
storsioni oui è sottoposta la 
Iniziativa che ha portato al¬ 
la creazione delle prime So¬ 
cietà finanziarie regionali ohe 
al vogliono far nascere come 
filiazioni dei gruppi impren¬ 
ditoriali più forti già esisten¬ 
ti in rlascuna regione anzi¬ 
ché com* strumenti di inter¬ 
vento economico delle costi¬ 
tuende giunte di governo re¬ 
gionale. 


una cassetta di pronto soccorso, 
un Veramoo — spiegano i lai ti¬ 
ratori. — 1 disagi -.ono tanti, le 
malattie professionali all udine 
del giorno. La stragrande rnag 
gioranza di noi soffre di artrosi 
o di ulcera duodenale, ma que¬ 
sto interessa poco ai dirigenti. 
Loro, per una faringite, riescono 
a percepire anche milioni di in¬ 
dennizzo ». 

t questa la situazione dei di¬ 
pendenti delle Poste Ogni cate¬ 
goria ha guai grossi. I portalet¬ 
tere sono costretti a turni an¬ 
che di dodici ore: c'i un solo 
ufficio a Roma, quello di piazza 
Bologna, dorè il turno è conti¬ 
nuato. di sei ore. ma ramni- 
nistrazione non vuole < allar¬ 
gare » l'esperimento, peraltro 
riuscitissimo. Ed ogni postino 
ha dei « gin » terribili. Un esem¬ 
pi a per tutti: un portalettere 
detl'Eur deve fare, secondo i 
dirigenti, 57 chilometri al giorno. 
« Naturalmente a piedi, secondo 
l'amministrazione — raccontano 
i suni eolieghi — Dv nv<o nem¬ 
meno .>e ne parla. In verità, il 
contratto prevede un'indennità 
di 14 mila lire mensili per co¬ 
loro che mettono a disposizione 
il loro mezzo. Ti fanno fare 
tanti esami (anche uno psico¬ 
logico, degno di un pilota spa¬ 
ziale); poi. anche se questi 
esami vanno tutti bene, ti ne¬ 
gano lo stesso l'autorizzazione 
ad asa re la moto Cosi loro n 
sparmiano le 14 mila lire e noi, 
per non fai e. come Dordom o 
Panuch. 57 chilometri al giorno, 
usciamo, a nostre spese, con la 
moto... ». 

I fattorini telegrafici, invece. 
hanno i'indennild moto, ma non 
tuta, non un casco , Debbono 
* impazzire » per * coprire » tut¬ 
to il servizio. Ne mancano 400. 
come si è detto, solo a Roma e 
le conseguenze (turni pesanti.* 
simi, chilometri e chilometri, 
ecc.) sono ovvie. Gli sportellisti, 
infine Secondo un calcolo dei 
sindacati, sono la metà di quan 
ti dorrebbero essere i Pnm.i 
riuscivamo a rimediare con gli 
straordinari — raccontano — 
adesso, dopo il " taglio ” allo 
straordinario uni>osto dnU'ammi 
nistrazione. i risultati sono dram 
matici, anche per gli utenti: le 
code davanti ai nostri sportelli 
sono estenuanti. Alcuni di noi 
maneggiano decine di milioni 
ogni giorno (per esempio quelli 
dei conti correnti) ma non pren¬ 
dono una lira sola di indennità 
rischio... ». 

Nino ad oggi, dunque, l'unica 
politica dell'amministrazione è 
sfata quella del braccio di ter 
ro con il personale, della lesina 
nei confronti dei dipendenti. « 1 
noatri salari sono di fame — sol 
tohneano i lavoratori - ora han 
no tagliato anche gli straordina 
ri (noi. giustamente, h abbiamo 
aboliti del tutto) in harba al 
l'utente » In verità, alle Po 
ste non interessa molto il citta 
dmo. ' Faccia pure le code, se 
vuol usare i servizi postali F, 
paghi salalo — errmpssftrano i 
postini Fna lettera costa 50 
lire Hll’iitente e 25 lire all'arn 
ministrazione per " lavorarla " 
Ima stampili» propagandistica di 
una grande industria costa u- 
analmente 25 lire all'ammmi 
strazione e appena 0 05 cente 
simi all'Industriale E viaggia 
oon i tanto decantati serviri ae 
rei: la posta, appunto per la 
mancanza di personale che non 
ta in tempo a ripartirla, conti 
mia ad andare in treno * 

« E' ora dt dire basta a que 
sto sistema ». ripetono i lavora 
tori Ieri e martedì hanno scio 
perato compatti in tutta Italia, 
rarcooltendo rinvilo delle tre 
organizzazioni sindacali. « Ci 
batteremo sino in fondo ». sotto 
lineano Ed è questa l'unica ga¬ 
ranzia perché. Analmente, il ser¬ 
vizio postale possa cominciare a 
funzionare. 

Nando Ceccarini 


MIGLIAIA IN ASSEMBLEA 

Sospeso lo sciopero 

Ieri neppure un mezzo dell’ATAC ha lasciato j depositi — Incontri al ministero e in pre¬ 
fettura - Impegno a concedere un premio « una tantum » sui miglioramenti previsti dal- 
l’accordo integrativo - Trivelli: « Si impongono svolte radicali nella politica del traffico » 


L'n'alira giornata di caos 
nelle strade della capitale io 
me sempre accade quando sono 
fermi i trasporti pubblici. Per 
trenta due ore tram, autobus e ti 
lobus nono stati ferini, chiusi 
nei 21 depositi della citta. I 
dodicimila dipendenti delI'ATAC 
hanno scioperato, costretti alla 
lotta dai grave e provocatorio 
atteggiamento del governo ed 
in particolare del Ministero de 
gli Interni che nega ormai da 
due mesi dt rendere esecutivo 
l'accordo integrativo sottoscrit 
to dall'azienda ed approvato dal 
Consiglio comunale. 

« Ci battiamo contro l atteo 
tato alla lotta aziendale ed ar 
titolata da parte del governo » 
ha detto un operaio da noi in 
ter vistato. E diversa interpre 
fazione da quella della vota 
zionc annoverala, e impossibile 
trovare nell'incredibile atteggia 
mento governativo. 

Dopo 22 ore di lotta è stato 
possibile ottenere l'impegno a 
distribuire ai lavoratori un pre¬ 
mio *' una tantum " di 15.000. 
sui futuri miglioramenti: in tut 
to una somma di 180.000. La 
somma, è evidente, poteva es 
sere reperita prima e non solo 
dopo lo sciopero di martedì, ma 
addirittura prima che questo 
fosse proclamato, li disagio gra 
ve a cui tutta ia cittadinanza 
è stata sottoposto particoiarmen 
te per due giorni ha quindi un 
solo responsabile: il governo. 

Come si è arrivati alla so¬ 
spensione dello sciopero? 

Alle dodici di ieri mattina si 
é svolta una prima riunione tra 
lavoratori, sindacalisti e gover 
no «Ma quale ha jiartecipato il 
sottosegretario (ìaspan che ha 
assicurato che verrà esaminata 
a livello governativo, entro la 
settimana, la situazione degli ac 
cordi aziendali relativa alle mu¬ 
nicipalizzate. nelle vane cilia 
italiane. 

Alle quindici si è avolt» una 
seconda riunione questa volta 
in prefettura. Il prefetto ha 
detto a lavoratori e sindacali¬ 
sti di aver preso contatti con 
il presidente delI'ATAC e con 
il sindaco ed ha finalmente 
presa rimpagino di pagare, nel¬ 
la giornata di lunedi il famo¬ 
so « una tantum », già percepi¬ 
to dai lavoratori della Stefer 
per i quali venne firmato lo 
ateneo accordo dei lavoratori 
delI'ATAC. 

Alle 17 infine si è svolta una 
assemblea alia quale hanno 
partecipato migliaia di tran¬ 
vieri. nel deposito dei Prenesti- 
no. Dopo la relazione dei sinda¬ 
calisti e dei lavoratori che a- 
vevano partecipato alle riunio¬ 
ni al ministero e alla prefet¬ 
tura. l'assemblea ha approvato 
la decisione di sospendere Io 
sciopero. 

La lotta non è finita, hanno 
però precisato. La lotta finirà 
soltanto quando l'accordo inte¬ 
grativo firmato il 7 marzo e 
.strappato con lunghe lotte ini¬ 
ziate nell'ottobre dello scorso 
anno, sarà finalmente reso ope¬ 
rativo dai ministero degli in¬ 
terni. 

Un atteggiamento responsa¬ 
bile. dunque quello dei lavora¬ 
tori delI'ATAC, assai diverso 
da quello del governo che ha 
precipitato Roma nel caos per 
ben due giorni. 

E la dimostrazione del senso 
di responsabilità, non disgiunto 
dalla volontà di lotta, sta nel¬ 
le dici uà razioni che i lavorato¬ 
ri ci hanno rilasciato e che 
pubblichiamo a fianco, dove 
sempre ì attenzione è rivolta a! 
la « iltariman/a ed m particola- 
tc ai lavoratori che maggior¬ 
mente .sono colpiti dull’a.v-en- 
za di mezzi di trasporto 

La dichiarazione 


di Trivelli 


Il compagno Renzo Trivelli. 
'-cui etm io della Federazione co 
monista lontana c capo gruppo 
(•(insilimi- per il rei al Comune 
di Roma, ha rilascialo alla stam¬ 
pa la seguente dichiarazione 
« 1 gravissimi disagi che ha 
dovuto sopiiortarc l’intera citta 
dman/a romana in occasione 
dello sciopero degli autofeiio 
tiamieri sono imputabili all'in- 
sensibilità delle autorità di go 
verno e prefettizie che hanno 
bloccato l'attuazione di accordi 
sanzionati per i miglioramenti 
sai.mali ai lavoratori. Questo 
natilialmenlo |H*r li* iespansa 
mula immediate. Tuttavia la 
giornata di ieri, ohp ha avuto 
momenti parossistici e alluci 
nauti, (piando intere zonp della 
citta sono siate come " impiom 
bate " da liumi di auto, mette 
in luce un problema gravissimo 
e drammatico e responsabilità 
altrettanto gravi Si tratta drl 
la que-tione oramai decisiva del 
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paralisi della città, verso la di 
strillone di un ordinato svolgi 
mento della vita cittadina Si 
impongono svolte radicali e da 
attuare rapidamente nella politi 
ca del traffico e dei trasporti. 
Due sono le grandi questioni da 
affrontare e risolvere subito: 

a) uno sviluppo e ut» potenzia¬ 
mento su basi nuove (non solo 
romane ma regionali) delle 
az.i ndc del pubblico trasixirto. 

b) efficaci, ampie, generali mi 
suro (che non abbiano carattere 
punitivo) di limitazione del traf 
fico privato nelle zone nevralgi 
che della città. Costatiamo an 
che in questa circostanza il fai 
limento miserando della oramai 
defunta giunta di centro sinistra, 
e del suo assessore al traffico, 
il socialista Pala, che ha chiuso 
la sua vicenda di assessore al 
Ti attico a poche ore da ima 
giornata che è stata davvero 
come il suggello del fallimento 
della tue politica ». 


INTERVISTE CON I TRANVIER I DI ROMA 

Ci battiamo anche per la città 

- — — - i _________________ 


Gli immensi capannoni che 
ospitano gli autobus ed 1 tram, 
erano ieri mattina trasformati 
in immense sale di r: un iene. 
C’era il clima delle lotte im¬ 
pegnative. di quelle che inve¬ 
stono grossi problemi, che si 
preannunciano dure, delicate, 
complesse. 

Eppure questa lotta. < sfo¬ 
ciata in questa protesta forte 
e improvvisa », è una lotta già 
vinta. Vinta cioè due mesi fa. 
quando fu sottoecritto raccor¬ 
do integrativo. 

« Non oaata più vincere le 
lotte — ha detto un tranviere 
— bisogna gestire le v ittorie ». 
Non si tratta di situazioni al li¬ 
mite. si tratta di uno scontro 
politico che investe problemi 
grossi. E sono i lavoratori del- 
l'ATAC ad elencarli: difende¬ 
re dall'attacco del governo il 
diritto alle lotte aziendali ed ar¬ 
ticolate: autonomia degli enti 
locali e decentramento regio¬ 
nale; potere operaio nell'azien¬ 
da: democrazia sindacale: so¬ 
lidarietà con le altre catego¬ 
rie e con ia cittadinanza; ser¬ 
vizi pubblici e traffico. 

Un quadro eterogeneo se si 
vuole, ma con una sua precisa 
logica e lo si capisce ascoltan 
do loro, i protagonisti della 
lotta. 


L’autonomia 
degli Enti Locali 

MARIO CORVISIGL1A è un 
tranviere del deposito di Far- 
tonaccio e ci ha detto che 
« il problema di fondo è quello 
dell'autonomia degli Enti Lo¬ 
cali. 

* Il Comune ha firmato il con¬ 
tratto. Non si capisce perchè 
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LA* mi??] 

Piatre D'Antalmo, au¬ 
tista di Portanaccia 

il prefetto lo ha bloccato. Dun¬ 
que l’autonomia degli Enti Lo¬ 
cali è limitata, ed è limitata 
proprio quando si tratta di pro¬ 
blemi dei lai unitari. C i augu¬ 
riamo che con l'istituzione del¬ 
le regione questa grave situa- 
rione venga finalmente cancel¬ 
lata ». 

Potere ai 
lavoratori 

FILTRO D’ANSELMO, auti¬ 
sta del deposito di Portonnccm. 
«La nostra lotta è sfociata in 
questa protesta forte e improv¬ 
visa per la resistenza ottusa 
opposta dalle autorità c soprat 
tulio dai prefetto Abbiamo pro¬ 
testato per la non applicazio 
ne dell'accordo integrativo che 
prevede importanti conquiste 


normative. Non facciamo (a que 
sfiori* delle mille lire, ma una 
questione dt potere dei lato 
raton. Il prefetto per noi è 
anticostituzionale e quando sa¬ 
ranno fatte le regioni sarà rea¬ 
lizzato un grande desiderio dt 
tutti i lavoratori. E voglio re¬ 
spingere l'accusa di insensibi¬ 
lità verso i cittadini, noi lot¬ 
tiamo per dar loro un servizio 
migliore ». 

Difendiamo la 
lotta articolata 

GIUSEPPE NATALI é un 
tranviere del deposito di piaz¬ 
za della Leon Lombarda ed at¬ 
tivista della CGIL: t La batta¬ 
glia che noi conduciamo è una 
battaglia fondamentale, perchè 



Giuseppa Natali, atti¬ 
vista dalla CGIL, del 
deposito di piazza dal¬ 
la toga Lombarda 

portiamo avanti un problema 
che riguarda l'intera classe o- 
peraia: ci battiamo contro l'at¬ 
tentato alla lotta aziendale ed 
articolata da parte del governo. 
Con questa nostra azione lottia¬ 
mo anche per gli interessi degli 
altri lavoratori e quindi chiedia¬ 
mo anche la loro comprensione * 
solidarietà. La nostra lotta va 
contro la circolare Ternani che 
prevede il blocco della spesa 
pubblica, infatti noi vogliamo 
l'ampliamento del parco viag 
piante, il miglioramento del 
servizio e nuove assunzioni. Ri¬ 
teniamo che il deficit delI'ATAC 
lo si può colmare solo con l'am¬ 
pliamento e l'adeguamento del 
servizio alle nuove esigenze 
della città. Per questo abbiamo 
partecipato alla conlrocelebra- 
zione del Natale di Roma ». 

Democrazia 

sindacale 

Sempre su questo tema ci 
ha fallo una dichiarazione AN¬ 
SELMO MARINUCCI della 
Commissione Interna del de¬ 
posito dt Portonaccxo: < Oppi, 
a due mesi di distanza dalla 
firma dell'accordo integrativo 
manca ancora il pronunciamen¬ 
to drl prefetto. Da qui la Ini 
la dei tranvieri che non inve¬ 
ste solo questioni economiche 
ma soprattutto questioni poli¬ 
tiche c di principio Siamo con¬ 
sapevoli di batterci per la li¬ 
bertà di sciopero e per la di¬ 
fesa del diritto alla contratta 
z.e.ne articolata 

« Perchè le due ore di scio¬ 
pero si sono trasformate in una 
lotta di più vasta portata? 


Perche c'è nei lavoratori la vo 
Ionia di battersi, pur dispia¬ 
cendosi per gli inet itabih di 
sapi della cittadinanza. Ma in 
questa lotta è in pitico l'inte¬ 
resse dt tutti. Respingiamo la 
campagna della stampa di de¬ 
stra che vorrebbe dividere i 
tranvieri dalla cittadinanza e 
creare una frattura tra lavo¬ 
ratori e sindacato ». 

Servizio migliore 
per tutta la città 

Tutti t lavoratori delI'ATAC 
sono estremamente preoccupati 
di stabilire un positivo rappor¬ 
to con la cittadinanza ed i la¬ 
voratori che per questa lotta 
vengono a trovarsi in condizioni 
di grave disagio, in questo sen¬ 
so è voluto intervenire anche 
ANTONIO ARMA, un autista 
del deposito dt Portonaccxo: 
* Dopo un accordo fatto e sot¬ 
to scritto, siamo di nuovo al 
punto dt partenza. Questa è l'I¬ 
talia, paese progredito. Con 
questa protesta abbiamo voluto 
salvaguardare gli interessi no¬ 
stri e di tutti i cittadini. Vo¬ 
gliamo un servizio più comodo 
e più rapido Più di una volta 
mi sono trovato a dover lasca- 
re a piedi dei pendolari, dei 
lavoratori come me. che dove¬ 
vano recarsi ai cantieri, per¬ 
chè la vettura era piena ». 

No alla 

campagna del Tempo 

Su questo tema si è pronun¬ 
ciato anche WLADIMIRO FÉ- 
RA della Commissione Interna 
del deposito del Prenestmo che 
ha concluso poi introducendo il 
discorso sul sindacato ed apren¬ 
do con i colleghi un interessan¬ 
te dibattilo: 

s La prosecuzione dello scio¬ 
pero oltre le due ore ha ar¬ 
recato, è ovvio, e ce ne di¬ 
spiace. gravi scompensi per la 
cittadinanza. Ma respingiamo la 
strumentalizzazione che ne ha 
fatto la stampa di destra. In 
realtà il risentimento dei lavo¬ 
ratori è esploso, anche in for¬ 
me dubbie, in primo luogo con- 



Antonio Arma, autista 
di Portonaccio 


Irò l'autorità tutoria che svol¬ 
ge una politica antiopcraia. La 
prosecuzione dello sciopero non 
à avvenuta in contrapposizione 
ai sindacati, con i quali i la¬ 
voratori, nella stragrande maa- 
gioranza. sono d'accordo, ma 
con essa hanno inteso esprimere 
l'estrema pesantezza della con¬ 
dizione operaia, 

« Il compito che noi ci propo* 


tramo c quello <■/* ri tendere e 
di ra/ forzare I organizzazione 
sindacale. Per noi i! s'iniarat© 
e lo strumento dei lavorapm 
per contrastare le scelte delle 
grandi concentrazioni della gom¬ 
ma. del petroì o. ccc. che di¬ 
rettamente influenzano il nò¬ 
stro settore ». 

Le provocazioni 
del prefetto 

GUERRINO ALLEGRETTI è 
subito intervenuto per dire che 
« c'c stata una carenza del 
sindacato certo, ma io respiri 
go con decisione la campagna 
della destra Le autorità si 
comportano in modo provocato 
no per creare le condizioni 
nelle quali Iar passare l'azione 
prefettizia. E' la prima volta 
che si verifica una situazione 
di tale gravità Questa lotta nn 
dava decisa alla base come è 
stato fatto alla FATME. e non 
calata dall'alto, a freddo in 
una situazione adatta a rerep’ 
re diverse indicazioni di lotta 
E qui si apre il serio discorso 
su quelle organizzazioni snida 
cali che si oppongono a tutte 
più avanzale e che aggettila 
mente mantengono tutto il Iran 
te sindacale ad un livello arre 
(rato ». 

Su questo argomento \cottan 
te. sul quale il Tomi io I/o im¬ 
bastito una campagna tirovoi a 
tona, si >otto pronunciati gl 
tri due lavoratori. 

Ci ha esasperato 
il governo 

ALDO SER AFINELI.I della 
Commissione interna del depo 
sita di piazza della Lega Lnm 
barda ha detto: 

* E' da ottobre che lottiamo 
Abbiamo fatto l'accordo e an¬ 
cora non è stato reso esci uli¬ 
vo Quello che manca c lo i » 
Ionia dell'autorità, il cui a* 
senteismo deve essere canrlnn 
nato. L'inizio di que-to semi r 
ro è stato un po' disordinata 
ma ora la lotta va ovanti con 
le organizzazioni sindacali l or 
rei precisare che le que-t m > 
che noi poniamo sono sopranni 
tn di natura normativa mutar 
aggravio fisico, problemi disri 
ptinari, turni e orari di servizm 
Se qualcuno parla di esagera 
none deve sapere rhe all'esnspr 
razione ri ha portato l'assen¬ 
teismo del governo ». 

Collega™' alla 
cittadinanza 

WC'iKLO TORIO un sonatista 
drl deposito di Porta Maggiore 
ha invece affermato: 

t E' stalo un errore far pm- 
seguire la lotta 11 sindacato ha 
impostato il problema dell'appli¬ 
cazione dell'accordo inteprafn-n 
nell'interesse dei lavoratori Noi 
dohhiamo essere in grado d< 
saper articolare le lotte e di 
saper raccoahere la solidarie¬ 
tà della popolazione 

« Certo avrebbe dovuto essere 
convocata >n precedenza uno 
assemblea e allora le rose si 
sarebbero srn’lr meglio lo 
credo che impostando in questo 
modo le lotte e tenendo presente 
l'importanza del legame e dello 
solidarietà dello pnpolaznne 
pnmamn porre il problema del 
la trasformazione .sortale ». 

Guido Bimbi 


Piattaforma unitaria CGIL-CISL-UIL per il rinnovo del contratto 


Settimana di 40 ore chiesta dagli edili 


Rivendicati inoltre consistenti aumenti dei salari, diritti 


sindacali - Allargamento della 


contrattazione provinciale 


{ «mH»rati rloi lavoratori «Hi¬ 
ll aderenti alla CGIL. C1SL c 
UIL hanno elaborato un docu 
mento unitario per il rinnovo 
del contralto nazionale di la 
voro della categoria, la cui piat 
taforma mendicativi deve ba 
sarsi su « pochi obiettivi di va 
lore generale e prioritario, che 
riguardano : problemi fonda 
mentali della condizione dei la 
voratori edili nell'attuale fase 
di espansione dell economia del 
parse e di accentuata ripresa 
del settore delle costruzioni, 
che sta determinando una in 
tensificazione dei ritmi di la 
voro e un più intenso sfrutta 
mento della manodopera ». La 
linea contrattuale punta cioè 
sull’aumento dei salari, sulla 
settimana di 40 ore e sui diritti 
sindacali. Accanto al contratto 
nazionale, giudicato « la base 
fondamentale della struttura 
contrattuale * si colloca la ca»- 
trattazione articolata. 


SiAt API — Richiesta di un 
consistente aumento dei salari. 
Nel conlesto salariale dovrà es¬ 
sere esaminata l'opportunità di 
una semplificazione della strut¬ 
tura retributiva. 

ORARIO — Settimana lavora 
(iva di 40 ore distribuite in citi 
que giorni. La riduzione del 
I orario per essere effettiva non 
dovrà essere vanificata da la 
voro straordinario. La settima 
na dt 40 ore dovrà accompa 
gnarst alla retribuzione di tutte 
le ore normali anche ai lavora 
tori discontinui, e al computo 
delle percentuali per ferie, gra 
tifica, festività, anzianità, stra¬ 
ordinario. 

OIRITTI — Assemblea sul po 
sto di lavoro con la partecipa¬ 
zione dei rappresentanti sinda¬ 
cali; comitati antinfortunistici a 
livello provinciale e nelle im¬ 
prese la cui consistenza dovrà 
convenirsi; albo nei cantieri 
per comunicati e informazioni 


Hct sindaca*' :! 

contratto, permessi sindacali 
pari ad otto ore mensili; trat 
tenute delle quote sindacali con 
delega e quote di servizio 

QUALIFICHE - Revisione, 
completamento e modifica delle 
declaratorie e delle esemplifi¬ 
cazioni esistenti sulla base del¬ 
ie reaii modificazioni ed inno¬ 
vazioni intervenute ne! settore. 

IATITIJT! CONTRATTUALI 
Ulteriore valorniazione e mi 
glioramento delle istituzioni di 
categoria, cioè casse edili, an 
ziamtà di mestiere, scuole d. 
addestramento Per lanzianità 
di mestiere oltre all aumento 
del contributo a carico delle 
imprese, occorre la riduzione 
a 1 200 del numero delle ore ba-*»* 
ogni anno Dovranno essere con 
siderite come ore lavorate quel 
le per assenze dovute a malat 
tia. infortunio e sospensione di 
lavoro. Per le casse edib il con 
tributo paritetico deve essere 
elevato all‘1 r «. 


CONTRATTAZiONL - l tre 
sindacati ntengono necessario 
un allargamento della slera con 
trattualc provinciale nell» qua 
le dovrebtwro trovare una rogo 
lamentazione i seguenti punti, 
premio di produzione collettivo 
(abolendo la fascia prevista dal 
l’art IH) da concordare annusi 
mente, regolamentazione del la 
voro a cottimo, attivila. lunz*o 
pimento e coordinamento dei 
comitati àmidiui iuoi mic i . rigai 
Pilone dell orano di lavoro, sta 
bilendo anche I ora di inizio e 
di cessazione del lavoro criteri 
di cnrrefonMone e misura dei 
compensi per lavori fuori zona, 
località disagiale alta monta 
una. per lavori su linee (erro 
viarie, stradali e autostradali, 
in trasferta e in zone inalane he 
mense aziendali e interazteo- 
dali; indennità per sparto at 
trezzi di lavoro; determinazione 
epoca godimento ferie collett, 
ve; misura dei contributi delle 
casse edili le scuole edili, e del 
le quote di servizio. 
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Faccia a faccia si giocano il delitto 


Il groviglio di accuso o controaccuse accumulato dopo line rimi nozione di Marco Baldissori • Le dichiarazioni di Andrea Benedetti e le continue contraddizioni di Rodolfo Della 
Latta - Una fase decisiva por gli inquirenti - Sta per scadere il fermo dell'unico adulto indiziato - Arresto, provvedimento interlocutorio, o libertà per i protagonisti del giallo? 


Da ubo dei nostri inviati 

VIAREGGIO, 7. 

Dove è la verità del caso Lavorini? Ogni giorno i vlaregglnl svegliando*! ascol¬ 
tano una nuova congettura: giochi proibiti, ragazzi terribili, balletti verdi, party 
alla droga con decine di partecipanti in ville disseminate un po’ dovunque. L’Inin¬ 
terrotta ridda di ipotesi ha fatto riaffiorare quella pesante atmosfera di dubbi e 

di sospetti che aveva accompagnato la prima fase delle indagini .Sospetti che hanno 
eo'pito ingiunta mente - per la sconcertante faciloneria con la quale gli investigatori hanno 
dato in pasto i nomi degli indiziati — decine di persone. Ma a 97 giorni dal delitto. 57 dal 
ritrovamento del cadavere e 18 dalla confessione del pre**unu> assassino, non si va oltre 

il muro degli indizi. Ora. men- 

--- - tre nel carcere di Pisa. Mar¬ 
co Balriisseri. Andrea Bene- 

I magistrati sono abbottonatissimi <Zo.u, H ^u!r^\i U m“' 

____gistrato <■ messi a contrai 

to per scoprire la verità, il 
punto della situazione è que- 

TM MT • T| g ^ sto Marco Raldisseri dice di 

Jm/1 o 1 I AAI m axne urci ‘ 4 ° Krman "° ron un 

IfACl A A Aa'Vr AA/AlAlCAAvf pugno nel corso di una lite sul¬ 
la spiaggia di Marina di Vec- 
0 « sa chinno per una manciata di bos- 

si spntp sulla tx/r;*.* 

kJJL LJV1I kj UA1U pian0 diversivo, a telefonare ai 

Lavorini Poi ei ripensa e chia 

1 • Dii g* • g ma in causa anche il padre. .1 

rll'^lTTll'HO a t’lY|n I £\ marittimo Dino Vanni Erman 

li II I |i li II I éW. I II 10.113 no. dice Marco, lo seppellirono 

"™ *-™ ^ il \1 eciatr e mio padre 

Marco Baldinserì invece avreb 

Gli interrogatori non tolgono Tappe- £ SE 

tito al giovane necroforo - L’egtenuan- La,,a c Bfnc<,t ' 1 , tJ (> f 
te attesa dinanzi al carcere di Fisa avrebbe amnwwo che u mo- 

te di Ermanno I,a\anm e awe 

Ila nnn dpi nnclri inviati ln un'atmosfera un po sonno- lu;,a durunte un jxjrl.u, '"‘'li''. 

ya uno dei nostri inviati lenla lrrea!e stanca Poi. di m una Villa di Oli non sa >reb‘n* 

VIAREGGIO, 7 improvviso, in due tre minuti indicare la ubicazione e al qua 

Arriva per primo Andrea Be- si fa piazza pulita; escono tut- '** avreblmo P'e-o paMc *>!'*■ 

ncdctti. Sono le 8 quando l'auto ti, giudici, poliziotti e carabi- a Roiolfo M<v,.in> .ritiene i>e 

con Faccia d'anpelo si arresta meri La strada impazzisce fra - ne Da o icm.i nana vc-u» 

dinanzi al portone del carcere i capannelli di curiosi, i dote- nc m* a in litica la iio-i/uhu* 

di Pisa. L'atrio e ancora vuo- son che chiedono via libera, gli <!• I ,n>;>- cta-m rie! baiino - I.a 

to. non ci sono fotografi inquirenti che scappano Ietterai- |\uc ■*-. ìltesebbe notes ohnen 

Dopo mezz'ora, lampeggiato- mente per sfuggire alla pioggia t< agii’.ivat.i 

ri accesi, arrivano altre due di domande. Facon d'annclo lo < Inumano 

piidie dei carabinieri: nella pri- j] procuratore Tanzi, scuro in così \ndrea Benedetti per i 

ma Marco Baldisseri, molto di- volto, viene bloccato: < Ci sono suo, lineamenti puri e gentili, 

steso, tranquillo, sorridente Nel- dei punti di contatto fra le non si discosta molto da quel- 

1 altra. Rodolfo Della Latta. versioni? » i Speriamo.. lavo- Io che racconta Marco Anche 

stravolto, gli occhi allucinati. riamo mattina e sera per far lui dice di essersi recato con 

le mani incrinate sul viso per luce., la situazione da ieri non Ermanno e Marco alla rirrrei 

difendersi dai flash è cambiata., in tutte le deposi- dei bosso!; e di aver visto Mar 

Via via. un serpente di auto Z i 0n , c j sono S( , m pre punti con- co colpire Ermanno Andrea, 

si -.noda sulla stretta stradina: trastanti » «Ma allora. 1 tre che una perizia definisce mi ir 

giudice istruttore, procuratore ragazzi non sono d'accordo? ». getto pariieoJarmente succubo 

della Repubblica. 4 5 colonnel- f \* ìd ragazzi, lo sa- degli amici. ennferma di avere 

li. altrettanti funzionari di PS, peto benissimo anche voi...» nascosto fi corpo di Ermanno 

uno stuolo di sottufficiali e. na r ,nete rabbuiandosi ancor "di dietro un resppgl'n insieme i 

turalmcnte. giornalisti e curiosi, - ' llesto sconsolato Marni c clic a soppe 11 >re il cor 

1! confronto fiume riprende. p “■ ™ n , po de ? povero Erm.nno è stato 

Se. ore. ieri a Firenze, non so J 1 coionned ! 0 Caroppo non la p M ^ { 0 non Wno Vanni 

no servite a nulla, hanno la- pensa cosi. «Per arrivarci, ci (m, nvestieatori credono di 

sciato le cose come stavano. E arriviamo... non sn quanto rm- --.nitori rwi rmivne.im» 

allora «, nnronHr ria.-cann Si I» Cl vorrà... Siamo sulla dirit- av,n "'fi “ , * . .. 

andrà avami fino alla svmlta lura finale... le indagini sono 1 giornalisti c fra una «tre a 

andra avanti fino alla ^f »' 3 innche si duò srmDre trovare <•> mano un sorr.-o un brunita 

tro" 1S E 8 ai"momento °buon!fen- u^cK. 1 " tifilo sembra rvnl.o t/incubo 

trora in scena anche Meciam patate e trova una moneta, la c finito Invece non starno cf 

trera in scena ancne vieciam rr, Poi aDDrofitta del- all inizio Le sorprese devono 

1,1. inquirenti, msomma. gioca- ineralc dinanzi a ancora venire Una girando',» 

no tulle le carte 11 bluff non “^£2 ira« e « ne v« di fuochi (fiori,fico eroderà 

può piu continuare, li confron- qutsi ultima irase e se ne va. criorno dono che nelle ma 

to vuol dire la sciupone del Jmunq** per --« il p.u fé, ogni 7 fimtn Ro 

Zie 40 ‘«;S n n in " sembri trotto contento ’ dolfo Della Latta .indonno 

i maflisinti min" vnolinnn in Ma è solo una Pausa. Alle venne tutto casa e lavoro, di 

teìleTeif/e Polmoni ecarabi" 15 sl riprende: ancora con i pendente da un impresa fune 

ti rleren/e Poliziotti e carabi ragazzi uitomo ad m ’a- bre Serio. distaccato nel suo 

men restano nel corridoio, pas- ^ Jf^no ern un racconto lavoro di rivest.torc di cadaveri 

scggiano nervosamente, si scam- ' d ™° e ' rs “ gn §l° b ‘“ „a conclude- il giovane lancia accuse una 

biano occhiate torve, ogni tan mverso .via insogna coi c uoe rlamorosa dell'altra Ma 

to lanciano ordin, a casaccio. ‘èonfromo deve vem^fion che bossoli’ Altra roba Erman 

i a tro nrcsc-nza * 1 '^ 8 una cSusmnelTventà op U p°" no Lavorio' dice Rodolfo Della 

zinne della loro presenza Ne - l'ammissione di un falli- l-atta. ! ho rivestito -,o- il corpo 

1 ufficio può entrare soltanto il „- n!o m nudo l’ho trovate nella pineta 

secondino porfavtvande: di viog- . { c , di ponente, vocino al boccindro 

gì no ta parecchi, cinque o „ ., nconi n '' attesa. si Prn stato chiamato dal Me 

sci naie sonrattu'tn che Della affolla ancora nel carcere: u ? 0 cnìamaio na 

Latta sia un tipo dall'aDDetito qualcuno nudità, tristemente cian i Po1 ’*? 0 , . . 

Latta sia un tipo aon appetito M11 Blnr . me al proprietario dello statili: 

notevole, che ogni ora si ac- perplesso, sm quasi cento gior mpnto v, a i nrarr j,„ pare Im 

cascia sulla sedia o ch ede con 111 di indagini e sullo patate memo namrare i,n tari 

cascia suna seaia e cn.eae con . ,, caronno Unat- possibile, sostengono gli inqir 

un ti) di voce altro cibo U 01 ro.onni no Laroppo un ai corno d' Frmanno nnn 

Ormai l'ingresso del carcere ‘ lu ’ '> « mutile per- rrntl " c , , n ' , 

mal K 'esso oei carcere. Bmr . rs o IQ ni le punì iverln ‘rm sto ’n pineta 

ancora sormontato dallo sterri- cnc 1 iil 1 use ' Ie amm^siom, le ru,n» r r ,mp 

ma sabaudo, straripa di gente ritratt-z-nm rimarranno «Ime- ,„ F ‘ ,f Jornò d 

Tutti i parenti dei secondini, a no P e [ ura - soltanto sulla pen- da subito E vero il corpo d 

munto pare hanno colto l'oc na del cancelliere e fra quelle Ermanno non era in p nota mi 

c.u.one por faro una vuota a! 9 i' 3 '"'o mura oc) carcere !" iKnS F che co 

canon*, e Milza troppe biffi Poi il petalo t o! > ti' *-cem: Infine , 

colta superano i cancelli vanno non et suiti lUMiwnc ;. confi<ui- . at ', ta R , , f D p U , ° tta rl 

a prendere .1 cafle con i pa- to a 4 I! mag^u.iio ...fatti non ^ ,0 Dc ! i , ; r !;;H an n 

renii o magari danno una sbir- rit enc d dovere anco- a faic m- , Frm mno d-ce il ne 

nanna alla cella di Mcciem. t. aie in gioco d Modani che ^^^ h’, 1 -^♦ - Z 

il quale na capito che si e ginn- sta nella sua iella a mai mai si CTn * ™ mo dii J, n , 

f. ana rosa nc, comi, e s. rode ne.» anca Alle ore JU la ss,,- . Rr " ,a '" f,r T^rfv ’ dò 1* 

dentro perche non sa che cosa da pai tc di q testo confinolo tei HroM-'^Mnrco Haldmsen An 

mano raccomando quei ragazzi mina, e ancora d piovirato e ^ £\ a a" 

Nel trattempo un detenuto Tan/i a inormo.are qualche pa- d ""1 1 

i ho ritorni! in libertà, fa sape- mia: * niJcUm» n-t kIihkio * * 0 r' anr i« HpI’t 

re coi tos. nume attraverso una t.a sene d fi, coll,. . ’o commi,. ^7* vau 

guardia, che lu’ non c'entra col fine sono oti -11 sfa Ma una n- °dt Frman 

piallo C'osi, quando si aprono di.-crezionc poti ebbe invmare ' a ' ! ' n L ]a , mia hi 

le sbarre, può >ga.Ifl:olare fuo- tutto . Po, auto Mac* rn , li v 'Vini 

ri * 1 * 1/1 r-'*Te ui't’ agitato dai Rnld.-s/’ri viene *k o-idntto a I'- P r 1 

flaJi renze Quando volta Mhcan V' ne Ciro d* atei m corni 

Passano le oro. continua a l'uomo che ha accusato per 9,°^ 'f non^ 

far*, strada „ secondino con primo? d ‘ fil il i 

■' Tu.» Del Setto 

------to Giuseppe Zacconl. dopo un 

drammatico confronto con il 

Fraoccupato il medico dalla NASA giovane necroforo, ritorna a cv 

_[____ sa Si cerca la villetta, ma à 

una perdita di tempo perchè 
■ ■ Della Latta dà fuoco alle poi 

H tf MMMMaa kmMI ■ I veri e indica una nuova villa 

vranno in gì qi Luno ana p«-,r«na d> v»« r «igm. 

Anche il numero dei parlecipan 

I *_t _ • -M- f ^ ti aumenta: 8 non 8 E chi sono 

Oa lini hUB DcOOni s gh ultimi armati a questa fc 

li succiola? Due signori molto mi 

cw ctiivruif M n • portanti, conosciuti in tutta la 

., i ■ Versila E con questa ult'ma 

L approssimarsi della data di partenza del! « Apollo 10. . P ,plosiva confessione Rodo'fo 

dal quale ai atacchorà, come e noto. J moaulo lunare per . Della l atta tace Ha detto tutto 

volare intorno al satellite torrestre. sta provocando una vera ; questo mare di confes 

• propria p.oggia di notizie un po' da tutto il mondo. La par Z gtom ritrattazioni accuse con i 

tenza della navicella spaziale avverrà il 18 maggio Si tratta • troaccuse gh investigatori h<m 

del volo che precederà quella di «Apollo 11 * con tl quale due . no ^^,0 rorientamento su 

astronauti americani scenderanno direttamente sui suolo lu £ dl un 0 „ n(0 | e versioni dei tre ' 

ìViil. Fropr.o iCr*, ì! uoll. CSia* ni4*tiu-u lì^i • tbCazìi conv^rsono! 1 b Accuse I 

(.entro «(laziale di Houston, ha dichiarato che probabilmente Z nei confronti di Adolfo Mectan 

uno dei membri dell equipaggio di « Apollo 11 » tornerà malato j ,j n Ui | e peraltro nega tutto 

dall'impresa di esplorazione della Luna . Baldiaaerl e Benedetti lo anni 

« Il nostro problema - ha detto Berry - consisterà nello ; sano com£ . seppellitore del cada 

stabilire se si tratterà di una malattia lunare o di uno stato * vere Ermanno In Questo ca 

di indebolimento dovuto all affaticamento de) volo ». Frattanto. 2 ao. Il Meciam se la caverebbe 

un giornale di Tokio ha pubblicato una notizia secondo la ■ con una denuncia a piede libo 

quale parti de.la superficie lunare sarebbero ricoperte da gas Z ro per occultamento di cadevo 

velenosi. Lo avrebbero accertato scienziati aovielioi. U gior- ; » re. Della Latta, Invece, lo indi¬ 
lli e g .!,>pone-*e scrivo che ì sovietici avrebbero già avvertilo Z ( -a come organizzatore del fosti- 

g.t amori*ani dei pericolo al quale stanno andando incontro “ no e lo accusa come colui che 

g.i astronauti che scenderanno sulla Luna. • drogò Ermanno e poi lo scppellt 

Mentre l'equipaggio di «Apollo 10» continua le prove rt: 2 Fra ventiquattro ore scade tl 
volo s.muìato. si è appreso da Houston che Frank Bormann. • fermo del Meciam. 


Da uno dei nostri inviati 

VIAREGGIO, 7 
Arriva per primo Andrea Be¬ 
nedetti. Sono le 8 quando l'auto 
con Faccia d’anpelo si arresta 
dinanzi al portone del carcere 
di Fisa. L'atrio e ancora vuo¬ 
to. non ci sono fotografi 
Dopo mezz'ora, lampeggiato¬ 
ri accesi, arrivano altre due 
piuhe dei carabinieri: nella pri¬ 
ma Marco Baldisseri, molto di¬ 
steso. tranquillo, sorridente Nel¬ 
l'altra. Rodolfo Delia Latta, 
stravolto, gli occhi allucinati, 
le mani increspate sul viso per 
difendersi dai flash 
Via via. un serpente di auto 
si -.noda sulla stretta stradina: 
giudice istruitole, procuratore 
della Repubblica. 4 5 colonnel¬ 
li. altrettanti funzionari di PS, 
uno stuolo di sottufficiali e. na 
turalmcnte. giornalisti e curiosi. 

il confronto fiume riprende. 
Sei ore. ieri a Firenze, non so¬ 
no servite a nulla, hanno la¬ 
sciato le cose come stavano. E 
allora si riprende daccapo. Si 
andrà avanti fino alla svolta 
decisiva in un senso o nell’al¬ 
tro E. al momento buono, en¬ 
trerà in scr.ia anche Meciam 
Gli inquirenti, msomma. gioca¬ 
no tutte le carte 1 ! bluff non 
pt:o pili continuare. li confron¬ 
to vuol dire la soluzione del 
piallo o il ritorno in alto mure, 
come 40 giorni fu, 

1 magistrati non vogliono in¬ 
teri eren/e Poliziotti e carabi¬ 
na*! i restano nel corridoio, pas¬ 
seggiano nervosamente, si scam¬ 
biano occhiate torve, ogni tan 
to lanciano ordini a casaccio, 
tanto per dare una giustifica¬ 
zione della loro presenza Nel¬ 
l'ufficio può entrare soltanto il 
secondino porfavivande: di viag- 
gì no fa parecchi, cinque o 
sei. pai e soprattutto che Della 
Latta sia un tipo dall'appetito 
notevole, che ogni ora si ac¬ 
cascia sulla sedia e chiede con 
un ti) di voce altro cibo 
Ormai l'ingresso del carcere, 
ancora sormontato dallo stem¬ 
ma sabaudo, straripa di gente 
Tutti i parenti dei secondini, a 
quanto pure hanno colto l'oc 
<.ir,.one per fare una visita al 
curi eie. e M ilza troppe biffi 
colta superano i cancelli vanno 
a prendere il cafle con i pa¬ 
renti e magari danno una sbir¬ 
ciatola alla cella rii Meciam. 
il quale na capito che si e giun¬ 
ti ana resa nei comi, e si rode 
dentro perche non sa che cosa 
stiano raccontando quei ragazzi 
Nel trattempo un detenuto 
i he ritorna m liberta, fa sape¬ 
re i m tesi uh nte attraverso una 
guardia, (he lu* non c'entra col 
piallo Cosi, quando si aprono 
le sbarre, può sgattaiolare fuo¬ 
ri *(*i/i e-'-re ni*!'odiato dai 
finali 

Passano le or e. continua a 
fa rsi strada u secondino con 
vassoi pieni. Si ritorna alle so¬ 
lite ipotesi, ai commenti Tutto 


in un'atmosfera un po sonno¬ 
lenta. irreale, stanca Poi, di 
improvviso, in due tre minuti 
si fa piazza pulita; escono tut¬ 
ti. giudici, poliziotti e carabi¬ 
nieri La strada impazzisce fra 
i capannelli di curiosi, i ciak- 
soa che chiedono via libera, gli 
inquirenti che scappano letteral¬ 
mente pee sfuggire alla pioggia 
di domande. 

Il procuratore Tanzi, scuro in 
volto, viene bloccato: « Ci sono 
dei punti di contatto fra le 
versioni? » i Speriamo.. lavo¬ 
riamo mattina e sera per far 
luce .. la situazione da ieri non 
è cambiata., in tutte le deposi¬ 
zioni ci sono sempre punti con¬ 
trastanti » « Ma allora. 1 tre 

ragazzi non sono d'accordo? ». 
t Viti, sono tre ragazzi, lo sa¬ 
pete benissimo anche voi... » 
riflètè, rabbuiandosi ancor di 
pu’i. con un gesto sconsolato 

11 colonnello Caroppo non la 
pensa cosi: * Per arrivarci, ci 
arriviamo... non sn quanto tem¬ 
ilo ci vorrà... siamo sulla dirit¬ 
tura finale... le indagini sono 
lunghe, si può sempre trovare 
qualche intoppo., uno cerca le 
patate e trova una moneta, la 
raccoglie... » Poi approfitta del¬ 
lo sgomento generale dinanzi a 
quest'ultima trase e se ne va. 
Comunq ic i>er esso-e il p.u fer¬ 
rato fra gli accusatori, non 
sembra troppo contento 

Ma è solo una pausa. Alle 
15 si riprende; ancora con ì 
tre ragazzi intorno ad un ’a- 
volo, ognuno con un racconto 
diverso Ma bisogna conclude¬ 
re, il tempo è agli sgoccioli 
Dal confronto deve venir fuori 
una conclusione: la verità oppu¬ 
re lamniiasione di un falli¬ 
mento 

E ricorniriLiu 1 attesa. Ci si 
affolla ancora nel carcere: 
qualcuno medita, tristemente 
perplesso, un quasi cento gior¬ 
ni di indagini e sulle patate 
del colonnello Caroppo Un'at¬ 
tesa t he si sa già inutile per¬ 
che le ai i use. le ammissioni, le 
ritratta/'om rimarranno, alme¬ 
no per ora. soltanto sulla pen¬ 
na del cancelliere e fra quelle 
quattro mura nel carcere 

Poi il ;hi «In i tiljui di ve em: 
non ci saia neanche confi un¬ 
to a 4 Il tndgisualo .nfatti non 
rit enc d dovere antica fan* en¬ 
trale in gi‘K.0 il Mociani che u* 
sta nella sua iella a inacciaisi 
ne,i altera Alle ore _’U la so< or¬ 
da palle di () icslo confronto tri 
mina, e ancora d piour«it<> e 
Tan/i a mormoiare qualche pa¬ 
iola: «I.e in.idgim ;>n-( c'uono 
ti.i serie d Ricolta, 'o coo\in- 
que sono (Vtim sfa Ma una n- 
di.screzione po'.!ebbe i oc mare 
tutto , Poi i un a,ito M.ri'* 
Raldi-cori viene • ir indotto a P- 
renze Quando velia I Mec lan 
l'uomo che ha accusato per 
primo? 

Mtrcallo Del Bosco 


Preoccupato il medico delle NASA 

Avranno mal di Luna 
i primi due pedoni? 

S\N FRANCISCO. 7. 

L'approssimarsi della data di partenza dell « Apollo 10 i 
dal quale ai staccherà, come e noto. J modulo lunare per 
volare intorno al satellite terrestre, sta provocando una vera 
• propria p.oggia di notizie un po' da tutto il mondo. La par 
tenza della navicella spaziale avverrà il 18 maggio Si tratta 
de! volo che precederà quella di « Apollo 11 * con U quale due 
astronauti americani scenderanno direttamente sui suolo lu 
r«i.i. Fropr .0 .cr». i! doti. Cimile.-* Beii>, diieuoie medicei dei 
(.entro spaziale du Houston, ha dichiarato che probabilmente 
uno dei membri dell equipaggio di < Apollo 11 » tornerà malato 
dall'impresa di esplorazione della Luna 

« Il nostro problema - ha detto Berry — consisterà nello 
•tabihre se si tratterà di una malattia lunare o di uno stato 
di indebolimento dovuto all affaticamento de) volo ». Frattanto, 
un giornale di Tokio ha pubblicato una notizia secondo la 
quale parti deda superficie lunare sarebbero ricoperte da gas 
velenosi. Lo avrebbero accertato scienziati sovietici. U gior¬ 
ni e t u,>i>one*rf scrive che ì sovietici avrebbero già avvertilo 
g.i amori*ani dei pencolo a! quale stanno andando incontro 
g.i astronauti che scenderanno sulla Luna. 

Mentre l'equipaggio di « Apollo 10 » continua le prove rt: 
volo s.muìato. si è appreso da Houston che Frank Bormann. 
pomandante dell'* Apollo A ». si è dimesso dal corpo degli 
patronauti per assumere altri incarichi. 



Terminate le arringhe dei difensori 

OGGI SENTENZA 
PERI FATTI 
DELLA BUSSOLA 

L’avvocato Sorbi ha ricordato le illegalità dell’indagine istruttoria 
Ignorato l'articolo 13 della Costituzione — Pressioni dall’alto per ne¬ 
gare che la polizia abbia sparato — La replica del PM 


LONDRA, 7 
Un frano pastaggari di 
lusso, denominato « Ab*r- 
donlan », partito lori sara 
dalla staziono londinese di 
King't Cross o dirotto ad 
Aberdeen In Scozia, à de¬ 
ragliate elle primo ore del 
mattino mentre, ad ele¬ 
vata velocità, si avvici¬ 
nava alla stazione di Mor- 
peth, presso Newcastle- I 
morti occortati sono 7, I fe¬ 
riti centotre. I danni più 
gravi li hanno subiti I pri¬ 
mi tre dei dieci vagoni 
volati fuori dei binari die¬ 
tro al locomotore, ricaden¬ 
do In un ammasso contor¬ 
to e fumante. Era ancora 
notte quando ò stato lan¬ 
ciato l'allarmo cui hanno 
immediatamente risposto 
tutto le forze disponibili 
della zona. I soccorsi sono 
stati portati alla luce del 
riflettori e con l'ausilio di 
grosso gru por sollevare i 
vagoni, disseminati tu un 
tratto di binarlo lungo 
circo 3S0 metri. Nella tc 
lefotn: un'immagine delle 
sciagure. 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 7 

Con l'ultima, lunga arringa 
difensiva e tun una breve re¬ 
plica della pubhlu i accusa il 
processo |>er i fatti della Bus¬ 
sola è giunto alle sue ultime 
battute Domani gli avvocati 
avranno un'ora per fare le con- 
trorephche e alle 10,15 tl tri¬ 
bunale si ritirerà in camera di 
consiglio. Quest'ultima arringa 
(litfiiMv.i era ilari col,irniente 
attesa dal folto pubblico che 
anche oggi gremiva l'aula della 
Corte ri'Assise di Cortile Car¬ 
rara. L'avvncitn Giovanni Sor¬ 
bi o «-tato il legale che sin dal¬ 
l'inizio ha seguito praticamente 
tutu gli sviluppi della vicenda, 
e tra l'altro è parte civile di 
Soriano Ceccanti nel procedi¬ 
mento istruito con rito formale 
da altro magistrato. 

L'avvocato Sorbi ha iniziato 
attaccando il modo con cui so¬ 
no state condotte le indagini 
preliminari: i 4 ? imputati. Ita 
detto tra l'altro, sono stati 
tenuti in i.„r''ere per giorni e 
giorni senza un decreto moti- 
i ufo del magistrafo Questo corri- 
portamento è contrario al detta¬ 
lo dell'articolo 11 della Costi¬ 
tuzione perché i diritti della 
difesa sono stati violati, per¬ 
ché 1 giovani non sono stati 
messi in grado di difen¬ 
dersi. perché noti furono con¬ 
tentate loro precise azioni e 
reati, perché infine le varie po- 


IL CLIMA DEL PROCESSO E’ PASSATO DALL’OMERTÀ’ ALLA PAURA 

Su due morti la colpa del Vajont? 


Tentativi di scaricare le responsabilità 
negli esperimenti scientifici - Profonda 


su due che non possono più parlare - La SADE interferiva 
sensazione per la condanna del teste che dichiarò il falso 


Dal nostro inviato 

L'AQUILA. 7 

I! « giorno piu lungo » som 
hru ,i*erc unpieiso uno sioitri 
al pioccsso del luiont l>e con 
citato vicende dell'udienza di 
ieri sera, il drammatico arre 
sto in aula di due tosi.* 11001 . la 
condanna per falsa lestimoman 
za dell'ing Oreste Sestini. di¬ 
rettore della centrale di Nove, 
hanno strappato 1 ) velo che fa- 



Giorgio Sghorri 


* La situazione 
U meteorologica H 


I lusrla (Il Iimkv(- prrv- I 
'ioni dir si Dormirla rial- | 
I » iii-ipj Narri ai i idt-nlalr al 
Mrriiii-rranrit il e aprz/aia I 
in din I .» parte meridiana. I 
Ir unric"* amara I Itali* . 
r II Meriilcrranro 1 

Fri aaai «1 avranno ron- ' 

(li/lnnl rrnrnll rii , ir) ,M | 

llta Sdirli Alla vrttentrluna- I 
Ir r sull'Italia centrale al 
.'illrrnrraiinn annuvolamenti I 
e m htiVritc e a tram aaran- | 
no pnnsibili pia* *<■ liola,1- 
anrhr a rarailrrr tempora- I 
Irsco I 

Muli Italia meridionale r 
• ulla Sicilia Ir schiarite •*- I 
ranno piu ampie r piu fre- | 
Hiu-nli •* la nuvnlosKA me¬ 
no 1,urtisi l.a temperai or» I 
tendi* ari aumentare lr**t*r- | 
mente dappertutto 

Sirio | 

_ 1 


i.ri d q ias‘o processo lina 
ai 1 d. (tuliuto accridcmua. 
Ih burocratica rappresentazio¬ 
ni* di un 1 op one tutto pr< *U.ibi 
, *o Di ( -i scr.i. un uomo è 
m i.iK, r< Il primo che in qual¬ 
che limo 1 * » chiamato a pa 
c 11 e. ,i'l olire cinque anni di 
d -* riz.i t» r qij.inlo e acca 
do'u in ’i tragica notte del 9 

(iMohl, i'«i{ 

| La ragnatela della reticenza 
| e dell omertà é stata spezzati 
all’miprovviv). dall'intervento 
brusco (* violento del Presiden 
te Del Forno lutto il clima del 
pro(e-sn e cambiato Qualche 
pcrsonrigu.o die appariva (pia¬ 
si immerso In una luce di so¬ 
lenne tutor rabihtà. di colpo è 
r.id.i'o d t! piedistallo Proprio 
la condanni di Sestini. che pa 
reva dovesse liberare definiti¬ 
vamente 1 ! professor Augusto 
Ghetti ria qualunque sospetto di 
aver sudo parte nella prepa 
razione della « prova trucca 
ta » nel modello del bacino del 
Va)ont ha invece riportato le 
crude Imi dei riflettori del prò 
1 cesso siil'o sperimentatore pa¬ 
dovano 

Il suo assistente Benedini, su 
b'to dopo l*i provvidenziale as 
soluzione per Insufficienza di 
prove (IriM'areusa di reticenza, 
ha ritrovato un briciolo di me¬ 
mori 1 h uri sera, nel corso di 
un concitato, a volte confuso 
confronto a più voci, ha final¬ 
mente rivelato chi fu a prean¬ 
nunciare il 14 settembre IMI. 
una « visita importantissima » 
al centro modelli di Nove: fu 
proprio lui. Benedini. Informa 
to dal professor Ghetti a Pa¬ 
dova 

« Ma come — ha chiesto sta¬ 
mane l'aw. Ascari, di parte 
civile — Ghetti non aveva di¬ 
chiarato che lui della vinta a 
Nove dei funzionari ministeria¬ 
li non seppe nulla fino al IH? a. 
Ed ecco l'illustre professore 
annaspare alla ricerca dJ una 
risposta Eccolo aoatenera che 
nulla di irregolari ci fu nella 
famosa prova del giorno dopo. 
Senonché, ancora Benadim A 
venuto poco dopo a smentirlo. 

CAMERLNi (avvocato dello 
Stato): Si può sapere chi de- 
I eia# di far scendere di fronte 
1 ai funzionari ministeriali Pa- ' 


donn e Ratini la p.irte piL-Ld'.i 
della fruii» anz.cho queàri p.u 
grande * per non mostrare on¬ 
de (Kce=sive * v 

BENEDINI: La dei ìiu-u- fu 
presa dagli ingegneri della 
SADE, m* pare Semenza 0 Pan 
cini 

purte che 1 ( * ina dei due 

potrà m;u srncnMi'. poi tir si 
trutta di due morti, quo-t.i di 
chiarazione conferma 1 ne ne¬ 
gli esperimenti «cicntif ri del 
professor Ghetti ermo (hissì 1 i''i 
mt( rforenze e-rirrne da parte 
del < committente » .SADE 

DONADIO (divorato dello 
Stato): Vogliamo rivedere al¬ 
l'imputato Ratini se la visita a 
Nove fu una ispezione 0 una 
sempliie gita 7 

BVITNI l.'.ng P,ido,in ed 10 
eravamo a Venezia per inau 
gurare la sede del servizio idro 
grafico In quell occasione fum 
mo Invitali a v isi'.ire il Va ioni 
ed il centro modelli I tempi 
della vispa — che fu hrevis 
sima — erano predisposti dal 
nostri ospiti della SADE . 

PRESIDENTE interrompendo 
con violenza'* Posa dice' Era 
vate due altissimi funzionari 
E' criminale farsi turluptnirc 
Non venga a raccontare fine 

S'e cose 

La «fur.ata del Presidente nel 


confronti di Ratini contrasta 
ril>ÌM*tHii/.( J.imoios,'unente con 
la tolleranza con cui 11 accet¬ 
tano inveir ttifir le afferma- 
z ani di (ilietli. altrettanto po 
co convincenti Ma le strane/, 
ze nella sloria de! modello di 
Nove non si limitano solo al- 
I e|i *od,o del fi) M ltenihre l%I 
Ieri e oggi, il duro martefia 
| mento de'.,! parte ( ivile ha pm 
| volte messo alle corde il pr<y 
Tessor Ghetti CI sono prove 
che in una prima tabella rtas 
suntiva danno certi risultati, c 
ne danno altri completamente 
diversi nella rela/'one finale 
La prova 1 G a è addirittura spa¬ 
nta. non se ne trova traccia, 
senza che sia stata fornita la 
minima giustificazione Ve ne 
sono altre rinfilante fallite su 
bito dopo l'esecuzione e consi 
derate « ottime » nella relazio 
ne finale Non piu di 1 o 4 
sperimentazioni su 22 appaiono 
valide, e ciò fu bastante per 
concludere con la sicurezza as¬ 
soluta che la frina non avrch 
be provocato danni 
Indubbiamente, il ruolo gin 
cito dagli uomini di scienza 
nella tragedia del Vaiunt é tale 
da creare gravi interrogativi; 
proprio perché si dimostrarono 
Impotenti non so'o a dominare 
ma anche ad in'endere esatta¬ 


mente il pauroso fenomeno che 
*-i era venuto determina odo su! 
fianco del monte Toc in se¬ 
guito .(Ila cu->tninnilo del ha- 
c *no della SADE sul Vijont. 
Qgg, ha fatto la sua appari 
z:one in aula il professor Fran 
co Ksu, assistente de! profes 
sur Frante-co Pinta, il gente 
go (t( ila Cniumi"ione mini*'o 
r ('e di (oliando clic nel UWO 
avanzò l'ipotesi di un « distac 
co improvviso di una massi 
enorme di terreno » Imputato, 
deceduto nel corso dell'istrut 
tona, il pensiero di Penta è 
stato fatto rivivere rii Eso E' 
stalo chiesto ,,l testimone qui 
le fosse il reale significato del 
la « ipotesi catastrofica » del 
suo maestro 

KStfi. Rt, nrdn le impressioni 

di Penta dopo il disastro Quan¬ 
do fu sul luogo e vide la mas¬ 
sa caduta, disse che il feno¬ 
meno era fuori (li quelli che lui 
poteva [irrv edere anche nell'ipo 
tesi peggiore 

Già l.o stesso professor Pen¬ 
ta (toche ore orimi del!*) tri- 
gedia. a R.adene che gli tele 
fonava per chiedere consigli 
non seppe dire di meglio che* 
* non fasciatevi la testa prima 
d'averla rotta ». 

Mario Passi 


si/iom non furono esammat* 
al di 1 * del generico verbale 
di arresto « Le ingiustizie — 
hd continuato I avvocato Sorbi 
— ricordatevi signori giudici, 
producono sempre reazioni a 
catena Quello che hanno subito 
questi 42 imputati è una ingiu¬ 
stizia e tutto il clima in cui 
questo processo si svolge dimo¬ 
stra che non si è fatto niente 
per eliminare almeno qualcuna 
di queste palesi violazioni dei 
diritti degli imputati * 

Evidentemente Sorbi si rife¬ 
riva ad una serie di perquisi¬ 
zioni fatte in casa di giovani 
studenti e operai pisani • alla 
disposizione impartita dal Pro¬ 
curatore Generale presso la Cor¬ 
te d'Appello di Firenze. Calama¬ 
ri, perché siano perseguiti co¬ 
loro clic scrivono sai muri slo- 
aa 111 di protesta « Questo di¬ 
mostra — ha proseguito ancora 
I Sorbi -- che ci troviamo di f;*on 
te ad un processo politico Un 
| processo politico a cui non sia- 
| mo stati noi a voler dare l'im 
[monta che oggi porta, ma sono 
stale ad esempio le pressioni 
che dall'alto sono piovute sui 
carabinieri e sui poliziotti per¬ 
ché negassero di avere sparato. 
C'era la paura che la « Bussola » 
diventasse una nuova Avola: 
ricordatevi che solo qualche 
tempo prima c'era stata la tra 
gica sparatoria In Sicilia e da 
vanti alla " Bussola " la poh. 
zia era tornata a sparare, lo 
dicono decine di testimoni In 
questo clima era ovvio che per 
tacitare le accuse si cercasse 
di difendersi portando in Tri 
bunale il maggior numero di 
persone possibili Per questo 
oggi avete davanti 42 imputati 
di eut sicuramente molti, mol¬ 
tissimi non avevano niente a 
che fare con la manifestazione» 

Il difensore ha anche detto 
che sarebbe stato importante 
stahilire da che parte era la 
verità, cioè so hanno ragio 
ne 1 carabinieri e l poliziotti 
quando dicono che non hanno 
sparato o i testimoni che affer 
mano il contrario perché cosi 
si sarebbero potut? valutare le 
testimonianze dei tutori dell'or¬ 
dine contro gli imputati Attac 
cando ancora il modo con cuf 
è stata condotta l'istruttoria, 
l'avvocato Giovanni Sorbi ha 
detto: «Noi avevamo Chiesto la 
formalizzazione del procedimeli 
to perché eravamo convinti che 
nella confusione del momento 
non era st.ito possibile stab: 
lue le singole responsabilità de 
gli arrestati, si sarebbero coai 
risolte situazioni processuali e 
oggi non avremmo qui 42 impu 
ta'!. ma forse molti, molti d. 
meno lo rapisco quindi il dram 
ma die (la attraversato il Pro 
(oratore Aitai quando ha dovu¬ 
to cercare un motivo per fi,neri 
mutazione di molti dei giovani. 
Nessuno li aveva riconosciuti, 
nessuno li aveva arrestati per- 
( lié nessuno ha firmato l'ordine 
di cattura Nessuno dunque aa 
piva dire che co*., avevano fat 
to e allora il Pubblico Minute 
ro ha tirato fuori la sui teoria 
del concorso nel reato per cu. 
basta essere presenti sul posto 
per essere incriminati > 

Dopo 1 arringa, che si è prm 
tratta per oltre cinque ore. ha 
preso ta parola 1 ! Pubblico Mi¬ 
nistero per un breve intervento 
nel quale ha ripetuto le sue teo¬ 
rie e chiesto la condanna de¬ 
gli imputati anche se si é mo¬ 
strato ahi,«stanza « possibilista » 
sull applicazione di certe atte¬ 
nuai:'* 

Paolo Gambatcia 


Feroce assassinio a Telese in provincia di Benevento 

Uccisi padre e figlio, ferita la madre 

Sono il veterinario e il pretore - Ignoto il movente del delitto 


TEI.ESE (Benevento'. 7 
Una persona, non ancora iden- 
t ficaia, ha ikcl**o stasera a <ol 
pi di futile il vetri.nar.o con ,11 
naie dott. Dotn.iii, 0 /..nielli ori 
il figlio, il dott, Antonio, (retino 
di Botano 1 due sono morti nel 
la vicina clinica « Silos » dove 
staio stati trasportati da alcune 
persone accorse agli spari La 
moglie del dott. Zarrelli. Angela 


Bernardo, sorella del tape della 
squadra mobile della questura di 
Napoli, doti. Bernardo, è stata 
ricoverata nella stessa cium a in 
gravi condizioni, 

I componenti della famiglia 
Zarrelli da (lochi minuti aveva 
no cominciato a (Oliare, (piaodo 
un uomo ha aparato contio di 
loro. Sembra, dalle prime noti 
zie, che s. tratti di un folle — un 


contadino di nome Salvatore — 
il quale da qualche tempo anda¬ 
va dicendo in giro che avrebbe 
sterminato la famiglia del vete¬ 
rinario. che a auo dire, sarebbe 
stata la causa delle precarie con 
dizioni economiche in cut si 
trova. 

Secondo altre voci, lo sparata 
re 'archile entrato nella casa 
degli Carrelli ed avrebbe tenuto 


la famigl.a sotto la minaccia cWl- 
l'arma per cinque-sei ore e, po¬ 
co dopo le 30. avendo avvertito 
in rumore sor petto, avrebbe 
spanato 

Una battuta dei carabinieri è 
in corso nelle campagne 

Anche il capo della squadra 
mobile di Nripofi. dott. Betmarda. 
si e recato immediatamente sul 
poeto per star vicina alia aaratla. 
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Lo storio del 
contratto ATAC 

Ecco chi 
debbono 
ringraziare 

i 


TRAM rd autobus sono rima- 
* sti fermi. I lavoratori drl- 
l'ATAC continuano una agita- 
rione che non ha come obbiet¬ 
tivo la stipulazione di un nuovo 
contratto ma solo l’attuazione di 
un accordo che è stato già sot¬ 
toscritto due mesi or sono, il 
7 marzo, dopo una lunga trat¬ 
tativa. 

La situazione è attualmente 
questa: I'ATAC ha sottoscritto 
l'accordo sindacale; il Consi 
glio comunale ha approvato Io 
operato dell'ATAC; i lavoratori, 
però, non riscuotono i migliora¬ 
menti ai quali hanno diritto per¬ 
ché tutto è fermo in attesa di 
un atto del prefetto e quindi, 
praticamente, del ministero del¬ 
l'Interno. 

.Ma che centrano, in tutta 
questa vicenda, il prefetto ed il 
ministero deU'Intemo? Il quoti¬ 
diano della DC ha scritto ieri, 
in buona compagnia con un fo¬ 
glio parafasela del mattino <e 
copiando, chiaramente, dalla 
ftesisa velina governativa» che 
un funzionario del ministero 
deU'Intemo avrebbe assicurato 
ad una delegazioie di lavora¬ 
tori che c le richieste sarebbe¬ 
ro state attentamente esamina¬ 
te * (sic!». Ma allora, quale è 
il ruolo effettivo dell’Azienda e 
del Comune? 

La rLs|x>sta a queste doman¬ 
de pone in rilievo la grande im¬ 
portanza politica della recente 
vicenda, che investe problemi 
ben più vasti di quello, comun¬ 
que importante, del rinnovo di 
un accordo sindacale aziendale. 

Va detto infatti, a chiare no¬ 
te, che il prefetto di Roma ed 
Il ministero deU'Intemo stanno 
violando apertamente le norme 
del lesto unico 15 ottobre 1925. 
n. 2578 sulla municipalizzazione. 
Essi non hanno alcun diritto di 
interferire nella vita delle a- 
ziende municipalizzate e nei 
rapporti tra le aziende ed i la¬ 
voratori nelle forme che oggi 
pretendono di imporre. Essi si 
trovano attualmente in una po¬ 
sizione di forza nei confronti 
dell'ATAC e del Comune di Ro¬ 
ma solo perchè la giunta muni¬ 
cipale di centro sinistra si è 
supinamente adeguata alle di¬ 
rettive illegali im|>artite da una 
circolare del ministero dell'In- 
temo. 

Non è questa la sede per e- 
tporre nel dettaglio i problemi 
che si pongono al riguardo e 
che sono stati dibattuti più vol¬ 
te, ampiamente, nel Consiglio 
comunale. 

E’ sufficiente ricordare che il 
testo unico del 1925 prevede 
due diverse procedure l'una per 
la costituzione dell’azienda e la 
formazione del regolamento spe¬ 
ciale (articoli 5, 13 e 14) e l’al¬ 
tra per l'approvazione del bi¬ 
lancio annuale, delle modifica¬ 
zioni al bilancio e dei contratti 
che impegnano il bilancio oltre 
l’anno (articolo 16). La prima 
procedura è molto più comples¬ 
sa della seconda. Infatti per 
approvare gli atti previsti dal¬ 
l'articolo 16 è sufficiente che 
l'azienda adotti una sua deli¬ 
berazione da trasmettere al Co¬ 
nnine, che ha solo 15 giorni di 
tempo per formulare eventuali 
osservazioni. Il prefetto può in¬ 
tervenire solo in casi particolari 
e comunque deve farlo a viso 
aperto, con un provvedimento 
motivato. 

Per oltre 20 anni le aziende 
municipalizzate di tutta Italia 
hanno approvato gli accordi sin¬ 
dacali nazionali e aziendali con 
la procedura prevista dall'ar¬ 
ticolo 16. 

Circa due anni or sono, in¬ 
vece. il ministro deU'Intemo 
Taviani ha emanato una circo¬ 
lare con la quale ha invitato le 
aziende e i comuni ad appro¬ 
vare gli accordi sindacali con 
la procedura prevista dagli ar¬ 
ticoli 3, 13 e 14. Gli argomenti 
addotti erano ben poco chiari 
e tutto sommato risihili. I» 
scopo politico ora invece chia¬ 
rissimo. Infatti in base alla pro¬ 
cedura degli articoli 3. li e 14 
gii atti dell'Azienda e del Co¬ 
mune rimangialo privi di ef¬ 
fetto sino a elle il signor pre¬ 
fetto rum vi abbia apixisto il 
suo visto. Possono passare, 
quindi, anche mesi, o anni, sen 
7.a che un accorilo sindacale 
entri in vigore, solo perché il 
prefetto • omette » di apj>orre 
Il suo visto. 

Urta questione di procedura 
ma-aliera quindi. maldestra¬ 
mente. un preciso indirizzo jxv 
1 jtivo che tende ad ini|iedire la 
contrattazione aziendale e ad 
operare, per questa via. un 
vero e proprio congelamento 
delle retribuzioni dei lavoratori 
delle aziende inuniriiM lizzate. 

La giunta municipale non ha 
accolto la richiesta dei eoinu 
risii, che propalo vano a! Con¬ 
siglio comunale di opporsi aper 
tarrnvitr alle direttivo del mini¬ 
stero deU'Intemo. 

In tal modo la maggioranza 
dì contro sinislra. rifiutando di 
dare battaglia in difesa deU'au 
tonomia comunale, n,i lasciato 
via Ubera a! ministero dell'In¬ 
terno per lairtaro avanti la |>o 
litica del blocco dei salari. 

Lo scontro tra i tranvieri io 
mani ed il ministero dell Inter¬ 
no si colloca, quindi, in un qua 
drn ben più vasto dì quello che 
può a pi» ri re a prima vista. 

Tutti i lavoratori sane'» già 
ehi devono ringraziare per i 
disagi che derivano inevitabil¬ 
mente dalla mancanza dei mez¬ 
zi pubblici di trasporto. Ma 
debbono anche saliere che i 
lavoratori dell’ATAC. esprimivi 
do i| loro sacrosanto risenti 
mento, lottano contro un indi 
rizzo politico di accentramenti» 
burocratico e contro un disegno 
economico di blocco dei salari 
«1 cui fallimento è interessa’!» 
li cittadino che viva del pr<^ 
rio lavoro. 

Luciano Vonfrura 


Si estendono le lotte dei lavoratori 

Poligrafico bloccato 
Sciopero alla Yoxson 

I 5500 dipendenti dei quattro stabilimenti dello Stato si battono contro 
un regolamento repressivo — Nella fabbrica di Tor Sapienza decisa 
risposta ai licenziamenti — I dipendenti della Provincia protestano con¬ 
tro il taglio dell'indennità — I postelegrafonici romani proseguono la lotta 


Delegazioni 
operaie 
al Senato 

Folte delegazioni unitane di 
operai si incontreranno domani 
venerdì, alle ore IH, al Senato 
con i rappresentanti di diversi 
grui>pj parlamentari. L'incontro 
sarà seguito da un dibattito sui 
contenuti della legge sui diritti 
dei lavoratori, sull'iter parla¬ 
mentare. sulla lotta [>er accele¬ 
rare i tempi del dibattito. 

L'incontro avviene nel pieno 
di una vasta mobilitazione, non 
soltanto ofieraia. in atto a Ro¬ 
ma e in provincia da alcune set- 
timane. c che ha visto svolgersi 
decine e decine di comizi, con 
vegni pubblici, assemblee, gior¬ 
nali parlati. 


Oggi scc (dono in sciopero 
5.500 dipendenti del Poligrafico: 
; quattro stabilimenti della citta 
■Salario. N'oinentaiM». piazza 
Verdi, (lino Capponi) si ferma¬ 
no m questa prima giornata di 
lotta indetta unitariamente dai 
tre sindacati contro la bozza di 
regolamento elaborata da quel 
Consiglio di amministrazione 
i nominato dal governo di cen¬ 
tro sinistra a sua immagine tw- 
litica » (dice un documento sti¬ 
lato dai comitati direttivi delle 
cellule comuniste del Poligrafi¬ 
co). presentato il 30 aprile scor¬ 
so. con tre anni di ritardo, che 
non recepisce i rinnovi d**i con 
traiti di lavoro e in pratica, 
nei suoi li) articoli, si tnamfe 
sta come un nuovo strumento 
di sottogoverno per gli interessi 
della IX' e di maggior controllo 
e sfruttamento all'interno degli 
stabilimenti. Un regolamento 
sul quale le sezioni sindacali 
della CGIL hanno elaborato un 
comunicato ielle è stato distri 


La manifestazione del PCI 


a I 9 n 8 16 JMigare 
dzlegcioiri domenica 
al teatro «Adriana» 


“ TAOMENICA al teatro Adriano alle ore 10,30, avrà luogo 

■ arando manif citazione «molare Indotta dalla Federarlo 


la 

grande manifeitazione popolare indetta dalla Federazione 
Z, romana dal PCI. Parleranno i compagni Paolo Bufalini e 

- Ronzo Trivelli. Il PCI invita i lavoratori, di Roma e pro¬ 
li vincla, i giovani, I democratici e gli antifascisti a parteciparvi 
“ numerosi, a lovaro in una forte manifestazione di lotta il 

- no del popolo romano «Me provocazioni fasciste ed ai tentativi 
I autoritari della DC e del governo, a rinnovare l'impegno ad 

- estendere l'unità a sinistra por una svolta politica in Italia 
" e a Roma. 

“ Il centro-sinistra a Roma à in crisi: alla Provincia od al 
m Campidoglio. Il quadro politico o programmatico del fallimento 
z * disastroso: la Capitale è senz'acqua, I trasporti pubblici 
m caotici, la situazione dell'ATAC disastrosa, il decentramento 
“ è da fare, la speculazione delle aree dilaga senza che nulla 

- vi si opponga, né il Piano Regolatore, né la legge 167. 

Z Anche per questo, domenica, il PCI chiama i lavoratori 

- a manifestare numerati. In primo luogo I lavoratori delle 
H borgate romane, sui quali più pesanti ricadono le conse- 
“ guenze del malgoverno del Campidoglio, provocando disagi e 
1 sofferenze. Nel tempo stesso suscitando una inesauribile carica 
“ di lotta popolare unitaria. Vi saranno cosi, domenica, al- 
Z l'Adriano, i protagonisti di queste lotte: i lavoratori del TI- 

> burlino, che giorni fa hanno occupato le terre per rivendi- 
“ care con l'atfuazlono della Legge 167, case per tutti, i lavo- 

- ratori di Piatralata, di Ponte Mammolo, dei Monti del Pe- 
“ cererò, di Monte Spaccato, i baraccati. 

« Saranno numerosi i tranvieri romani, la cui recentissima 
Z lotta reclama autonomia por la loro Azienda, e una nuova 

- politica dei trasporti. 

1 Ecco lo manifestazioni in programma oggi e nei prossimi 
■* giorni. 

Z ASSEMBLEE - OGGI: Ostiense ore 11 assemblea operai 

Z Orni, Acca, Gas e Mercati Generali con una delegazione 
Z di operai dell'Apollon; interverrà Renzo Trivelli; a conclusione 
Z sarà proiettato il documentario « Apollon fabbrica occupata ». 
“ Tiburflno III 19 Velare; Mario Alicata 19 Gioggi; Tratte- 

> vara 19 Della Seta; Ponte Mammolo 19 Buffa; Centro 17 Mar- 
Z coni; Ciampino 19,30 Gensini, D'Iddio; Marino 19 Armali, Rapo; 
• Borgo Prati 20,30; Porto Fluviale 12 comizio Cantieri via 
Z Pescaia Ranalll; Tre vigna no 19 Ranalli, Marletta. 

Z DOMANI - COMIZI: Piazza Irnerio 11,30, Raparellf; CI- 

- vìtavecchia 11,30, Ranalli; Villa Certosa, 18, D'Alessandro. 

Z Sempre domani sono organizzati incontri con gli operai 

2 delle fabbriche: Apollon, 12, Canullo; Fiat Magllana, 12,30, 
I Pochetti; Fiat Grottarossa, 12, Agostinelli; Voxson, 12, Leda 
Z Colombini a Tina Costa; Poligrafico Capponi, 12, Berti; Orni, 
m 12, Ranalll; Joll], 12, Buffa; Fiorenfini, 12, Ricci; Romanazzi, 
Z 12; Beano, 12; Porfonacclo, 17; Torre Spaccata, 12; Gas Monte 

- Mario, Ostiensa, Tiburtina, Barberini. 

- SABATO - COMIZI: Osila Udo, 18, Velare; Quarficciolo, 

Z 18, Michelii; Sellecamini, 18,30, Mariella. 


bailo ai la»oratori i nel quali- s: 
denunciano. fra l’altro, quelle 
itorme, che vanno dall articolo 
76 all'articolo 88 riguardanti la 
cessazione del rapporto di la 
•«oro eh»- ad esempio pui esseri- 
disposta in caso: i di soppres¬ 
sione. trasformazione o nduzio- 
ne dell'attività dell'Istituto ». 

D’altronde più elementi dan 
no la misura del gravissimo 
piano di ridimensionamento del 
l'azienda pubblica: pruno fra 
tutti )l trasferimento a via Sa 
laria (già iniziato) delio stabili 
mento di via Capponi che por 
torà alla compieta chiusura di 
quest'ultimo e la spinta di la¬ 
sciare quello di pia/za Verdi 
per la sola produzione valori. 

VOXSON — Con un gravissi¬ 
mo e provocatorio provvedimen¬ 
to. la direzione della Voxson 
ha licenziato ieri due lavoratri¬ 
ci. entrambe ni organico da 
anni. IVr giunta, in questi ulti 
mi giorni, ha anche allontanato 
tri’ntacinquc lavoratori assunti 
tempo fa con trattato a ter 
mine. 

K’chiaro l'obiettivo deU’azion 
da che ha disertato le trattati w- 
e sta tentando in ogni modo di 
six-zzare la combattività dei la¬ 
voratori in lotta orinai da due 
mi-si. Ma ia direzione ha avuto 
comunque una pronta, decisa 
risposta: ieri operai ed impie¬ 
gati hanno scioperato per tutta 
la giornata, decidendo, di inten¬ 
sificare ancor più l’agitazione. 

PROVINCIA -- Oggi sciope¬ 
rano i dipendenti della Provin¬ 
cia contro i! grave provvedi- 
nK’iito della prefettura e del mi¬ 
nistero dell'Interno che vorreb¬ 
bero togliere ai lavoratori l’m 
dennità accessoria. Alla lotta 
parteciperanno gli » amministra 
tivi >, i salariati, i subalterni, 
i cantonieri, le puericultrici e 
gli infermieri degli istituii psi¬ 
chiatrici di Monte Mano e di 
Cecca no. 

PP.TT. - Conclusi- le due 
giornate (li scio|x.-ro unitario e 
nazionale, i postini romani han¬ 
no deciso di proseguire la lotta. 
.Al termine di un'assemblea, 
hanno stabilito di rifiutare qual¬ 
siasi torno di straordinario e di 
applicare le norme regolamen¬ 
tari. La responsabilità dei di¬ 
sagi degli utenti ricadono tutte 
sui ministero e sull'amministra¬ 
zione die continuano a rifiutarsi 
di accoglieree le richieste dei 
Lavoratori. 

GIOVANNINI - I lavoratori 
della > Giovannini », un’azienda 
metalmeccanica, ha nini seio|»e- 
rato pi-r 24 ore. Si battono con¬ 
tro ima grave decisione della 
azienda che vorrebbe decurtare 
j salari anche di 30. 40 mila lire. 

MARUCCI — Tutti i voti (104) 
e i due seggi sono andati alla 
lista della FIOMCGIL nelle 
elezioni per la («immissione in¬ 
terna. 1 lavoratori avevano so¬ 
stenuto nei giorni scorsi una 
dura battaglia per imporre alla 
direzione la (-«istituzione della 
Commissione Interna. 

FINANZIARI — Sono scesi in 
sciopero a tempo indeterminato 
i collisti j|x>tcoari della conser¬ 
vatoria dei registri immobiliari, 
dei Ministero delle Finanze. I 
lavoratori chiedono l'inquadra¬ 
mento nei moli. Attualmente, 
pur svolgendo un lavoro da veri 
e propri impiegati statali, sono 
considerati |iersonale avventizio 
e percepiscono una retribuzione 
a cottimo, che s’aggira attorno 
alle 35 mila lire mensili. 

11 lavoro infatti è dato in ap 
paltò ad un Conservatore, vi 
quale pur essendo funzionario 
statale, ha con lo Stato un con 
tratto privatistico e percepisce 
una quota annua di 50 milioni. 


Impressionante disgrazia al Flaminio all'uscita dalla scuola di via Fracassini 

Una lastra di marmo piomba 
sui bambini: uno è morente 

Stefano Gagliarone, di nove anni, è stato colpito in pieno dal pesante blocco 
staccatosi dalla facciata di un palazzo — Sono rimasti illesi gli altri scolari 



Il luogo in cui si è verificato il crollo del lastrone di travertino che ha ferito gravemente lo 
scolaro: è visibile il punto da cui il marmo si è staccato. Nel riquadro: Stefano Gagliarone 


La Finanza ha operato un primo arresto 

Racket delle bische: 
le «prove» sui nastri 

L’indagine sul gioco clandestino estesa anche a Milano 


In sciopero 
le ragazze 
della scuola 
materna 

Le alunne delia scuola magi¬ 
strale. l’unica esistente nella no¬ 
stra città per la preparazione 
delle insegnanti dì scuola ma¬ 
terna. oggi scioperano per solida¬ 
rietà con le compagne delle al¬ 
tre scuole magistrali statali di 
Italia in lotta dal 28 aprile. Le 
alunne scioperano contro la 
grave situazione in cui si trova 
questo tipo rii scuola e per la 
mancata riforma che mantiene 
intatta la svalutazione del tito¬ 
lo conseguito in questa scuola al 
termine degli studi. 


Ancora una sciagura ieri pomeriggio sull’Aurelia 

Ucciso nello scontro per un sorpusso 

Un'altra vittima della strada: con la macchina contro un albero sulla via Ostiense 


Un uomo è rimasto ucciso 
alle porto «iella città in un inci¬ 
dente stradale provocato da un 
sorpasso azzardato: una 5(10, 
mentre tentava di superare un 
autocarro, si è scontrata fron¬ 
talmente con una LUX) elle prn 



tanto Taccono 


veniva dalla direzione opimsta. 
(Quando i so.cornton hanno 
«•'fatto il guidatine della 5(M». 
Inolilo era già morto. Tutti i 
viaggiatoli degli altri automez¬ 
zi coinvolti ncH'iiiIot turno sono 
rimasti illesi. 

K’ accaduto ieri |x»meriggm. 
pino dopo le 17. sulla via Au 
iella al chilometro 11. Santo 
Taccone - questo il nome del 
la vittima - di 64 anni, abi¬ 
tante iti via del (Inverno Ver 
eliio 23. era alla guida della 
5110 quando si è trovato m iota 
ad un autocarro tipo 6!».l riie 
procedeva nella sU-ssa d-re/io 
n«- Senza rallentala- l'uomo ha 
1 1 « -e 1 so (Il eompii' 11 - li 'Oip.lssn 

ha premuto Lai celetalme s|k> 
standosi sulla sua sinistra. Nel 

10 slesso istante un'altra \ et 
tura, una i.'tlKI guidata «ia U«- 
nata Motta, «li 2H unni, aiutante 
m via Amcliana 39, è soprag 
giunta dalla dilezione «>p|X>sta. 
l’iiiliahilmi'itte il Tacconi» non 
ha latto nemmeno in trm|x> a 
tentare una frenata né a litui 
ilare nella sua eoi sia, i- l'asf.d 
to reso viscido dalla pioggia 
ha fatto il resto. Il «orzo e stq 
to violento: la piccola utilitaria 
è andata a fracassarsi sul mu 
mi dell’altra vettura od il ter 
|xi del Taccone r stato pnuet 
tato .sull'asfalto, parecchi metri 
lontano. Alcuni automobilisti s: 
sono subito prndig.it i |x-r ton 
tale i primi sixeorsi ma si so 
no rosi conto elio poi troppo por 

11 conducente della 500 non c'era 
più nulla da fare- 


Un altro infortunio stradalo 
ha funestato la giornata di ieri: 
un uomo di 62 anni è morto «vi 
il tìglio di 42 anni è rimasto 
ferito gravemente. La disgra¬ 
zia è ai-caduta sulla via Ostien¬ 
se all'alba: una 11(10 guidata da 
Pietro Herardi. con a bordo il 
padre Tommaso, era al chilome¬ 
tro 14.500 (piando, probabilmen¬ 
te a causa del fondo .stradali- 
bagnato. ha cominciato a sban¬ 


dare paurosamente. Il rombiceli 
te ha tentato più volte di ripren¬ 
dere il controllo della vettura 
manovrando lo sterzo, ma tutto 
è stato mutile: [xx-hi attimi do- 
|x» l'auto t» andata a fracassar¬ 
si i unirò un albero al ciglio 
della strada. 1 duo sono stati 
trasportati aU'nsix-dflle S. Ca¬ 
millo t- Pietro Herardi r stato 
ncovi-rato in osservazimie. men¬ 
tre il iKidre. Tomnviso. v> è 
morto jxh’o rio[x>. 



Il giorno 


Oggi e giovedì 8 maggio (128 
237). Onomastico: Vittore. 

Cifre della città 

lei: suini nati 65 maschi e 51 
femmine. Nati morti 5. Sono 
morti 35 maschi e 3) femmine 
dei quali 4 minori dei sette anni. 
Matrimoni 168. 

4 Venti 87 

« La lunga, lunga catena » è 
il utolo del recital che Giovanna 
Marini presenterà domani, alle 
21.30. al Circolo Culturale di Via 
dei Quattro Venti 87. 


Mostre 


Nei locali della sezione S. Lo 
ronzo, m via dei Latini 7.3. alle 
l!) di oggi, verrà inaugurata una 
mostra di Elvira De Luca. 


Lutto 


E' morto ieri il compagno Giu¬ 
seppe Ciglietti, presidente del 
Collegio dei probiviri della se¬ 
ziono di Frascati. 1 funerali a 
v ranno luogo alle 16 di oggi, 
partendo dall'ospedale civico. Ai 
familiari dello scomparso giun¬ 
gano le condoglianze dei compa¬ 
gni della tenone di Frascati • 
dell'Umfd. 


Lo indagini sulla rote di hi 
sche clandestine e sulla banda 
che ricattava i biscazzieri sono 
stata estese a Milano e in altre 
città della Lombardia. Nel corso 
delle indagini è stato scoperto 
un collegamento fra le bische 
ajierte a Roma e quelle già esi¬ 
stenti nella capitale lombarda. 
Sarebbe .slata anzi la stessa or¬ 
ganizzazione milanese a dare 
l'avvio a Roma ad una serie di 
sale da gioco clandestine; con 
l'organiz/.azione sarebbe calata 
anche la banda dei ricattatori 
che taglieggiava in modo pesan¬ 
te quanti gestivano bische clan¬ 
destine. Ci sarebbe in sostanza 
un collegamento fra la nana che 
un anno e mezzo fa venne sgo 
minata a Milano con una serie 
di sparatorie nel centro della 
città, e la banda che si era mes 
sa ad operare a Roma. 

I^i Guardia di Finanza che 
conduce le operazioni per inca¬ 
rico del magistrato ha già ope¬ 
rato un primo arresto: Luciano 
Pulcinelli, rii 39 anni, abitante 
in via Lagnano in Teverina 32. 
Secondo il magistrato, Luciano 
Pulcinelli sarebbe uno dei t prò 
lettori - delle bische. Egli av rei) 
1)0 anche costretto un noto bi¬ 
scazziere. Augusto Lu/zi di 72 
anni, a ritirare una ricnuncia 
per estorsione presentata con¬ 
tro due appartenenti alla banda. 

Al vaglio dei magistrati che 
conducono l'istruttoria ci sono 
parecchi nn-tri di nastro magne 
tiro registrato durante le inter¬ 
cettazioni dei telefoni delle bi¬ 
sche. K' stato nel corso di que¬ 
sti > ascolti > che è venuto fuo¬ 
ri il nome di un sottufficiale dei 
carabinieri il quale avrebbe an 
ch'egli - protelto ■> alcune hische 
intascando somme considerevoli. 


VIA DAI CAPELLI 
QUEL «PEPE E SALE» 
CHE VI INVECCHIA 

1 capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche Voi la famosa 
RINOVA liquida, solida in ire 
ma fluida o ini mai, speciale 
per uomo, composta su formula 
americana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti, il gri¬ 
gio sparisce e i capelli ritorna¬ 
no del colore di gioventù, sia 
esso stato biondo, castano, bru¬ 
no o nero. 

Non è una comune tintura e 
non richiede scelta rii tinte. 

RI NO VA si usa come una 
brillantina, non unge e man¬ 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini che... hanno fret¬ 
ta. consigliamo la nuovissima 
Rinova Ist., studiata esclusiva- 
mente per loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza, in vendita nel¬ 
le profumerie e farmacie. 


il partito 


PROPAGANDA — E’ pronto 
in Federazione materiale urgen¬ 
te di propaganda. Si invitano la 
Sezioni che ancora non ne sono 
in possesso a ritirarlo 
SERVIZIO D'ORDINE: i com¬ 
pagni del servizio d'ordine sono 
convocati per questa sera alle 
ore 18,30 in Federazione. 

MANDAMENTO PALESTRE 
NA: ore 20. riunione responsa¬ 
bili mandamento; COMMISSIO¬ 
NE SCUOLE DI PARTITO: ore 
19 in Federazione; CETI MEDI: 
questa sera, ore 19, in Federa¬ 
zione con Renna; NETTEZZA 
URBANA: in via La Spezia, do¬ 
mani alle ore 17,30, attivo, re¬ 
sponsabili zona e segretari. 

DIRETTIVI — Monterotondo: 
20,30, comitati direttivi delle se¬ 
zioni Monterotondo Centro e 
Scalo con Fredduzzi e Mader- 
chi; Colleferro 20 e Gruppo con¬ 
siliare con Strufaldi; Prenesti- 
no 19,30 Sasso; Pomezia 18,30 
C-D. allargato alle commissioni 
lavoro operaio con Fusco e Fi¬ 
losi. 

ATTIVO PROVINCIALE FGCI 
- Domani alle ore 18 in Fede¬ 
razione è convocato l'attivo pro¬ 
vinciale della Federazione gio¬ 
vanile comunista romana. Sono 
invitati a partecipare i segre¬ 
tari di circolo e i Comitati di¬ 
rettivi, i responsabili dei col¬ 
lettivi. 


E' stato investiti) m pieno da 
un lastrone di travertino men 
tre tornava (ia scuola insieme 
ad altri ragazzi: si troia ora 
ricoverato al reparto craniolesi 
dell'ospedale S. Giovanili ed è 
gravissimo. 11 lastrone si è stac 
calo improvvisamente dalla pa 
rete Hi un palazzo, forse a cau 
sa delle infiltrazioni di acqua 
pioiana. ed è piombato sul mar 
eia piede proprio mentre passava 
un gruppetto di scolari delle eie 
mentari « Guido Alessi 

E’ accaduto ieri poco dopo le 
12.30 nei pressi di v-.a Flami 
ma. Stefano Gagliarone, di nove 
anni, abitante m viale del Mi¬ 
gnola 73. che frequenta la terza 
classe elementare, era appena 
uscito dalla scuola di via Fra- 
cassini e si era incamminato 
verso casa, distante poche cen 
tinaia di metri, insieme ad un 
gruppo di suoi compagni. Pio¬ 
vigginava. ed i ragazzi, per ri¬ 
pararsi alla meglio, cammina¬ 
vano sul marciapiede a ridosso 
(iel fabbricato. Gli scolari ave¬ 
vano appena girato l’angolo del¬ 
la via Flaminia quando, improv¬ 
visa. è avvenuta la disgrazia. 
Dall'altezza di alcuni metri, da! 
la parete della casa che sta 
vano costeggiando, un grosso 
lastrone rii travertino si è stac¬ 
cato piombando addosso al grup¬ 
po. Stefano è stato colpito in 
pieno sulla testa ed è crollato 
a terra senza un grido, mentre 
ì suoi compagni di scuola sono 
rimasti fortunatamente illesi. 

Un automobilista di passaggio. 
Gastone Cucchi, ha visto tutto 
e. resosi conto della gravità del¬ 
l'episodio. ha caricato il povero 
ragazzo sulla sua vettura e con 
una corsa affannosa l'ha tra¬ 
sportato al -S. Spirito da dove, 
poco dopo, un'ambulanza l’ha 
trasferito al reparto craniolesi 
del S. Giovanni. Lo scolaro ades¬ 
so è ricoverato con prognosi ri¬ 
servata per un vasto ematoma 
ed una frattura al capo: le sue 
condizioni. gravissime. sono 
complicate dalla minaccia di 
una paralisi a tutta una metà 
del corpo a seguito delle lesioni 
craniche. 

Subito dopo la disgrazia sono 
accorsi sul posto i vigili del 
fuoco che hanno transennato la 
zona del crollo per prevenire 
altre possibili sciagure e per 
iniziare gli accertamenti tecnici 
che dovranno spiegare come il 
fatto possa essere accaduto. Si 
pensa, per ora. che le frequenti 
piogge di questi giorni abbiano 
determinato delle infiltrazioni di 
acqua nella parete del fabbrica¬ 
to. provocando quindi il distac¬ 
co del lastrone. Fatalità ha vo¬ 
luto che ciò sì verificasse prò 
prio mentre stava passando il 
piccolo Stefano Gagliarone. 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 

GI0RGINI ARMANDO 

la moglie Recata, i figli Elio e 
Marco e le nuore lo ricordano 
a quarti lo conobbero. 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti dei viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Dr IRAI Ron>a * vl * B - Buozzi 48 
1 UJ«i Appuntamento t 877.368 

Autori». Pref 23151 - 30-10-58 


Per le sospensione 
delle prof. Ferrere 

In sciopero 
i dipendenti 
del Convitto 
nazionale 


Il Comitato d.reuivo del Sin¬ 
dacato Scuola CGIL di Roma 
ha emesso un comunicato p*r 
protestare decisamente contro 
:1 provvedimento di sospensio¬ 
ne. preso dal provveditore, nqi 
confronti della prof..-sa Lidia 
Ferrara, accusata pretestuosa 
mente di aver fatto uso di un 
linguaggio lidi scolastico e di 
aver trattato argomenti non per¬ 
tinenti al programma di studio. 
Il comunicato denuncia la rie 
canone come assolutamente in¬ 
giusta: contro qaest'ult;ma han¬ 
no protestato, non soli» jr|, allie¬ 
vi del Convitto Nazionale, ma 
anche i loro genitori. Per de¬ 
nunciare il clima repressivo che 
domina nella scuola italiana e 
1 atteggiamento assunto ne; con¬ 
fronti della prof.s,-a Ferrara, 
gli istitutori del Convitto Na¬ 
zionale. impiegati nelle sedi di 
Roma. Arpino. Anagni e Chieti. 
sotto scesi in scio|H-ro. Rappor¬ 
ti di lavoro più umani e una 
migliore retribuzione, le riven¬ 
dicazioni che sono alla base di 
questa asti-usi me da', iavoro. 

Prende sfHjnto da questi av¬ 
venimenti l'assemblea che si 
terrà alle 17 di domani, al Cir¬ 
colo Classe e Cultura rii piazza 
S. Eustachio 83. organizzata 
dal Comitato d’agitazione degli 
insegnanti romani. 

INIZIATIVE DELLA 
ROMANA GAS 

La Società Italiana per il Gas 
— Esercizio Romana Gas — ha 
recentemente dato coi so a di¬ 
verse iniziative nell'intento di 
migliorare i rapporti con la 
Utenza. 

Già dal mese di Marzo in¬ 
fatti è stata adottata negli Uf¬ 
fici di Via Barberini una con¬ 
centrazione di servizi in un 
unico salone, per cui presso 
ogni singolo sportello vengono 
svolte tutte le pratiche por 
instaurare. modificare n far 
cessate il contratto di utenza 

Dal corrente mese poi à sta¬ 
ta attuata un'altra iniziativa 
avente lo scopo di ridurre ul¬ 
teriormente il disagio dell'uten¬ 
te che può. in alcuni «asi, fa¬ 
ri- a meno di accedere agli 
sportelli della Società; infaiti 
e ora possibile, telefonando ai 
numeri -PiUO-tl. 47044.Ì e 48880-1, 
richiedere il contratto di som¬ 
ministrazione gas con riferi¬ 
mento alle nuove attivazioni, 
riattivazione di utenze vecchie, 
cambi di nome e di domicilio 
e disdette per cessazione di 
utenza. 

La richiesta telefonica con¬ 
sentirà agli utenti, nel giro di 
pochi giorni ed al proprio do- 
mirilio. l’ottenimento del ser¬ 
vizio richiesto, insieme alla co¬ 
modità di liquidare il corri¬ 
spettivo de’d’opern/ione effet¬ 
tuata sulla bolletta gas elle 
verrà esatta con le solite mo¬ 
dalità previste dalle norme in 
vigore. 

Si ricordano inoltre le par- 
t molari facilitazioni concesse 
agli utenti che intendono in¬ 
stallare scaldacqua e scalda¬ 
bagni a gas 


ed ELETTRODOMESTICI 
ALL INGROSSO 


VISITATECI 

Grande magazzino ove al accede direttamente con l'autovet¬ 
tura. Pareheggio interno riservato superficie mq. 2.500. Migliaia 
di elettrodomestici, radio autoradio, dischi e televisori a prezzi 
sbalorditivi delle seguenti marche: Autovox. Arlagel, Botch, 
Brio*» Vago, Btaupunkt, C.G.E., Constructa, Castor, Candy, 
Dolchi, Emervon, Grundig, Gasflre, Igni*, Kelvinator, Magna- 
dyne, Phonola, Philips, Rax, San Giorgio, Siemens, Telefunken, 
Voxson, Westlnghouse, Zoppai, ecc. Garanzia due anni, ven¬ 
dita anche rateale e una gradita sorpresa agli acquirenti. 

VIA ANDREA SACCHI, nn. 27 - 29 
(cento metri da Ponte Mllvio • cinquanta da Piazza Mancini) 



Il noto Concessionario dalla Simca Guido Bollane# durante la seconda esposizione Internazio¬ 
nale dei capolavori del < DESIGN » organizzata da Tuttomotori In via dei Coronari, illustra al 
Sindaco di Roma Rinaldo Santini, la nuova vorsiono dalla 1200 S o'Ila Simca coupé disegnata 
dal noto carrozziere italiano Bartona. La prova su strada di questa nterassanta vettura par le 
notevoli carottorlstlcho sportivo, sono offotuoto presso la sodo ht vie della Conciliazione 4/F 
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Si apre oggi il XXII Festival cinematografico di Cannes 

Una formula e un direttore 

■ « i inamovibili ? i Festeggiano 

denunciano i » j 

i In concorso ventotto lungometraggi - Di- i lì fi f) 

il carattere j missionario dallo giuria Cari Foroman ^ 

i — 

mercantile ! 0,1 j 

d m i, n Festiva! c.r^matogr’ah. .. j ' s t aT1 LN1TI; Slaves \ 

| PonnAD ’ n ’ ternazln "‘ 1 ‘ c . y 1 ""*- f " | (< Schiavi») di Herbert Bi 

I Ut H ! nimca demani, e u vewdiK bennarit uno dcl . dieci di 

■ ctmn rii'W x r> •i.-mhr,'» ri. .... 


SCHERMI E RIBALTE 


Sul Festival di Cannes la 
ASAC e l'AACI < le associa 
tinnì degli autori ctuemato- 
pratici) hanno emesso con¬ 
giuntamente un comunicato m 
cui si afferma che t i metodi 
che hanno caratterizzato la 
scelta dei film destinati a 
rappresentare il cinema ita¬ 
liano ai Festival di Cannes 
hanno definitivamente confer 
mato. al di là delle qualità 
de i film prescelti. la i-era na 
tura dei festival cinematngra 
frci ufficiali, strumenti sempre 
pài apertamente al servizio 
dell'industria e del potere po¬ 
litico secondo un crescente in¬ 
treccio di interessi di compli¬ 
cità. Sei rifiutare, dunque, il 
carattere mistificatorio che 
ormai apertamente contraddi¬ 
stingue i festival legati alla 
industria, vanno in particola 
re respinti i criteri, i metodi, 
i rituali con cui si arriva 
alla selezione dei film da in 
eludere nelle rassegne stesse. 

t Tali criteri favoriscono 
una serie di speculazioni che. 
se iniziano al momento della 
scelta dei film, continuano 
fino al giorno della premiazio¬ 
ne attraverso un crescendo di 
compromessi e di favoritismi 
in cui ogni autore premiato 
n bocciato esce sempre umi¬ 
liato e sconfitto mentre trion¬ 
fanti sono sempre e soltanto 
coloro che attraverso tali si¬ 
stemi di classificazione raffor¬ 
zano la catena dei condiziona¬ 
menti attorno agli spettatori, 
agli autori, ai critici ». Il co¬ 
municato conclude con un in 
rito agli autori a non avallare 
tutti i festival non caratteriz¬ 
zati da una gestione democra¬ 
tica e non sganciati da ogni 
condizionamento mercantile e 
politico. 


Ferreri non 
interverrà 
al Festival 


Marco Ferreri non si reche¬ 
rà al Festival cinematografi¬ 
co di Cannes per presenziare 
alia proiezione del suo film 
Dillinger è morto, invitato in 
concorso dalla direzione della 
manifestazione. Lo ha annun¬ 
cialo il regista precisando che 
non interverrà neppure alla 
rituale conferenza starnivi che 
si svolge dopo le presentazio¬ 
ni dei film in competizione. 

r Son mi è stalo possibile 
impedire che il mio film fos¬ 
se invitato al Festival di Can¬ 
nes — ha dichiarato Marco 
Ferreri — giacché le leggi vi¬ 
genti. leggi che vanno cam¬ 
biate. non consentono al regi¬ 
sta di prendere una qualsiasi 
decisione in occasioni de! ge¬ 
nere Per esprimere concreta 
mente il mio assoluto e fermo 
dissenso da tutti i rituali fe¬ 
stivalieri. dai cnndn’onamenti 
che pesano sulle scelte, sullo 
svolgimento e .sulle preordina 
te conclusioni di tali man> 
fr.itazintii che secondo ine 
hanno fatto il loro tempo, rum 
ho altro mezzo aP infunri di 
quello di non presenziare alla 
proiezione a Cannes del mio 
film, di cui non ho chiesto 
né sollecitato m alcun modo 
l'invito » 

* Mentre ritengo doveroso 
ringraziare la critica italiano 
per l'attenzione accordala a 
Dillmper è morto — ha con- 
eluso Ferreri - sono persua¬ 
so che la posizione assunta 
dnll’AXAC, di cui faccio par 
te. vada condivisa, nell'inte 
resse stesso degli autori da 
tutti i cineasti Saturalmevle 
la posinone assunta dalla 
AWC. pienamente condiviso 
da me. non implica alcuna a»' 
versione nei riguardi dei ri 
tirasti e del cinema francese, 
che riteniamo impegnati, al 
fy ri di noi. contro quella mer¬ 
cificazione del cinema che tro 
va appunto in tutti i Festival la 
sua sagra chiassosa ed inu 
file » 


« La promessa » 
alla rassegna 
di Pordenone 

PORDENONE < 
CYtp re<:a di Valerio Zar- 
itili a compatfn.a italiana rii 
p:o*a con Annamaria Ojarnu- 
ri tì.amarlo Giannini e Giulio 
Rrogi tis pregiato con molto 
vici cn so ai tea ,, o \ ordì di Por 
denonc noli amti.to della Ras 
SCima di r>:t>sa il dramma di 
Alekrfi Arbuwn La promessa. 
Le scene e i co*Lumi sono stati 
éiaegnati nervmalmeote ria 
Franco ZetTirelli ch t s e anche 
B drctto-e della c^npaema. 


Dal nostro inviato 

CANNES. 7 

Il Festiva! eirvematograhi ■> 
internazionale d: C.inr.c* c 
rmncia domani: è il vPntidu» 
«uno della sene c «s-mbra do 
siinato a battc-re un d*»ppie 
primato, di durata e di inamo¬ 
vibilità. del suo direttore, il 
signor Favre l>e Bret. e deila 
sua formula Tutto passa, in 
terra di Francia, anche il go 
aerale De C.aulle: il Festival 
di Cannes resta com'era, ec 
cezion fatta per qualche m<> 
difica marginale Lo scorso 
anno fu interrotto, nel qua 
dro dei drammatici avveri 
menti dcl Maggio, e sull'onda 
d'uria contestazione che va¬ 
niva anche dal mondo cinema¬ 
tografico (autori, critici, qual 
che produttore indipendente) 
Ma a Venezia, tra agosto e 
settembre, una parte dei fran¬ 
cesi presenti (autori, critici) 
solidarizzarono con i dingcri 
ti della Mostra poliziotta: e 
a Rio de Janeiro, lo scorso 
marzo, gli stessi francesi con¬ 
tribuirono — assenti gli ita¬ 
liani — a puntellare la mani 
festazione reclamistica dun 
regime reazionario, nemico de! 
« cinema novo » e. quel che più 
conta, del popolo brasiliano 
Sono co«e. queste, che vanno 
ricordate, a scanso rii equi 
\ ori. 

Tutto filerà liscio, dunque, 
sulla Croisettc? Unico acren 
no di aperta polemica finora, 
le dimissioni del regista sce¬ 
neggiatore-produttore anglo 
americano Cari Foroman dal 
la giuria (in Francia, dice, la 
censura gli ha tagliato L'oro 
di McKenna); lo ha sostituito 
(in rappresentanza della Gran 
Brctagnnì Stanley Donen: gli 
altri membri sono l'attrice 
francese Marie Bel! <cho ha 
preso il posto di Ingrid 
Thulin. malata), il regista 
jugoslavo Bulajic. il critico 
francese Kanters. il sovietico 
Aitnatov, l'americano Sam 
Spiegel. il cecoslovacco Bov- 
ook. lo studente scandinavo 
Glucksman. Presidente, il no¬ 
stro Luchino Visconti. 

Ci sarà dunque la giuria, ci 
saranno i premi L'Associa¬ 
zione dei cineasti francesi ha 
ottenuto che — a parte la 
* Settimana della critica » eia 
inclusa da anni, con una auto 
nomìa. nei programmi del Fe¬ 
stival — si svolga una folta 
«Quindicina dei giovani auto 
ri r. in un locale della Rue 
d’Antihes FI non sembra ehio 
dorè altro 

Tra i * giovani autori » ci 
sarà Andrei Tarkov«ki. col suo 
Andrei Rublinv (evocazione 
della vita e delle opero del 
grande pittore russo, attivo a 
cavallo fra il Trecento e il 
QuaUrocento. un'epoca di fer 
ro o di sangue) Ve ne parla, 
in altra parte del giornale. 'I 
nostro corrispondente da Mo¬ 
sca Fr.vre T-e Bret o i diri¬ 
genti della cinematografa so¬ 
vietica (i quali ultimi nega 
reno Rublinv sia a Cannes 
sia a Venezia, nel ’67ì -i sono 
messi d'accordo per prescn 
tarlo fuori concorso. Per dind¬ 
io che valgono questi concorsi, 
meglio così: ma l'intenzione 
era un'altra 

In concorso ci saranno dun¬ 
que. ventotto lungometraggi R 
direttore del Festival, secon¬ 
do il suo costume, ha arraffa 
to a destra e a sinistra’ le 
opere <i autore propriamente 
detto saranno poche e rischio 
ranno come sempre di rima¬ 
nere schiacciate tra le grosse 
confezioni commerciali, «oste 
nate da un apparato pubblici 
tario e mondano che non ha 
mai temuto di mostrarsi, qui, 
nel modo più clamoroso 

Vedremo, almeno, qualche 
film importante? Spulciando 
nel cartellone, troviamo, oltre 
DUlinger è morto del nostro 
Marco Ferreri. i seguenti ti 
toli degni d'attenzione (li rag 
grappiamo per nazioni, po 
nendo queste in ordine alfa 
betico) ■ 

BRASALE: Antonio Dos Mor¬ 
te.s di Glauber Rocha. che ri 
prende (attraverso il perso 
napgio del « matador de can 
ga<;eiro$ ». uccisore di ban 
diti) i temi del Din nero e il 
Dimoio biondo; 

CECOSLOVACCHIA: La 

morte del parroco di F.vald 
Schorm. il regista rivelatosi 
con II coraggio quotidiano; 

FRANCIA: 7 di Costa Ga 
vths. che ha già raccolto uno 
strepitoso successo dì pubbli 
co a Parigi e in altre città, 
echeggia il « caso Lamhra 
kis »: cioè il dramma del de 

puirtio ù«Tict smisti a greca 
che fu assassinato, nel 6.1, 
dalle squ.idracce fasciste al 
servizio di quelle stesse forze 
le quali si sono impadronite, 
da ormai due anni, de] pote¬ 
re assoluto ad Atene 

GIAPPONE Nihnn So Set- 
shun di Mssakl Kobayashi, un 
maestro del cinema mpponi 
co (che ha anche fatto, però, 
cose mediocri): 

GRAN BRETAGNA: // (In 
Italia apparirà col titolo Se...) 
di Lindsay Anderson, urto dei 
più coerenti propugnatori del 


/ree cn:c "m Arsomeli!*», la 

rivolta giovanile e studen 
tesca: 

STATI UNITI: Slaves 

(« Schiavi ») di Herbert Bi 
berman. uno dei « dieci di 
Hollywood ». già autore del 
coraggioso Sale della terra ; 

SVEZIA: Adalen 31 di Bo 
Widerberg, storia di una bat¬ 
taglia operaia repressa nel 
sangue (Widerberg è uno dei 
nuovi autori che contestano il 
« pontificato » artistico di Ing 
mar Bergman); 

UNGHERIA' VV»ifi lucenti 
di Miklós Janc-m (i lettori ne 
sono già ampiamente informa 
ti. attraverso i servizi del ru> 
stro corrispondente da Buda 
pesti e La pietra lanciata di 
Sandor Sara, un maestro del 
ia fotografia esordiente come 
autore 

Da tener d occhio, anche: 
l'italiano Raffaele Andreassi 
col suo ancora inedito Flash 
back, e qualche vecchia co 
noseenza di Cannes: il polac 
co Andr/oj Wajda (La caccio 
alle mosche). Io jugoslavo 
Aleksandar Retrovie (Piote 
sul mio villaggio), il tedesco 
occidentale Voiker Schloen 
dnrff (Michael Kohlhaas. tl ri 
belle, da un famoso racconto 
di Heinrich Von Kleist). Louis 
Malie con Cnlcutta, che sem¬ 
bra segnare una nuova svolta 
nell'attività dell'inquieto re¬ 
gista francese, il connazionale 
Pierre F.taix col suo Grand 
amour 

In apertura, fuori concorso, 
domani sera. Sueet charilg, 
dell amentano Bob Fosse, ver¬ 
sione musical delle Sotti di 
Cabiria di Poi lini Si atten 
de la protagonista Shiricy Mac 
Laino. per inaugurare la fiera 
delle vanità (e dei quattrini). 

Aggeo Savioli 


«Flash-back» 

bloccato 

dalla 

censura 

La censura ha bloccato il 
film Flash back designato uf 
finalmente a rappresentare 
l'Italia al Festival di Cannes. 
E' da notare che la designa 
/ione è stata fatta dallo stes 
so ministro dello Spettacolo, 
on Natali 

Il film, diretto da Raffaele 
Andreassi. sceneggiato oltre 
che dal regista, da Nelo Risi. 
Callisto Costilicb e Maurizio 
Rarendson è opera di ispira 
zione pacifista 

Il grave intervento censo 
rio. deciso alla vigilia della 
apertura del Festival appare 
inspiegabile e ha suscitato vi¬ 
vo fermento nel mondo del ci¬ 
nema 

A quanto si è appreso, il 
censore avrebbe richiesto o! 
tre alla proibizione del film 
ai minori di diciottn anni, an¬ 
che alcuni tagli minacciando, 
altrimenti, di bocciarlo defi 
nitiv amentp 

Il mancato visto di cen-ura 
F. Flash back potrehhe met¬ 
tere in forse la sua presen¬ 
tazione a Cannes 

Ingrid Thulin 
operata a Roma 




SOUTHWOLD — Su««n Himptfilr* scambia alcune tenerezze 
con il marito, il regista francese Pierre Cranifre-Defferre, 
in occasione del secondo anniversario dei loro matrimonio. 
I duo sono sul « sot * di un nuovo film su Oavld Copperfieid; 
l'attrice indossa il costume di scena di Agnes. 


le prime 


L'attrice svedese Ingrid Thu 
Un è stata sottoposta ieri in 
una clinica romana ad un he 
vo intervento chirurgico Lo 
ha annunciato il marito del¬ 
l'attrice, Harry Schein, tl qua¬ 
le ha precisato che le condi¬ 
zioni della moglie aono soddi¬ 
sfacenti, aggiungendo di non 
sapere se e quando la Thulin 
potrà recarsi a Cannes per 
assistere al Festival intema¬ 
zionale del cinema. Intanto 
l'attrice è stata sostituita nel¬ 
la giuria da Mane Beli. 


Cinema 

Les creature» 

Pi esentalo :n concorso nei tifi 
«1 Festival vii Vene/i.i. /,«•> 
crcatures <Le creature» di A 
gres Vard.i giunge oro -ug!: 
schernii nazionali. Giralo doja* 
Ciro, dalle 3 alle 7 <■ Ia- Htmhcur. 
Les crcatures e stato dedicato 
da Agnes Yard*» a «un marno. 
Jacques Dcmy Purtrntipo *|.i*> 
sto terrò lungoni*!raggio ci scoi 
biu decisamente inferiore ai uri 
nn due. dove l'ispirazione poe¬ 
tica e l'omogmeitci strutturale 
evidenziavano < «'«alterniti • pi e 
cui. * umanistici » |>«»r oo-u di 
re Nelle Creature «. ai contrario, 
il Uiffuuggio -i fa più compie* 
•mi. più Iilx'ro. dolle varietà cro¬ 
matiche alla narrazione sogget¬ 
tiva. dalla realtà alla fantasia, 
dall'interiore all'r.sterune. Tot 
tavia. il • gioco » si fa più sco¬ 
perto. la freddezza della vostra 
zione raggela l'ispiiflz.nrie irne 
fica, il meccanismo f.ie-ue por 
divorar*» la r v erità * dei sigri 
ficati che l'flutrice ha pur ter 
tato di esprimere. 

Un romanziere di pessimo 
gusto* iMiohel Piccoli) che ha 
la mente vuota come «barche 
in secca r. crea un personaggio 
di«ibolico. l'ingegnere Durasse 
(Lautréamont cioè Isidoro Du¬ 
rasse). ohe ha inventato un si¬ 
stema elettronico per > mani 
polare » i personaggi «lolla rea! 
tà (entro Durasse (Valter eoo 
dell'autore) il romanziere gio. a 
una partita che ha come |>ost,i 
* ia moglie che ha perso la pu 
rol.i m un incidente d'auto (una 
del'./ osa Catherine Detieuve' - il 
romanziere dovrà guidare i suoi 
personaggi (< mature della «ri 
<ii«ola umanità «' o resistere ai 
» ’mlefici » di Dicasse 'il «tua 
lo >! il quale limi ha altro coni 
p to ohe quello d: rivelare Tarn 
hi finità della «latura e del corri 
(ìortammito umani, più precisa- 
mente è ’isvoito più «veritie 
■<> d po' son igg; f.ireid1 1 st i ; 
ri dime'is'onah immersi m sii i» 

/ >«1 a• e M .in'n f ime" oh-- 
\"e .'<m‘ fi le -, ,“,e *■ d !)«,l- 
•e il ro-n.'iizie'-f» non ai 

•ione die la s»ia eie' a -, olmi/.* 
distruttiva inetitie sia ui.il*'. 
•Ì3"d al'a ' io- in f -1 e un a!'-* 
q'ie-'o a -■»' ll.lllioi'c ’ *1 o *1,* 
«xzn ! afohiz ntà Ma nonostante 
l'ipnea t»s»ranea»re de"’,-vi'' *« 


Condannati 
gli autori di 
« Inghilterra 
nuda » 


| Giuseppe De Martino. Vittorio 
De pi su c Pietro Hregm. rispet¬ 
tivamente produttore, regista e 
distributore de) film inahilteiro 
nuda, sono stati condannati a 
tre mesi di reclusione e a 120 
mila lire di ammenda ciascuno, 
per offesa alla morale. 

Il film era stato sequestrato 
a Roma da agenti deUT'fflno 
?»peltacoli della Questura, su or¬ 
dine della Procura. Il 5 aprile 
scorso 

!,a sentenza è itala emessa 
dalla IV Sezione penale (presi 
dente Teati. P. M. Occoraio) del 
Tribunale di Roma, che ha an¬ 
che ordinalo la distruzione degli 
•piaodi incriminati. 


s*h r<isismo le tegole di un > gu> 
co» freddamente wteìlettualut. 
<’o. evi è prop. i<» qu<‘.->'.o il lai*» 
più ambiguo di un film elio v<» 
leva essere proprio un ante 
fun ietto. 

vice 

Musica 
Victoria de 
Los Angeles 

\nroi a -.«'ospite d: prc'tig.o 
del Premi*» Roiii.i. l'.’.l: r.» se,a 
,i 1 Si.*tmu: V.i Ni'i.i de Ix>« A«i 
gcles. che li.» e-a'guilo « ('«n»t 
d: S|i.igti*i * *l«il XV secolo ,n 
nostri gioiti. 

I! ! il.ilo de' 'evitai r i criteri 
d, -ele/iene ilei progr.ini'lia |x» 
treizbero fui innsar* che ei si.» 
stato offerto in vasto panorami 
del e.tn’o ;»»,x>;.»r** .«iwgiioìo In 
v*»ee no tutte le ean/oni pi*- 
s*nt3t«» >j.i (j.jelle d: dichm 
rota origine ;w>;>olare. sia quelle 
so't.m'o ispirate al i»atrim<*i.ii 
folklor, -*tu o iberici» - .«uno in 
t«-l!:g*n!i e l,i bora zumi, frutto *ii 
iti aPPH-cenata *>|X»ra <ii rrtP'hu 
z ofie e-ilt irale appartengalo, 
,fis**nin.i il gener«- della * m i 
sic.i colta ■ 

Nel! interpivta/ione di Vieto 

r,a *l«' I.os Angeles !<» vcntisei 

< anzzmi ah iaie di autore an<» 
nino al’re «li origine moresca : 
alzaie <h rompositon classici 
ol'ie <1 G anados Tanna. De 
Fuli.l *■ ,i!t:«- aurora di musici 
si. i oiitem|Hiraue! tra cui i 
«.P il.m Mutinoi M*ntsaìvatge 
r Tod'à s**io <liv«ntat<* «a* 
ine <■ fn'S'ime :)i*»tre di una 
;»'•*»/o-a i-o .tfia eliminata ,n 

;i*i'-t«n/«i agli: |U»s>lhi!e o«'c a* o 
i.o ix»i >| ìo'la i iv.di'z/a «» quella 
i:ru«vi/a ifuhe '«-Ivaggia che 
e;»'a"e: ,/z ino tanta parte «iel 

< an'o po*ol«vc spagnolo l'arte 

sta 'i«* •»»• i'o iti!.zzare ne! m<> 
do ri ù *< *u eri unte (juello .stia 
mm'o d.*’. v *»ro uierav iglioso elio 
è la sia ave fatta di duttilità. 
.1 a ' , uno- »à di <!«»!«ezza 

<i' *'a--*,* - igoie II pobbN o 
ne « ' !'■• ■ t ‘u- a-’ *’ d in*i e- 
.! i ' i » a > < * * n»*l f tl" e *> le .. 
M.i 'm ,,»■*, i 'o »iih Ile :' ;> .* 
n -• * M j .< ' '/ ine*' w.tMum'o 

ita.,. .-),«• 'o r.eiiititti a 
- i ì -ì -> / ■ « <■ n»«i e: .» a .seni 
*ra'o <■ . < • «r* 

vice 


Controllo 
poliziesco per 
«Recitare» 
deila Maraini 


Non s»’ era ancora spenta la 

tX<I <ìeil iil.f'Ul Ul'l *-||K|l*«‘ MliOrt 

i (piali hanno presentato a M'ti 
teiHileiarm Ricatto a teatro, ette 
Dacia Marami è stata ratta di 
nuovo oggetto delle non gradite 
attenznoi delle t autorità *. 
I.'altra «era alcuni poliziotti 
sono intervenuti al teatro ro 
mano < I.a Fede », dove si sta 
attualmente rappresentar»*! » la 
più recente commedia della 
scrittrice. Recitare, ponendo 
domande al personale, ai ge 
stori e - nell'intervallo - alla 
stessa autrice. Lo spettacolo, 
per la verità, noci è .stato inter¬ 
rotto. 1 poliziotti hanno detto 
che li loro 'Spere di controllo 
i da ritenersi del tutto normale. 


Norma e 

Simon Boccanegra 
all 1 Opera 

> ( l \.t » l’!l* J.. !•) ollIlD' .1- 

Pili* A. V v PI IH)** M” .» 1 
- N * ! II.J li l V : ",v t ri/ > li* * - 

* t + ! n T * . «■ u:* • T ».t.» « 

il.*1 « Hr » I . - 

» »!«-lt : * *■«»’! t » • • ti i.) ti ! F ‘ - 

* » Klik * I > >»*• * 

*lt K« v11 M.f -* <• vi» . 

.> 1 iii„» 1»*»!,’ I: Tv*? :*• • ! - 

i- * ». ’ t >»’.!: *T. ' • 

K.c't i'/j «*. I ■- 


1\ - » \ .*• •»» Collii* »* \ 


IA v M*»’ »*» L » : i a r.: I) ’ir » •*:- 
t * ! .i! t* *• » 4 V ( ;*m . »il'i' 

.s ». dt ! S: 

ì' >**««-.. » . 

CONCERTI 

ir rihi»;v!* f !!C‘ 
ROMANI 

Al !»• o: •• J ; p. »iì I « . ’ «» 

{ i]nn;i'* »> • !•»••’ ? »t« • 

mi pia;n«*t4 Ki.d » f ^ i ^ • 

(tatfl n ) In pr« ah m . 

i I ì\ dii **« h*i ht-» T . \ » T \\ *- 

Vt-n 11 al tf.tt. 

Olii I III l \S| I I. 

s u 

Odliiri v t ..!'«■ . P i »,.»'•.» 

slt l .vii»* rw.'. V 's vivi 1 t** - 

>i t «»I ; .àht*r .ij * •• «• ,i | » > ' 
IIl.it ■«!!'' hit l.it. « vivili’ 1-' * 

J v * k t ‘ N.*H«t 4 - 

Ann KOMXW 

l t:n»'il 1 > a\ V.t»t r 

J H.u h 

.41 1UHRKIU (iONFAIiONi: 

Dom.i'ii .ii!«* J* . " Mi 1 .» 

Olirà.) .s I>(ti i/:.» »’i*t 1 v i * M» 

tlfll tl' t A Ml)l,‘!lh' l i il. 

Hr »ig«i Dii da J HtdniP.. m 
Kit'lir di Mn/art i* ili IKot.ik 

IMI’EK (Via ragliamento H) 

VX t àK t- n1 1 \u» tl.ilrs •• - 

donirtiit*.4 Nt.it ii/h» *• j 
VtillitinN M«*oti- l.un» ili .»it 
1,1 ' t ' « i ; i * i * t 11 l > j . i i u 11 * i > .f K111 ■ - 
• IH *• fi * 111 Baili 

StK IKTA- DEI. Ql AKlKriO 

a! Ir 1, . t\* i ci It.M- 

tfo «ill.t S.da Min rmiuni il a « » » : 

*•»•!!»* tifi 1 .a i-,tnl.mii .N.ili.iV.i 

Simun »•«♦ uhm at.i dallo pi.» 
tuM-i /.ornila 11 p’*• 

tf I «il I IMI.I CiMllpIt U(ir IJI ' 1 > l i 11 « * 

di l'ut fi-li Vi\ .itti: 1 >*\\ fi 

Milh.iud Situdunf »» liulinp 


TEATRI 


ALLA Itivi,MOKA (Via de 
Ktari. k|) 

All»' g..l» ninni.» seti im.m.t 
•..‘e! g!lì»!*-!;* i.:; e.-r:u - Il sii 

pi'rniJUii'hio • ili Jan \ e -Ir 
r I pel I/I uni . *1: S.ipiin.ii •» vmi 
Ki>!/.*mi» HrevoM. Peni.P hi. 
Muungiiii mi. Nluriu 'lemtn.i- 
hi-i> lt*‘gl,i Kl .ini-o Mele 
ALI. VKII (.1.4 H (IMe delle 
Provincie l>| t.SZ'O.i I 
Iiiimmi-nl»- I Koili in - Vii ohi 
ilei Harhiiin • e,,rimi,-Uni in 
L’ tempi ,li Nino Di- |',i|li- c>:i 
A Moti. N. K.igiM. M Menu 
A I*,-r lini 11 Kcggciilc II, - 
Ci.i Di I ■ iì li- ilei l;‘.» 7(1» i 

ARLECCHINO (Tel. KMCili't) 

All,- l, f. 11 ». : 11 ., 11 » ■ 1 * I i 1 

K-ui'l i»1 • »li 1 "ìniri.i-'i 1.. 11 , - 
Pilli I ! l-gì.l Js.lliUl ,, >1 <|t«l 

BEAI U 

Alle L'I.tS ( i r 11 J M >. > MllUi- 111 '. 
»e>* lìum.iiH, ptcM-nl.i . l ui» 
huilenza nuli e piu ima vli- 
tu • 1. Mil.ml ) l*i*'- 

ve r» 

BOIKd) S SPIRITO 

Di,.nenie., ,,||,. | ,... * I < ’ 1 ., I ) « » - 
rigli.i-l’.ilini plesent.i I 

donne III ima casa . i-Miniie - 
ili.i Ih III,epe in .( .illl vi * I’.*.'- 
lu Ciò,-umetti I'iiv/i f, mu¬ 
li. irl 
( Alt i7 

A II»' l’.'l fieli ii/e » li»:, ut.. i 

pi ekelil.l « ( II*» III- pensale 

del »>!»' • .Piai et * li.ep.itp 

i »m I. Il 111 ( 1 . .M L Si u n... 


tlll ESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano) (lei. «MAM) 

Aia 1! IV.it r ■> il’A- le Pi 

K »ie.a « ìì n 1.1 * « iunirvi n 
! *v*,piin*' uà li,ni > *,111 *, 

M*ing.,>\ .no. G Maestà M 

I eiu;irsta. L Habtu Regia 

M.,«-atà 

(..ORDINO 

In nM, stimetitn nuovo ipet- 

t.ieo!,* 

Di I I I. AK i l 

\ : ■ •., • ■» :■ • 1 ' »;■ - 

p • -• -.(.*.■ »:., iti . K.*Li4l>» di 

l una - Pi t’.'Di *• (,i .,i,eite 

» t 1 .-1 1 i»,--- li.iuini!.: ;t *■- 

s, - 1 . 1*11 P..1 v'eiiUt» K'imario 

*. ..ri: \-1 'tt 

DELLE AUSE 

Ale- . 1 » l'.l'ini.i -, tuie 1- 
ri.i V': i su .uhi e ls.,net:^ e iti 
I. , 1 T 1 : il. -i.-'v e.ss,, - t he *-*lva 
si UHI" Unendo'» (dal lu¬ 
di. m sii f-eirler I 

ELISEO 

\i:,- . f ,ih'.i., e • IMa/J Sul¬ 

le - >t n appaftanteut" al- 

*•*>•!•« l'idZ d ' v »' IV 1 ‘ I . 

\ -sDi e ir;:s,i Mti.e.'.i, :s-gn* si: 

» nuli,1 tiru//,i 

HI *1 — I l Itllt :« | Via Orp 

d'Althert l-cl 

\ io : re. l'l. ,*» - /.-mila - 

ila teiral ili Dnv/rnWu 

, , I./ "Ile I T .1 ! I l :i 

IDI K-s I I DIO 

Vile L’J .1 // .1 l*"di.i }*: *-i»»-»t- 

t. i .1 *1*1 Sessi,." 

Il 11 II Al I IOI « »< V la Mante- 
li f.il 

-All*- 22 .U» * t ati Konpl • eoli 

*’.Pee:.i l.H-.i't. e. V*>l|u- ite! 

\ V *-*i HL‘(i 1 

LA I kit) 

Alle 21 HO la (’ i.i 11 Marzo 
JKesenU» • Kveitair • Pi 13a- 
01 i Marami *-<m S A» ivo. V 
< >• f, • > H Seerrino. I, Va- 
l*-i| Il Valili. »rin I* Cuora 

N AVON v unni (Via Sora. Al) 

M.utiP. atti- • Iragoe- 

ilu ■ u.i Pelili*. SlPln. r l!e- 
W>.i Gianni .»«opini» alle 2H 
• li* »n ohe un giorni» • iornai 
Pi Rotici io I.uan Orano 
PAR IOL| 

Alle 2’. .HO due ore con The 
Kiiks 

PlEF 

Alle 22. HO: • La voce della 
i-oscirn/a . con L Kinrini. L 
Kci». H I.lrarv. T Santagaia 
remi li* K(m*«i. Demeric. Mu- 
sumori. Oilrelll Por*» 

gì IMI N() 

Mie 17. *0 faliull.ee la Gl.* 

I J<* i vjiiatti o Pii K finii- 
*»*i,'/ iiri'Himta » |.'as»iilnlii 
il.limale » (llalogn ili Goffietlo 
l'.iilse eoi, Val, ila Moni odi e 
Renzo .Montagnaii Regia 
Ki .in*-** Ennque/ 

KIDOPIO ELISEO 
Alle 17,HO api'tiui-olo per ra¬ 
gazzi G la PI prosa dir Aldo 
Porgliene prem-nt.i - Brisco¬ 
lino • regia Aldo liorgheae 
ROSSINI 

Alle 21,(S il Teatro Stabile di 
Giu eoo e Anita Durarne, Lei- 
la Oneri con • Don Nlrnllno 
ira I guai • granile «ueeenso 
eonui-o di A Vanni Regia 
G Durame 

SATIRI (lei ÌWIAH.V» ) 

All,- Il III fallili!.Ile 2 mero 
Gl., I li Mari in. fin .«■ mi. 

I .,//.Il e-i II I, Nelli Uelgi'M.» 
Curri , ,i:i • Molli un (alialo 
«ni lunari » Pi Silvano Alle 
bi"gl. ligia J.iro|'o Mai celli 

SIS! INA 

Mie 21 ,iS ’i Drenilo Roma , 
Rassego.i lutei nazionale Pel¬ 
li Aiti dello Spettacolo US \ 
National 'Die, tuo nf thè Dr.*f 
Pi New York 
VALLE 

MI, >7 Limili.ii »'• P I ''"li ■> 

Jst Pule ili Hoii.., pi est n|a 

- I a «luna del Imo li solitalo 
Si Nell» " ili .1 Itasi >*, li gia 
.1 V al \ *-l *le 


VARIETÀ' 


Galloni 


(■ no i n/o » i".', IP ,. i 

« ( Ilo III- pensale 

, all.il et i ll.eiiatil 
lì ill(l, M 1, Si | ella. 


AAIRR A JOAINKI.I.I I Irido¬ 
no LUI .Oli») 

) a (rodila alba ilei inmmlv- 
s.n lo loss. eoli H ( .abiti 
i V M III li 4 ♦ *' i IV loia Pia 
V . lsi Hot Pillili 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (1*1 HÌÌ2.15H) 

C Imllero senta croci, etiti M 
Metrici A 4 

ALI-1EHI (Irl. OMUM) 

('titillerò senza cruci, con M 
Mei cu r A ♦ 

AMERICA (lei MMLUttl) 
Cimitero senza cruci, con M 
M* t i'K-i A ♦ 

ANI \Hl-.s (lei itM).H47) 
li libro della giungla l»A «. 
APPIO ( lei. Viti.bM) 

Krauleln Doktor coll 7* Kcn- 
(IaiI Dii 4 ♦ 

AKi MIMI DE ( Irl N7V ,V»7) 

The HIisk ni tur» Itlossniu 
AKìnION (lei. ì5.Lì:«D 

Metti ima sera a cena, con 
K folk,*n (V'M I») DK ♦ 
ARLECCHINO (Irl iMtiM) 

La plirlna. con A Orlon 

(VM MI UH ♦ 
ATLANTIC ( Irl 7H.ltl.B5BV 
l.a ragazza con la pistola, 
con M Vitti n\ 4 

A\\W Ilei SI.IS.I'I.M 

Gioco pel \ ersi! con .V Galli" 
i \ M .,1, Illl 

A V HA I IM» ilei i7.2I.i7 ) 

« olpo ili soli- 

BALDI IM I IH :07.,M»Z) 

Riusciranno i nostri noi.:’ 
con A bordi V ♦ 

BAKID KIVI (lei 471 7117) 

(.*» creano.*. o<»!' G llrto-d*. • 

l»H + + 

HOLIM.NA Ilei t2b.7lHI) 

I a glande tapina alla Tnrie 
Pi I.ondi a < • li K K m*ki 

<» ♦ 

BRANI ACCIO Ilei ÌJS.2.V») 
Numnill. con (, M Volontà 
(VM IH DK ^ 
CAPPIO! (Irl :tm:(.2kid 
l'endulitrn, con G. Heppard 
(> ♦ 

1 .'.APRAMI A ( lei K7'2.4(>5) 

(l'era iir .3 volta II AA'ral, enti 
C Curii male A ♦ 

CAPHANII libri A ( l.«72 4tc>) 
Kosemary « liabv. con Mia 
Fuirov. (VM ; 1 1 Dlt ^4 
CINESI AH (IH 7K»2«) 

I a notte della cenalo 
COLA DI KIEW.it 1 I iVl AMI 
Summit, imi (. M Volonie 
<VM U> IIK ♦ 
CORSO ( 1 ri «71.UHI) 

E.'tiltlnia notir a l'oitnnvvood 
con H Wulrnarlt 

1 VM 14) A «4 
DII ALI OKI tiri. 173.207) 

Colpo di sole 

EDEN (lei tHil.lHK) 

l.iim di Mackenna. con (. 

IV* k A ♦♦ 

EMli\**sv f|e| M70.24.V) 

! na sera un 1 te no 1 pi mia > 

EMPIRE | Tri KAS.M») 

I art angelo con V ClMw.in 

C ♦ 

El MCINE (Piazza Italia « 
EUR Tri Attl.lMWD 

r .x volta il VV««i. con 1 

v. v ardinale A E 

EUROPA (IH ««tt.TM) 

L’ultima none a rmtonwnort 
rnn 8 WidmarN 

t VM 14) A 4-E 

FIAMMA (IH 47LI0II) 

funnv Girl, con H Sirel««-id 

M ♦♦ 

EI.AMME”I'I A (Irl 470.404) 
Whrrt Ragie» dare 
GALLERIA (Irl «73.207) 

II teichio di Londra, con -I 

Foebsbrrget O 4 

GAMlll N (Irl VN2.K40) 

Rnmmlt con C. M Volnntr 
(VM IH) DK 0 
(il AKDINO (Ir) 404 IMO) 

I haiiardl, con C, Gemina 

(VM IH 1 O 0 

GOI.|>EN (Tri 7.AS.ÌNI2) 

l.a banda Donneo, con B Cre- 


m,*r (VM 14) DK «40 

HOT.IDA V |Uf|it Re (vede UO 
>la rodio lai M(U 2 «I 
Meni, una irti a cena, con 
4 ItolWan iVM Mi t>K 
IVI CEBI AITINE N. 1 ( I ete¬ 
romi 0 «> 74») 

L arcaagvln. con V G««amari 

G O 

IMPERIATONE N. t ( Tot» 

•otto «74.0M1 ) 

Non bisogna «cambiare I ra¬ 
gazzi del buon Dio per delle 
anatre selvatici»* con S Ro¬ 
sai' s\ «a 

A| Vr SMINO Ilei. 700-IMIO) 

(dipo di «ole 
.ALATI SI M (IH «74.WMI) 

Sexn.ilatlon. con 11 Recd 

( V M M ’ G « 

Al\//IN| (lei i»l .5442 ) 

la glande rapina alla (otre 
di I "lidia, con K K.."»*: 

DK ♦♦ 

METRO DRIVE IN tirino 
no MI aM .’CO 

t innito tenuto il il Eri-mini" 

. I,,,, «i , i : . I I 1 " 1 . 1 - > . s 

V,’ .irl: DK 4 . 

MKIKOPOI.il AN CI. MÌM.44KD 

Vedo nudo con N M.intreP: 

C * 

A| |l,NON | lei Hamnnì 
Giu» ma d'K-ig.*) Giorni freddi. 

* mi /. I .it oiovil* 

1 \ M ! ! 1 Di; 4444 

MODERNO (Irl lbu2Xj) 
Hriifla 1 »*«««" brucia con f 
f rcvo»t (VM là) * * 

AIODEKNO SAI.E ITA (Tele 
fono 4MI-2K51 

Scusi Irl coiu»«ce II ses«i»? 

(VM '.4 1 DO + 

VII INDIAI (Tri *J4.iG«) 
Iraulelb Doblot. con S Ren¬ 
dali DK 44 

NEAA AOKK Uri 7KU.27I> 

Cimlteru tenta rr«»c! cori M 
Meti'ter A 4 

OLI AIPI44I I Irl i(T 2 

AH*' 21.G» con* et lo ilei piani¬ 
si.* Rudolf Sei kin 
PAI. A/./.O t IH 4!l..*h.«3l ) 

Gli miuccahlll. con J I'.imz 
V ele* (VM 18) DK + 

PARIS (Irl. 7S4àMi«) 

Serafino con A veier.Uino 

( V V in !« A 4 
PAsgi INO (Tri .AtHltt2) 
Petub* Un o:uguial *1 
PL.AZA (Irl. KNI.IiU) 

l.a ragacaa con la ptsiula, con 
M Vitti SA 4 

gtAITKO MENTANE (Telefo¬ 
no 4MU.11Ì») 

Huona tara «ignora Campbell 
con G Lollohrignia b 4 
QUIRINALE (Irl KcMUtt) 
l.a gatta giapponese, con M 

Y tamia (VM 13 1 DK « 

Ql ' IH I N K PI 4 (in 87(1111 2 ) 

I disperali di Sandor. con J 
Molmu DK 4444 

RADIO CITA 1 Irl 4«4.11131 
GII uccelli sanno a morire 
In Perii, con .1 Solici ft 

(VM 13) DK 4 

REALE (Tel. MU.£I4| 

Pendulum, con G Popparti 
O 4 

REA (Irl 484.1 «5) 

l'ape rimi show DA 44 

RII/ (lei 4:<7.«H1) 

GII Intoccabili, coi» .1 G.i*».t- 
ve Ica (VM IH) DK 4 

RIVOLI (lei. 4KII.HK3) 

Non tirale II diavolo per la 

etnia, con Y Montanti 

(VM 1») S\ 4 4 

ROUGK ET NOIR (T. «K1.30Y) 
I a «iella del Sud. con G 

Segai A 44 

ROA Al (Tel. 77H.549) 

Rase artica Zebra, con Rock 
llupton A 4- 

BOXA (Tri 47I).M)4) 

Colpo di slam, con l. .sale,' 

8 A 4- 

SAVOIA (Tel. H«3.»23) 

Dove osano le attuile, con H 
Rurton lYM 14) A « 

SVIERAI.DO (lei. UIJMflI 

l.e «alaniandrr. con B Cun- 
tilugliam (VM 131 DK -4 

SITEREI NKMA ( Tel. t«5.4HM) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

r 4 » 

TIFFANY (Via A De Preda • 

rn 4«2 ;umd 

Naomi (pi linai 

TREVI (lei BMD.Bltl) 

lllill ll. e,»n S Me Gocci» il + 

IRIOMPHE (Tel, 8,IH.WNI3) 
Pendulum, con G. Peppard 

G ♦ 

UNIVERSAI.. 

Non bisogna «cambiare I ra¬ 
gazzi del buon Dio per delle 
anatre «rlvanrhr. con F Ro- 

*ay sa ee 

VIGNA EI.AHA (lei 32U.T»H) 
l ua lezione particolari», coti 
N' Delon ( \'M 111 s 4 

Seconde» visioni 

A ('ILI \ : Visa viva Villa’, con 

Y IP \ miei A 44 

Aiuti \CIN4: Il niaKirlIico u - 

vano, cin (> Savori \ +> 

\nU( V II niniMln r pn»ihi Hi 
p«n»« (‘on s; n« r s 4 » 

\IHONf : Il lllrm ridia lunula 
»\l VhK»\: Non li svonl«àr Hi 
mi* 

\MI\ - I «Ifirnj elrll lr*!. con < f 
(ìhiiiim 1 v.m : 1, \ 44 

Al ( |. l'runio e e lina ceri.» 
Giuliana per le. con V Mi ¬ 
di' I X 4 

Il n UNI II «ergente K\kei 

• mi I. Mai * in DK 4 

AMR AM I V I OKI Dolce \e!e- 

UU, Coll A Pel k mi 

DK 444 

A MIIH A |OA INI LI.I l.a fied- 
<G itici ile) commissari" ,|o«« 

, "li .1 (,abili 1 A'M III G 44 

I 11 \ 1 « 1 a 

ANTTN'I. Scusi lardami' I .lilia¬ 
le" CHI I’ Gl, II., Illl 8 V 4 4 

Al'dl.l 0 I"hims Halli ,.. 

II M',i liliolz SA 4 

ARI ILA. Ilitde •- liause 1 II mi 

raei.lo iteli amare 1 ,o>, K 

D<a»r d'.M ìli s 4 

ARGO: Scusi lai* ialini l'ama- 
ie.’. *',iii !’ CI, mi n 11 

SA 44 

AMITI Itbiu-np cui I) H, 11 ,- 
iinngs 1 A'M I * 1 DK 444 
AxroK la haniliolona. con 
i' Togtiazzi iA'.M ;»i SA 44 
Al Gl STI s- I.'ullI mio safari 

■ 011 > 1.1 augi 1 ' A 4 

Al KM.IO In I 'amor*» coti p, 
R.iiPot i A M IH 1 x 4 

Al REO: l.e salamandre, cop p 
( co 1 tigli a ut ' A M I . . |»K 4 
A! MOKA t 11 mangiai danni nel 
T ai AApst. can r Ni, Dow,ii 1 

( ‘ ♦ 

Al SONIA II lituo della giun¬ 
gi»* DA 4 

AVORIO Sansone, CHI II Ha: - 
MS SM 4 

ITTI SI IO la leggenda di |. li¬ 
ba. Pi AA Disia v A 4 

UDITO: /auro II ribelle 
HK'Asit.: suda all'ultimo pelo 
DA 44 

HKISIOI,' Inchiesta pericolo- 
*a, con T Sm.it 1 a 

1 A M 181 G 44 
RKOADAA \ A'■ lasciami baciare 
'a farfalla, i'>n P 

( \ M 14> H 4 
1 \I-11 OHM.\: I.'incflidio HI 
t nn S u »■ : uK, 

DK 44 

CASSIO: Kl Che Guevsra. eoo 
K Ha bai DK 44 

! .A7,TM.i.,l Cina a fai n uiaie 
con .1 Thulin iA’M 11 ) s 4 
• (.ODIO I. artiglio blu. con K 
Kmski (A'M IH) O 4 

CORALLO I ecidi o muori, 
con H Mark \ 4 

(RISTAILO Quetm difficile 
amore, con H Milt* 

(VM Hi S 444 
DI I. VASCELLO: I. Incendio di 
Mosca, con S Rondairiuk 

DK 4 ♦ 

DIAMANTI.: Guerra, amore e 
fuga, con P Ncwm.m S A 4 
DIANA: Gioco per»«rio con M 
Caino (VM 18* UH 4 

DORI A: Per un corpo HI don¬ 
na. con R Wagner SA 4 
RDM.A4 Kilt : Inchiesta perico¬ 
lila. con r Smaiia 

(VM IS» O 44 
espi RIA: l.a '««arra e.n» la 
pistola, con M Vitti 4 


FIIMSTUDIO 10 

l ia (lugli Urti j Mi sari. I 

i\:a :,,ruarni Telof *-A 0 Ab4 

ore 1 * - aa - rtA% 

LA TERRA (Z«mlja) 

di A. OOVZINRO (IM) 
Didascalia ilaiiaii» _ 

•■SPERO- 1 ultimo safari, eoa 

- (■■ » 'Ser \ 4 

T arnesi • gansone e il tesora 
degli Ineaa SM 4 

EOGIIANO ponr-tnv* , n C 

'•^Itli* '■ M : ì S 44 

GU I tt» CESARI La battaglia 

di Tl Alameli» c-n F S’àf- 
f" 'I DK 4 

li A Kl T M - » 

noi I A VAOOij 11 giro del mon¬ 
do in * 1 » giorni, cor. D Viver» 

A 44 

IMPTRO' Il Citili degli intri¬ 
ghi. , ■ R g: r r 

\ A f • ♦ » es 

INDI NO II libro (Iella lUtlgla 
JOl-l.A : P« ris «e* rei 

A'M :ai DO 4 

JON'ID I a gatta dagli artigli 
«Coro i n D (fa ihert G 4 

f.KHI.ON AA arklll. cn C, 
Mon’g, liner» DR 4 

I.l'NOR: t.'nr»'ndfo d» Mosca. 

•* P " t » V DR 44 
MADISON"- Agente no# licenza 
di urndere. enti s t'or.nery 

G 4 

MASSIMO 1 bistardl con G 

Gemma ‘A'M ji) g 4 

NT VADA la blonda di Pechi¬ 
no. coti M Date G 4 

NI AG ARA: Nemici per la pal¬ 
le. .-on .1 Gahm e 4 

NIOA’O: Sii» la e l'amore 

'V.M 131 |jf» 4 

Vl’OA O OIIMPI.A: I morituri, 
con M fi ramiti DR 4 

PAI l ADII M Intrigo a Man¬ 
tecarlo. con R AA agnrr G 4 
PI ANT TARIO: Ciclo f: anee »4 
Entr'arle - Lei rteug timida* 

- I ne partie de campagna 

pkenkste- caro» ana di fua- 

((', con .1 Wavnr» \ 44 

PRIVI A PORTA: Stacco Inter¬ 
nazionale, con T Hunrer 

G 4 

PRINilPE: Il lungo coltello ql 
(jindra. con K Kmski G 4 
RENO: Scusi farciamo l'amo¬ 
re'.’. *-an P. Clementi 

*A 44 

RIALTO: Marat Sade di p. 

Broak (A'M ITI DK 4444 
RI HIN’O I Drofesdanlill. coti 
B i.Jnc.iSter A 44 

SPLENDIDI II granduca e mi¬ 
ster Pim. con C Bo\er 

«A 44 

TIHREN'O: l| sea»*» degli angeli. 

*•(>»» H Dext'tct (VM 18) DR 4 
TRI.ANON: (.'onda lunga, con 
T Fi atte 1080 (A'M 18» DR 4 

Tl SCOLO: Rose rnsir per II 
Fuehrer. con A M Pici angeli 

A 4 

(T.ISSE: Operar. Deutrhland 
A'ERHANO: La bambolona 
A'OITIRNO: Dio nnn paga 11 

sabato, con L Ward 

(V.M :») A 4 


Terze visioni 

COLOSSEO: D sapore della 
«rnrietla, con T Trvon A 4 
DELLE MIMOSE: La vuole lui 
lo vuole lei 

DT 11 .K RONDINI: I 4 a»vea- 
ture di un giovane, con 8. 
H. » Ilici DR 44 

ELDOR ADO: »uprr»pia K. cor» 
5. Boyd 4 

FARO; l.a fredda alba del 
commissario Jass. con 3 G»- 

'>11» I A' Mi 14) G 44 

folgori:: Occhio per occhio 

dritte per dente, con J Stuart 

A 4 

NOA’OCINE: L'uomo che »ienr 
da lontano, con V Hefiin 

G 4 

ODEON: 7 pistole per un mt|- 
sacro 

ORIENTE: I.'ultimo killer, con 
A Giudi a A 4 

PLATINO: Rio Bravo 
PICCINI: Il cotti edi M*mtf- 
rristn. coi) L. Jourdaf» A 4 
REGI!.L.A: li battaglia d| Ala¬ 
mi», can J. Wuvnr A 44 
S AL A l MBERTO: La regina 
dei «ichlnghl. cor. Carila 

(A'M Hi »M 4 


Sale parrocchiali 

HM MRMINO: Pattuglia «utl- 
r<»n R Iìohsemh DR 4 
BELLE ARTI: Alale dH ira- 
munto 

COLOMBO' Arrivano I ru*«l. 

con K M Saint SA 44 
l KISOGONO: Perdono, con G 
G,i»r|li g 4 

DELLE PROVINCE: Ronda dt 
mezzanotte 

DON HOHCU: I n gangster Te¬ 
nuto da Hrooklin, con L 
Li in» G 4 

ERITREA: Operazione Love. 

1 "il ,s Gonnci.» DR 4 

FI Gl.IDE- Chi ha rubato 1 ! 
presidente'.’, cali L De rune* 
SA 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Ina 
sposa per due 

.'IONIE OPPIO: Perry cir*nt 
agente di ferro, con P Holdeii 

A 4 

MONTE 7.THIO Per fa»ore 
noli toccate le panine, con S 
Me y .imi V 44 

N DONNA OI.AMPIA: S)S 
massai 10 e dlamann 
OlttoNT Raillon q me«|ranc 
I’ANT ILI* A laggio allucinante 

1 an S Ho» il A 44 

l’Io \. L'uomo \ niutti per uc¬ 
cider*'. ii"ì R AA'»!p: A 4 

RIPOSO I dominatori della 
prateria A 4 

SALA S SATVRMNO Custer 
il ribelle, cari AV. Mantide:' 

A 4 

S TU.lt ) Il grande campione 

1 mi K Douglas DR 444 

8 ! «SORIANA. Missione sabbie 
mietili, con S Pmtier DR 4 

TIZIANO: («ente di notte, can 
<> T’erk G 4 

TR ASPON TINA: Il treno, con 
B I.ancaster DR 4 

TR A s TEA'ER E : Danza di guerra 
per Rlngo. con S Grange 

A 4 

TRIONFALE I IO gladiatori 

con G Hi 77 ,» SM 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I.A RIDIZIONE ARCI- 
EN AL-AGIR: Ambra Jovtnelli 
Apollo. Argo Aquila. Corallo. 
Colosseo, (ristailo. Esperia, 
farnese Li!!*.. N'iir.l.'-i'iUiia 
N un» 0 Olimpia, Ortone. Psl- 
ladlum. Pasquino. Planetario. 
Piata. Prima Porta Roma. Sa¬ 
la Piemonte. Tramano dt Fiu¬ 
micino Tosoni .1 — TEATRI: 

te retatile Informazioni • ri¬ 
duzioni al vari botteghtal- 


ANNUNCI IOONOmIICI 

ÀVBkftwHi «ikLSSùiàT 
13) L iO 

VIARIOOIO RansiRM • NtNC » 

Veipuccf 29 leiafono 452-AU 94433 

48 4M Nuova «440004. scopo 
propaganda ptnstoM ducali la fior 
naiiar# 

~ biahmmim 

convcni ipoctc orggrsiagpg io¬ 
ni dottiocrafkhe con tgeiff# 
RC Auto occoikncii CIRCA 
PRODUTTORI Rome Prm- 
vinci*. T<lgf*n*ro ora uffi¬ 
cio mi .im . mm. 
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Dibattiti 



Lettera da Mosca 


Rai-Tv 


Àptrto confronto di ideo nell'Incontro ol « Gramsci » 

Un rapporto nuovo 
tra istituzioni 


e spinte sociali 


Lombardi: coinvolgare tutte le forze interessate nella strategia 
riformatrice - Gli interventi di Napolitano, Chiaromonte, Barca, 
Natoli, Perna, Pintor, Magri e Modica * Le conclusioni di Ingrao 


H dibattito seguito alla in¬ 
troduzione di Ingrao sul tema 
« Verso una nuova fase co¬ 
stituente? ». nel corso dell'in¬ 
contro di martedi all'Istituto 
Gramsci, ha messo a fuoco 
alcuni punti fondamentali di 
ricerca e di azione politica per 
la costruzione di una strate¬ 
gia della sinistra. E’ un di¬ 
battito. come lo stesso com¬ 
pagno Ingrao ha sottolineato 
nella sua replica, che resta 
ovviamente aperto: ma sareb¬ 
be difficile sottovalutare l’im¬ 
portanza delle convergenze 
già emerse in questo approc¬ 
cio — che ha avuto anche 
voci di diffidenza e dissenso 
~ e il significato politico po¬ 
sitivo della presenza di inter¬ 
locutori non comunisti (tra gli 
altri i compagni Lombardi. 
Cassola, Cicchino e Signo¬ 
rile del PSI. Basso e Libertini 
del PSIUP, Tullia Carettoni 
della < sinistra indipendente ». 
De Mita. Galloni e Granelli 
della sinistra de. Paolo Ungari 
del PRI. e la prof. Lidia Me- 
napace). 

Le grosse implicazioni di 
questo dibattito sono state col¬ 
te con particolare lucidità 
nell'intervento di LOMBARDI, 
partito dall’affermazione che 
la crisi del riformismo non 
consiste più oggi soltanto nel¬ 
la indisponibilità di margini 
di riforma da parte della clas¬ 
se dirigente, ma nel fatto che 
essa non è più in grado di 
amministrare decentemente le 
risorse disponibili. Col supe¬ 
ramento definitivo dell'espe¬ 
rienza « frontista ». ha detto 
Lombardi, il problema della 
ristrutturazione dei rapporti 
fra le sinistre comincia a usci¬ 
re dal vago. L’abbandono del¬ 
la « delimitazione della mag¬ 
gioranza » non deve significa¬ 
re solo instaurazione d'un «cor¬ 
retto comportamento » nei rap¬ 
porti con l’opposizione: si trat¬ 
ta invece — e qui Lombardi si 
è riferito al noto documento da 
lui sottoscritto insieme a San¬ 
ti e CodignoLa — di c coinvol¬ 
gere » tutte le forze sociali 
(e politiche) interessate nella 
strategia riformatrice (non 
riformista). E ciò ha tut- 
t'altm senso, ovviamente, che 
quello di voler « coinvolgere » 
H PCI nello schieramento go¬ 
vernativo. 

Per le sinistre vi sono impe¬ 
gni immediati e comuni: uno 
deve essere quello di dissipa¬ 
re alcune mistificazioni sui 
processi sociali in corso, com¬ 
piendo uno sforzo collettivo in 
questa direzione. Una risposta 
ancora da dare resta peral¬ 
tro quella relativa alla dimen¬ 
sione internazionale dei pro¬ 
blemi. sulla possibilità di rea¬ 
lizzare un ipotesi socialista 
nell'Europa occidentale. Un 
altro socialista. Fabrizio 
CICCHITTO. ha ripreso il di¬ 
scorso di Lombardi, affer¬ 
mando che senza l’intervento 
delle forze politiche la so¬ 
cietà civile non riuscirà da 
sola a trovare sbocchi alle 
tensioni sociali, aprendo il ri¬ 
schio degli estremismi da una 
parte, della rassegnazione 
dall'altra. 

A giudizio del vompagno 
Giorgio NAPOLITANO, il seri 
so politico reale della propo¬ 
sta « nuova fase costituente » 
sta nella tendenza di onte 
forze, che pur non si ricono¬ 
scono nella prospettiva di una 
nuova maggioranza, a cercare 
un rapporto coi comunisti sul 
terreno dello sviluppo e del 
rinnovamento della democra¬ 
zia in Italia. Il richiamo alla 
Costituzione, l'ancoraggio alla 
sua linea e all'esigenza della 
sua attuazione, ha ancora un 
grande valore politico. L'e¬ 
lemento di novità é piuttosto 
l’esigenza di riconsiderare l'in¬ 
sieme fra gli istituti previsti 
dalla Costituzione, e fra que¬ 
sti e le spìnte che si svilup 
no nella società civile. Vi 
un problema di metodo, di 
« clima ». di un nuovo rap¬ 
porto fra maggioranza e op 
posizione. Tra istituzioni e 
movimenti reali, di una nuo 
va dialettica in Parlamento. 
Tra la creazione di questo 
nuovo clima e la formazione 
di un programma comune 
(non ancora matura oggi), 
vi sono j nodi più urgenti da 
affrontare in modo aperto, tra 
1 quali quelli delle Regioni e 
della : i forma universitaria 
(scadenze ormai vicine), i te¬ 
mi della condizione operaia, 
del Mezzogiorno, del funzio 
namento della Camera e altri 
da far emergere e maturare 
rapidamente. 

Ciò che caratterizza il no¬ 
stro atteggiamento, ha detto 
il compagno PERNA. è una 
concezione « dinamica » del¬ 
la Costituzione e degli ordi¬ 
namenti politici ed istituzio- 
mM ohe ne derivano. Ma 


dobbiamo respingere sia la 
tesi che ritiene ormai irrea¬ 
lizzabile la carta costituzio¬ 
nale. sia la tesi che, in se¬ 
guito alla mancata attuazio¬ 
ne delle sue parti più impe 
gnative, operiamo oggi in uno 
schema tradizionale, di tipo 
liberale, dei rapporti politici. 

Perplessità e dissenso so¬ 
no stati espressi dal compa¬ 
gno MAGRI circa il terreno 
sul quale il dialogo è stato 
aperto. La crisi delle istitu¬ 
zioni politiche è riconducibi¬ 
le al fatto che il capitalismo 
maturo distrugge la possibi¬ 
lità di mediazione politica: 
le spinte innovatrici che si 
sviluppano sono immediata¬ 
mente contestative del pote¬ 
re capitalistico, e non me¬ 
diabili. E’ assurda l'idea di 
formare un raggruppamento 
di forze politiche alternative, 
senza aver prima proceduto 
alla < rifondazione » dall'in¬ 
terno delle stesse forze po¬ 
litiche. La proposta della 
« nuova fase costituente », se¬ 
condo il compagno PINTOR, 
si svolge sul terreno perico¬ 
loso del discorso riformista. 
In sostanza, si vuole colmare 
il distacco dalle masse con un 
ammodernamento del sistema 
c con un allargamento fino 
al PCI delle forze politiche 
che lo gestiscono. Il dialogo 
è indispensabile, ma solo in 
funzione di un più acuto 
scontro sociale. 

CHIAROMONTE ha negato 
che nella società italiana non 
vi sia più la possibilità di me¬ 
diazioni politiche. Un rappor¬ 
to nuovo tra le forze demo¬ 
cratiche è reso oggi possi¬ 
bile dalla situazione interna 
del PSI e della stessa DC. La 
nuova fase costituente deve 
significare la ricerca di un 
accordo fra forze sociali e 
politiche diverse, anche se 
diverso dal « frontismo ». Del 
resto, la prima fase costi¬ 
tuente non fu un'esperienza 
frontista, fu un patto fra 
forze politiche c sociali di¬ 
verse per far andare avanti 
in Italia il processo democra¬ 
tico. Quello che ora occorre 
è riempire questo discorso 
con precisi contenuti politici, 
partendo dalla esigenza co¬ 
mune di uno sbocco demo¬ 
cratico, che riteniamo pos¬ 
sibile, alla crisi attuale. 

La nostra risposta alla « di¬ 
varicazione » tra società po¬ 
litica e società civile, ha 
detto BARCA, deve far lo\a 
sulle spinte nuove cIk? emer¬ 
gono cd essere una risposta 
politica generale, al livello 
di tutta la società. Condizioni 
per la « nuova fase costi¬ 
tuente »: da una parte il re¬ 
cupero dei partiti di massa, 
inteso come rinnovamento e 
sviluppo della partecipazione 
e del consenso di base, dal¬ 
l'altra la costruzione di una 
democrazia articolata, e de¬ 
centrata. garantendo un pro¬ 
cesso di * ininterrotta » fon 
dazione del potere. Solo così 
il Parlamento può diventare 
specchio vero del paese. Por 
il compagno MODICA, l'ispi 
raziono del discorso è non 
solo strategica, di lungo re¬ 
spiro. ma politica, riguarda 
il governo, lo scelte imme¬ 
diate. L'attuale macchina 
statale non è utilizzabile per 
il rinnovamento. Avviare la 
« fase costituente » e perciò 
anche introdurre clementi di 
rottura con la istituzione dei 
Consigli regionali, per i quali 
esiste un preciso impegno di 
fronte al paese. Va dunque 
denunciata la manovra che 
tende al rinvio delle elezioni 
fissate per il prossimo autun¬ 
no; su questo, come sul tipo 
dj R«*gioni che si vuole fare, 
occorre discutere in concreto. 

Il compagno NATOLI ha neo 
nosriuto il valore positivo del¬ 
l'iniziativa della sinistra de e 
la necessità di darle una ri¬ 
sposta, ma ha manifestato dif¬ 
fidenza per il tema m discus¬ 
sione. Il discorso \.i collegato 
al movimento e alla lotta delle 
masse e con le forze politi 
che che si rivolgono a noi 
deve essere un discorso che 
affronti i temi della costru 
zione del socialismo in Ita¬ 
lia e nell'occidente capitali¬ 
stico. 

Nei ditviMito .sono interve¬ 
nuti inoltre il repubblica 
no UNGARI (« rapporti in 
telligenti » tra sinistra di go 
verno e sinistra di opposi¬ 
zione). il compagno GAVINA 
(segretario dcH Kinilia Roma 
gna) sulle recenti posizioni 
della DC nella sua regione, 
MACCARRONE (sulla esigen¬ 
za di una più articolata dia¬ 
lettica parlamentare), PE¬ 
TRUCCIOLI (un diverso rap¬ 
porto con il potere). 


INGRAO, nel suo intenerì 
to conclusivo, prima di tutto 
ha richiamato alcune valuta¬ 
zioni su cui era impostata la 
sua relazione introduttiva- Ta¬ 
le relazione partiva da un giu¬ 
dizio secondo cui il < sommo¬ 
vimento * in atto nella socie¬ 
tà civile aveva dato vita non 
a generiche spinte eversive, 
fossero pure le più aspre, ma 
a movimenti di lotta qualifica¬ 
ti. fondati su definite piatta¬ 
forme di riforme strutturali e 
mutamenti di rapporti di po¬ 
tere. Replicando a Magri, In¬ 
grati ha ricordato che già nel 
convegno di Ariccia affermam¬ 
mo che questa crescita delle 
lotte di massa non era avve¬ 
nuta al di fuori del movimen¬ 
to sindacale organizzato e dei 
partiti operai e popolari an 
che se spesso ha espresso cri¬ 
tiche verso i loro ritardi e an¬ 
che se oggi l'esperienza delie 
forze di classe e popolari tro¬ 
va anche altri canali oltre 
quelli delle organizzazioni par¬ 
titiche e sindacali tradiziona¬ 
li. E. in linea generale, non 
sembra accettabile una sepa¬ 
razione schematica tra jl « po¬ 
litico » e il « sociale *: una n 
flessione sulla esperienza del¬ 
la III Internazionale se mai 
mette in guardia contro la sot¬ 
tovalutazione della « durata » 
che nello sviluppo del movi¬ 
mento di classe hanno deter¬ 
minate ideologie e forze poli 
tiche. In ogni modo l'analisi 
concreta dello sviluppo delle 
lotte politiche e sociali di que¬ 
sti mesi, secondo Ingrao. con¬ 
ferma questo molo delle forze 
politiche e sindacali tradizio¬ 
nali, comprendendo in esse an¬ 
che alcune di matrice non co¬ 
munista. E' in ragione di que¬ 
sta visione dell'intreccio fra 
politico e sociale, che noi ab¬ 
biamo spinto perché partecipi¬ 
no alla costruzione del nuovo 
« blocco storico » forze catto¬ 
liche e forze socialiste, come 
espressione storica di gruppi 
sociali che noi vogliamo coin¬ 
volgere nel processo di lotta 
per la democrazia e per il so¬ 
cialismo. proprio per attinge¬ 
re i traguardi nuovi di socie 
tà socialista che dobbiamo pro¬ 
porci oggi nei Paesi di capi¬ 
talismo maturo. 

E’ da queste impostazioni 
strategiche e valutazioni poli¬ 
tiche concrete che muoveva la 
proposta politica contenuta 
nella relazione e orientata in 
tre direzioni: 1) determinare 
una dialettica nuova fra mo¬ 
menti d| potei e da costruire 
nella società e una trasforma¬ 
zione del ruolo e del funzio¬ 
namento delle assemblee elet¬ 
tive; 2) lavorare perché, nel 
vivo di questa dialettica c nel¬ 
lo sviluppo di mori menti uni¬ 
tari di riforma strutturale, si 
compia uno spostamento e una 
trasformazione delle forze po¬ 
litiche a base popolare, sotto¬ 
lineando che questa trasfor¬ 
mazione e « ristrutturazione * 
della sinistra può avvenire so 
lo mediante un impegno comu¬ 
ne nella lotta; 3) impostare 
un’azione della sinistra tesa 
ad unificare politicamente i 
movimenti dì riforma, secon¬ 
do un disegno strategico che 
seleziona gli obiettivi e l'arti¬ 
colazione delle lotte in base 
ad un piano di attacco, che 
presode e sa fronteggiare le 
crisi e le rotture degli equili 
bri che lo scontro provoca: in 
questo modo la sintesi politi¬ 
ca, che dos e guidare la « stra¬ 
tegia delle riforme ». si pre¬ 
senta non come progetto in¬ 
tellettuale o una imposizione 
dall’alto, ma come urva <N»stni- 
zione reale che si compie tra 
le masse mediante la qualifi 
ca7Ìone. l’articolazione, la se 
rarchia dei momenti di lot¬ 
ta. Qui è il vero banco di prò 
va per la sinistra italiana. 

Certo si pongono, dinanzi a 
ciò. problemi di ritardi seri 
delle forze politiche, di « tem¬ 
pi » rispetto all'incalzure dei 
compiti p dello situazioni, di 
strumenti nuovi da creare, che 
consentano a tutta la sinistra 
dj portare avanti, nella roci 
proca autonomìa, tale elabo¬ 
razione comune. 

Qui è la effettiva ricerca 
critica da compiere, per ve¬ 
rificare il modo con cui <! par¬ 
tito e le forze della sinistra 
fanno fronte a movdÌ] compiti 
nuovi e quindi per calare nel 
concreto la strategia delle ri¬ 
forme. Questo dibattito ri ha 
dato contributi per una ulte¬ 
riore riflessione e per uno svi 
luppo dei rapporti tra le forze 
di sinistra: e la presenza, a 
questo nostro dibattito — ha 
concluso Ingrao — di uomini 
c gruppi della sinistra italia¬ 
na non comunista è il segno 
che matura la coscienza della 
urgenza e della gravità delle 
•cadenze. 


La Russia tra il XIV e il XV secolo vista 
con gli occhi di un grande pittore 


Il messaggio di Rubljòv 
in un film di Tarkovski 


« Girato » nel 1966, entra ora nel circuito 
cinematografico dell’Unione Sovietica 
Polemiche intorno a questa nuova opera 
del regista dell’« Infanzia di Ivan » - I 
sostenitori della « linea amministrati¬ 
va » e dei film che aspirano all’« Oscar » 
hanno dovuto cedere - La novità e le 
risonanze del discorso di Tarkovski 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, maggio 

Tarkovski ha finito di girare 
il film su Andrei Rubljòv, il 
grande pittore russo vissuto 
fra la fine del Trecento e la 
terza decade del Quattrocen¬ 
to, nel 1966 e subito coloro 
che hanno potuto vedere l’o¬ 
pera nelle salette della Mos 
Film, hanno parlato di « ca¬ 
polavoro ». Altri, gli incalliti 
burocrati e gli stanchi pater- 
nalisti, hanno detto che nel 
film vi erano troppe scene di 
violenza e sono giunti a par¬ 
lare anche di « falsificazioni 
della storia ». Così due anni 
orsono al Festival di Mosca 
è stato presentato, e premiato 
poi da una giuria internazio¬ 
nale, il mediocre e ambiguo 
Giornalista di Gherassimov, 
mentre nei mesi successivi 
Guerra e pace e poi YAnna 
Karenina hanno iniziato la 
marcia verso il mercato mon¬ 
diale meritandosi elogi non 
sempre confortanti f« Bellissi¬ 
mo! Sembra un film di Holly¬ 
wood»), ed il Rubljòv, il film 
più importante girato nel- 
j’URSS in questi ultimi anni, 
un’opera che onora il paese e 
la cinematografia sovietica, è 
rimasto in un canto, dimen¬ 
ticato. 

Ma poi, come nel Bagno di 
Majakovskij, la ragione rivo¬ 
luzionaria ha vinto: gli av¬ 
versari del Rubljòv , i soste¬ 
nitori della « linea ammini¬ 
strativa ». per i quali il mas¬ 
simo premio al quale dovreb¬ 
be aspirare un film sovietico 
dovrebbe essere l’« Oscar ». so¬ 
no rimasti a terra a gambe 
all'aria ed il Rubljòv è entrato 
nei circoli operai (noi lo ab¬ 
biamo visto alcuni giorni orso¬ 
no nella sala della Casa della 
cultura della Pravda ) e fra po¬ 
co sarà distribuito nelle sale 
normali. 

L’uscita del Rubljòv è un 
avvenimento di una certa im¬ 
portanza, una prova di vita¬ 
lità del cinema sovietico, di 
quello autentico che non cer¬ 
ca rifugio né nelle punzecchia¬ 
ture della realtà delle com- 
mediole di costume, nè nel¬ 
le « co-produzioni eronomico- 
ideologiche » tipo Waterloo, né 
nel seno della « santa madre 
Russia » di Tolstoi, Turghe- 
niev e Dostojewski (facendo 
però attenzione a non utiliz¬ 
zare i classici per portare a- 
vanti un discorso attuale). 

Tarkovski è invece un regi¬ 
sta dell'impegno, la negazione 
dello scetticismo e della spo- 
iiticizzazione, il recupero pie¬ 
no di una concezione del ci¬ 
nema che è stata alla base di 
tutte le grandi opere del pas¬ 
sato. Ma Tarkovski — convie¬ 
ne subito aggiungere — non 
è un solitario. Le leggi del 
mercato, dominato dai distri¬ 
butori americani, e anche i 
freni posti dai burocrati, han¬ 
no impedito ai molti amici che 
il cinema sovietico ha in tutto 
il mondo, di prendere contat¬ 
to con alcune delle opere più 
significative di questi anni. 
Citiamo alla rinfusa: Il 6 lu¬ 
glio di Soiatrov e Karassik, 
Il tuo contemporaneo di Rais- 
man. Pioggia di luglio di Kut 
zeev. Il presidente di Saltjkov, 
La felicità di Aria, di Koncia- 
lovski. film diversi per i temi 
trattati, gli orientamenti de- 
gli artisti, i risultati ottenuti, 
ma che sono — insieme alle 
opere di Bunuel, Bergman, 
Antonìoni, Felòni e Pasolini 
che sono con Dovgenko 1 re¬ 
gisti più stimati ria Tarkovski) 
— il retroterra dì questo 
splendido Rubljòv. 


1 punti chiniti immediata¬ 
mente tion I'-intra e. per tele¬ 
fono) sono: primo elle per Ja¬ 
mes (Hauti James e l'Italia di 
Cristina liioiveMi, Roma. Eri. 
rii stona e lettera! irai il bel 
paese eia una patria tumore 
insiK'tto. dui.uno. alia Franeia 
e airin.clullerr i). e. mvoikIo. 
elle era una patria rico-truita 
nel lalwMalov.o delle a-piiazio¬ 
ni. Per chiarire: James m ri¬ 
faceva. sulla scorta rii alcuni 
monumenti rie'la cullino, a un 
tipo rii passato, a volte ritva- 
M-iiiK-iii.iie. a velie caramello¬ 
sa, che gli jx'.metteva di isti¬ 
tuire un primitivo rapporto dia¬ 
lettico tra civiltà e cultura, e 
-sulla cui uxitipoM egli indugiò 
con solcano compiacimento. 

Ma tutto ciò rischierebbe di 
convertire l'analisi in un prò 
cesso alle intenzioni, senza to¬ 
ner conto dell'iiso che James 
fece dell'accidente storico ere¬ 
ditato, almeno in parte, come 
antitesi teologica, e coltivato 
con una passione che cresceva 
di pari passo con l'invenzione 
del dato • fino « eluder* il dt- 


Tarkovski è con quest’opera 
al suo secondo film. Col pri¬ 
mo, L'infamia di Ivan, aveva 
vinto il Leone d'Oro a Venezia 
nel 1962, suscitando un dibat¬ 
tito che doveva diventare pre¬ 
sto — con gli interventi di 
Sartre e di Alleata — una di¬ 
scussione sul contributo che 
l'artista sovietico può e deve 
dare al movimento progressi¬ 
sta mondiale, sul tipo di im¬ 
pegno cioè che è doveroso at¬ 
tendersi da un artista del- 
l’URSS. A qualche anno di 
distanza da quella discussio¬ 
ne, parlando con un giornali¬ 
sta italiano, Giorgio Carpi di 
Realtà Sovietica. Tarkovski si 
è dichiarato d’accordo in gran 
parte coi suoi critici. « L'infan¬ 
zia di Ivan — ha detto — mi 
sembra oggi innaturale e fal¬ 
so. Alcune parti per la verità 
mi piacciono ancora, ma tutto 
il resto l’ho rivisto con gran¬ 
de fatica ». 

Ma al di là delle parole, a 
dimostrare il cammino per¬ 
corso dal regista c’è il nuovo 
film: nel primo vi era una 
straordinaria antologia di mez¬ 
zi espressivi imposta e so¬ 
vrapposta ad un racconto tra¬ 
dizionale per cui l’opera par¬ 
lava una lingua splendida... 


u> stcsMi. Col che si viene ad 
affermar»* ohe, m fatto d'arte, 
.1 gusto rii questo pioniere del 
realismo psicologico ha preci¬ 
se asceiiiton/.e (Huskin, |**r 
esempio, ed e la (ìiotvelli, mi 
pare, la prima a metterlo m 
i rilevo), ma anche che la te 
malica del .James non è m’iii 
plicemente vincolata da esigen¬ 
ze ecologiche (dì discriminazio¬ 
ne) e che. i>er lo meno, tali 
esigenze vengono progressiva¬ 
mente trasgredite in funzione 
di una più ricca aj-fierrpttività 
esistenziale. 

So dunque l’Italia era il pao- 
se in cxu James veniva più a 
limale che a scrivere, essa era 
altresi la cripta m cui lo «'ni¬ 
tore veniva a tare vendemmia 
rii ombre particolarmente adat¬ 
te a sostanziare un discorso 
ria cui. in ultimissimi» analisi, 
restavano escluse. 11 senso ve¬ 
ro di quest'esperienza italiana 
è quindi mi filo curioso, tenace¬ 
mente elastico die non sparti¬ 
sce. ma osmoticamente acco¬ 
glie la fai za del ricupero e 
quella della metamorfosi in vi¬ 
sta di un risultato antologico. 


ma senza però dire nulla. Nel 
Rubljòv, invece, la fusione è 
perfetta e il regista, padrone 
dei mezzi espressivi, parla a 
voce spiegata e affronta di pet¬ 
to proprio la questione cen¬ 
trale: il ruolo e la condizione 
deH’intellettuale. Rubljòv è 
dunque anche un pretesto. La 
scelta stessa compiuta dal re¬ 
gista lo sottolinea. 

Di Rubljòv, di preciso, si sa 
del resto pochissimo. Neppu¬ 
re l’anno della nascita e quel¬ 
lo della morte. Il suo nome 
è uscito in parte dalla leggen¬ 
da soltanto quando, nel 1904, 
durante i lavori di restauro 
della chiesa della Trinità, 
grattando vecchie croste, so¬ 
no riapparse le sue splendide 
icone. Tarkovski ha avuto 
quindi la possibilità di lavo¬ 
rare di immaginazione: ma 
tuttavia è stato attento a 
non darci semplicemente una 
ipotetica biografia di Rubljòv. 
Nel film, il pittore, più che un 
protagonista è un osservatore, 
un testimone costantemente 
presente per comunicarvi la 
sua visione della realtà. La 
grande trovata di Tarkovski è 
qui: npl film noi vediamo la 
Russia a cavallo fra il XIV e 
il XV secolo con gli occhi 


li nc'-un inti'row o qua.-i. 
|H‘r l'Italia i'ontcm|x>r.iiuM. o 
ackhnlUiia |»\ ivttora’ura 
italiana isp «i tngl.c il F)’.\n- 
nnnzo clu James leggeva <<*n 
fatua ( onoscciulo molto malo 
l’italiano, e su! quale cornila 
quo verificò coito mio pio.ilio 
/iodi (ic.si-nttivo> loriimoir.i an 
cola una volta clic I « mani ipa 
/ione narrativa rio! James noti 
corca ,i suri dolio Aljr la t »’0 
pria identità, ma. con l'istinto 
deH'arehoologo, gli elementi 
sensibili rii un contrappunto 
che una sorta rii platonica me¬ 
moria gli aveva rivelato come 
in sonno (o attraverso un pano 
rama rii Firenze rio! Colo, o 
una scena eamix-stio del l-cfó 
v re. ohe stavano apposi noi 
salotto riolla casa imovayorche 
se dove lo scrittoio visse ria 
bambino). Frutto rii una ricer¬ 
ca minuziosa o condotto sul fi¬ 
lo del rasoio tn<ri senso che lo 
argomento sto-.so non tollera 
pesanti sottolineature) Henry 
James e l'Italia ò letteralmen¬ 
te assalito dallo notizie. 

I. b. 


di Rubljòv, dell’intellettuale 
presentato come specchio, co¬ 
me coscienza della realtà, fino 
a che Rubljòv, travolto dalla 
ondata di violenza che si ab¬ 
batteva attorno al suo mo¬ 
nastero, crolla Impotente, e 
questa sua crisi diventa essa 
stessa un aspetto della realtà, 
un dato quindi oggettivo. 

Il dramma del film e il ma¬ 
turare della crisi di Rubljòv: 
educato da una eccezionale fi¬ 
gura di religioso, Sergio Ro- 
donievski, che in una Russia 
nelle mani di principi avidi e 
inetti, invasa da mongoli e 
tartari, aveva predicato con¬ 
tro la ricchezza, imposto ai 
frati di lavorare la terra e si 
era battuto per l’unità di tut¬ 
ti i principati contro i mon¬ 
goli, Rubljòv si sentiva dalla 
parte giusta della storia e 
aveva un suo messaggio di 
fraternità e di amore da co¬ 
municare al mondo. 

Ma questa sua visione della 
vita era astratta e falsa: era 
il frutto di un insegnamento 
esterno, della lotta e della 
esperienza di altri. Qualcosa 
insomma che doveva, per di¬ 
ventare autentica concezione 
del mondo, cristianesimo vis¬ 
suto. per non diventare con¬ 
formismo e maniera foggi di¬ 
remmo opportunismo e bu¬ 
rocratismo), entrare in rap¬ 
porto con la realtà, riscoprir¬ 
la. tendere a modificarla. Il 
crollo si verificò appunto per¬ 
ché l'impianto ideologico di 
Rubljòv, sufficiente in una 
discussione a sostenere le ra¬ 
gioni di un impegno artistico 
e religioso contro lo scettici¬ 
smo di un grande maestro di 
Bisanzio. Teofane il Greco, è 
però in realtà cosi fragile ria 
non resistere allorché in sce¬ 
na intervengono la violenza, 
l'annullamento dell’uomo, il 
sonno della ragione. 

Cosi, quando con l’aiuto del 
fratello del principe di Vla¬ 
dimir. i tartari raggiungono 
la città, la devastano, distrug¬ 
gono il suo « Giudizio uni¬ 
versale », massacrano i conta¬ 
dini e j frati, Rubljòv smar¬ 
rito e disarmato, finisce per 
cercare la salvezza nel mondo 
di Teofane il Greco, e decide 
di tacere e di non dipingere 
più. 

La seconda parte del film 
è la riconquista da parte del¬ 
l'artista, delle antiche posizio¬ 
ni ideali, non pii» viste però 
come verità rivelate, ma co¬ 
me strumento di liberazione e 
atto di fiducia negli uomini. 
Cosi Rubljòv torna a dipin¬ 
gere e il film si chiude con un 
vero e proprio documentario 
sulle icone del grande artista. 

L'opera si articola in sette 
episodi: non tutti sono allo 
stesso livello ma soprattutto 
nelle scene di violenza (le 
crocifissioni, l’accecamento dei 
costruttori del palazz.o del 
principe, l’assalto dei tarlari, 
le torture) ed in alcune sce¬ 
ne di vita paesana li riti not¬ 
turni di una comunità religio¬ 
sa, il lavoro — sotto la dire 
zione di un ragazzo che ha nel 
film un ruolo importante, pa¬ 
rallelo a quello di Rubljòv — 
per alzare da terra una gran¬ 
de campana) Tarkovski, eoo 
l’aiuto di un operatore ecce¬ 
zionale, Jusov, mostra di ave¬ 
re le unghie del leone. L’in¬ 
terprete principale è un at¬ 
tore del teatro di Sverdlovsk, 
Solonitzin; gli altri attori so¬ 
no Burljaiev, Lopikov e la 
moglie del regista. Ira Tar- 
kovska che è una splendida 
« durocka », la scema del vil¬ 
laggio. 

Questo in breve il film e in¬ 
sieme una chiave di lettuia 
che può essere utile per co¬ 
gliere l’attualità e la novità 
del discorso di Tarkovski. E’ 
davvero impossibile infatti 
non collocare il film nel con¬ 
testo di certe spinte, di certe 
tensioni e anche di certi « ca¬ 
si» (vedi Soizhenitsyn) pre¬ 
senti nell’Unione Sovietica di 
oggi. Tuttavia sbaglierebbe a 
nostro parere chi si servisse 
di questa chiave di lettura per 
giungere all’afTrettata conclu¬ 
sione che il Rubljòv di Tar¬ 
kovski sia una specie di Sol- 
7henitsyn e che il regista si sia 
limitato a fare opera di de¬ 
nuncia o a prendere posizio¬ 
ne per il diritto degli intellet¬ 
tuali di esprimersi liberamen¬ 
te. Nel film tutto questo c'è 
ma lungo una linea che va 
in una direzione ben diversa 
e ben piti significativa. Tar¬ 
kovski rivolge infatti il suo 
discorso critico prima di tut¬ 
to proprio agli intellettuali in¬ 
vitandoli non solo a parlare 
ma a riscoprire nel contatto 
con la realtà e nella parteci¬ 
pazione alla vita la loro fun¬ 
zione e la loro responsabilità, 
e anche — giacché di questo 
si tratta — la validità di una 
concezione del mondo, quel¬ 
la materialistica, superando 
così la crisi delle ideologie 
imparate a scuola e che per 
diventare verità devono ap¬ 
punto cessare di essere scien¬ 
za infusa. Il discorso è nuo¬ 
vo ed è significativo che giun¬ 
ga dall’Unione Sovietica, oggi, 

Adriano Guerra 



Nelle foto: duo inquadrature del film di Tarkovski 

Schede 


Il pellegrino appassionato 


Controcanale 


UN CICLO INUTILE - Ade 

t he il ce lo ■> ut r film m! 
mare » e terminato, bisognerà 
che (inaiamo spieghi pereto 
mai la HAI TY ha sprecato 
guattro * prime serate » di 
tra'ini "ione per mandare ut 
onda i/nattro pellicole il cui <a- 
'.ore cmematwrafìco compie- 
silo è notevolmente basso. Son 
e possitele che si voglia dan¬ 
nerò credere che opere come 
Siluri umani di Leonnota. il 
film trasmesso ieri sera, ah 
biano una gualche utilità sto 
rica o culturale • e dannerò 
assurda appare l'ipotesi che 
si tratti di tiri omaggio posta 
ilio alle glorie della Varimi 
italiana Se davvero a quiete 
glorie si voleva fare riferirne» 
to. infatti, non è certo al’a 
RAI-TV che sarebbero man 
vati mezzi ed idee per scoi 
aere il tema con altri e piu 
organici strumenti <pensiamo 
ad esempio alle sene storico 
documentarie di cui abbonda 
no i nostri programmi >. 

Resta, dunque, soltanto il 
consueto discorso sulla super¬ 
ficialità con cui la RAI-TV al 
lestisce cicli cosiddetti storici 
tguai è quello, altrettanto su 
perjluo che va in onda il lune¬ 
di sera, dedicato ad Amedeo 
Sazzari ). cedendo eventual¬ 
mente a pressioni di parte che 
non dorrebbero nemmeno es 
sere prese in consideratone. 
Se si esamina l'intero ciclo, 
infatti, si vedrà oltretutto che 
i primi tre film, prodotti dalla 
propaganda fascista, avevano 
almeno un valore di docuinen 
fazione di una * cultura - mi 
nore italiana di trent’anni la 
<come del resto ha sottolineato 
Di Giammatteo nelle sue pre¬ 
sentazioni): mentre il film di 
Leon viola non offre nemmeno 
questo merito documentano. 
Aon a raso, del resto, lo sic.-- 


*o Di Giammatteo ha rinun- 
'•'(t'o a suo tempo a presen¬ 
tire proprio questa pellicola 
'a cui introduzione fu affidata 
-- quando, un mese addietro, 
le presentazioni furono reo'• 
-trate — a! comandante Mar 
c'Antomo Bragadm. Gli effetti 
di riuesta scelta abbastanza 
discutib'le, del resto, m sono 
ascoltati ieri sera: macché 
Dragatici, ovviamente, m e ! * 
nvtato ad un discorso assoluta 
mente di superficie (non sa 
rebbe stato piu utile, semmtv. 

^correre ad una più vivace 

‘ntcrvistcì? i: la s presentazio¬ 
ne -. infatti, si è ridotta a po¬ 
che generiche !rasi psoltatnrie 
nelle quali si è accuratamente 
“f 'tato ogni cenno che andasse 
a! di In della cronaca helhca 
per far.-i interpretazione stori 
ca (fino a! punto di indicare 
come * segreto bellico a le cen¬ 
sure propagandistiche che ani¬ 
mano i pruni film del ciclo). 

Quanto alla pellicola trarrne* 
sa ieri sera, sarà stato facile 
costatare come Leonetola ah 
bia badato soprattutto a zical 
tare la tecnica di tanti acne- 
nei film di guerra, ma senza 
nemmeno riuscire a raggiun 
aere una vera Misiiense narra 
tua. Siluri umani, pur nutrito 
da un notevole cast di attori 
clic comprende fro gli olir- 
Rat \ aliane, Franco FabriZ’ 
e L’urico Alanti Salerno, è 
un'opera narrativamente lenta 
incapace di costruire i suoi 
personaggi- i quali, infatti, re 
danno tutti al livello di stereo¬ 
tipe maschere senza alcuna sto¬ 
na individuale. Anche come film 
d’gnen'ura tradizionale, in- 
somma, una vera mediocrità 
L” possibile sperare che. net 
futuro, la RAI-TV traqna le¬ 
zione dalla inconsistenza di 
questo ciclo? 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


1230 SAPERE 

« I popoli primitivi ». a cura di Folco Qulllcl (4» puntata» 
n.oo in auto 

Sono in programma tre servizi: Sonno al volanre. Occhio 
al cruscotto, Il semaforo inutile 

1330 TELEGIORNALE 

17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

Nicola e i dischi volanti, fiaba di Guido Stagnar» 

1730 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Teleset 

18.15 QUATTROST \GIONI 

E’ in programma un servizio sul tahacn» e | problemi 
dell’Industria del settore 

111.15 SAPERE 

Dalla materia alla vùa, a cura di Giancarlo Masinl (quaria 
puntala) 

19.15 TELEGIORNALE SPORT. Cronache Italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 QUEL NEGOZIO DI PIAZZA SAVONA 

Ha Inizio una nuova serie di telefilm, imperniata sulle 
vicrnde di piccoli commercianti romani. Il soggetto e la 
scenegclatiira sono di Agp e Scarpelli, la regia e di Mino 
Guerrlnl. Tra gli Interpreti: Maria Grazia Bianchi, Giu¬ 
liana Rtvera. Luca De Filippo 

22.110 TRIBUNA SINDACALE 

Conferenza stampa della CGIL 

2.1.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19.00 SUPERE 

Corso di trdcsro 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 

Quiz presentato da Corrado. Ospite di stasera è Dalida 
2230 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

Continua l'Inchiesta sulle nuoce, e peraltro contrastate 
forme di cura, adottate In Italia per 1 malatt d» mente. 
Centro drUiiichlesia <• la clinica Villa Serena. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO; ore 7. «. 
10, 12, 13, 15. 17. 20. 23 
6.00 l’orso di lingua francese 

7.10 Musica slop 
830 l.e canzoni del mattino 
9.06 « Madama Huttorfly », di 
G. Puccini (alto terzo) 
10,05 La Radio per le Scuole 
10..15 Le ore della musica 
11,00 La nostra salme 
11.08 In disco per l’estate 
1130 Colonna musicale 
12.05 Contrappunto 

11.15 l.a corrida 

11,00 Trasmissioni regionali 

1 1.45 Zibaldone Italiano 

15.45 I nostri success) 

Ifi.oo Programma per I ragazzi 

16.30 Siamo fatti cosi 
17,05 Per voi giovani 

19,13 GII ultimi giorni rii pom- 
prl 

19.30 l.ona-park 

20.15 I ti disco per l'eslatr 
21.00 Concerto 

21.15 IDI Parade de la chanson 
22.00 Tribuna sindacale: ronfe- 

ren/a stampa della (GII. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6 30. 

7.30. 8.3(1. 9.30, 10.30, ILIO. 

12.15, 13,30, 14.30. 15.10. 

16.30. 1730, 18.30. 19.30, 

22. 24 

6.00 Prima di rnmlnctare 

7.10 Un disco per l'estate 
7 43 Biliardlno a tempo di 
musica 

8.40 Un disco per l'estate 

9.15 Romantica 
9.48 Interludio 

10.00 II pittore di santi 

10.40 chiamate' Roma . 31.31 

12.20 Trasmissioni regionali 
11.00 Parollflclo G AG. 

11.15 Partita doppia 

11,00 Juke-box 

14.45 Su e giù per II penta¬ 
gramma 


15.00 U.i rassegna del ditto 
15.18 .Appuntamento con Bltet 

15 15 Rume e motori 
16.00 Meridiano di Roma 

16 15 Musica Teatro 

17.10 I n disco per l’estate 

17.15 Classe unica 

18 mi Aperitivo In musica 

19.imi Un cantante ira la folla 

19,50 Pomo e virgola 

20,01 Fuorigioco 

2 u|| caccia alla voce 

21.00 Italia che lavora 

21.10 l.a valle della luna 

22.10 Parolifirlo G. «t G. 

22,40 Appuntamento con Non- 

zio Rotondo 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 
930 C. Saint-Saens 
10,00 Concerto di apertura 

11.15 Tastiere 

11,25 I Poemi sinfonici di Ri¬ 
chard Strauss 

12.10 Inisersita internazionale 

12.20 Culli.» strumentale Ita¬ 
liana 

12.55 Intermezzo 

11.33 A’oci di Ieri e di oggi 

14.30 H disco In vetrina 
13 20 A Casella 

15.30 Concerto del Quartetto 
Italiano 

16.15 Musiche d’oggi 

16.33 L Bocchrrlnl 

17.00 Uè opinioni degù altri 

17.20 Corso di lingua francese 

17.43 P. Creston 

18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.10 Musica leggera 

18.43 Pagina aperta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.15 In Italia e ad estero 

20.30 » Così fan lutle -. musi¬ 
ca di 53 -A Mozart, dir 
Peter M*ag 

22.00 11 Giornale del Terzo 


\’I 8EGN.AI.IAMO: «Cosi fan tutte» di AAolfgang Amedeo Mo¬ 
zart (Radio, Terzo, ore 2030). - L'opera e diretta da Peter 
Maaf. Tra gli Interpreti: Terna «tic h-Randall, Janl* Mania, 
A'Ietor Conrad Braun, Adriana Marti»*. 
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l'Unità f gwvtdl 8 moggio 1969 


Le elezioni di ieri 

CONI: tutti 

confermati 

Onesti presidente, Nostini e 
Rodoni vice - presidenti, Saini 
segretario generale 



0 ONESTI: •niMiima riconferma. 


Come preanminciato ieri 
mattina si è riunito il Con¬ 
siglio nazionale d*l CONI 
per il rinnovo delle cariche: 
rinnovo che come ora pre¬ 
visto non ha dato luogo a 
sorprese. Onesti che assun¬ 
se la massima carica 23 an¬ 
ni fa (è nato a Torino nel 
1912) è stato rieletto presi¬ 
dente con 2t voti e una 
scheda bianca su 23 volan¬ 
ti (il presidente uscente non 
ha partecipato alla vota¬ 
zione), Nostini e Rodoni so¬ 
no stati confermati vice 
presidenti con 29 e ì* voti, 
infine Saini è stato cor fer¬ 
mato segretario generale. 

Natali: 

solite 

promesse 

Senza sorprese anche la 
discussione aperta da un in¬ 
tervento del ministro per il 
Turismo e lo Spettacolo on. 
Natali, il quale dopo aver 
premesso che l'opera del 
CONI è < stata tanto più va¬ 
lida ed efficace in quanto 
sut CONI è venuta a pesare 
una torio di adempimenti 
par I quali è Indispensabile 
l'intervento dello Stato » 
ha fatto uno sfumato ac¬ 
cenno alla necessità di ri¬ 
vedere la legge istitutiva 
del CONI, ha larvatamente 
polemizzato con « iniziative 
personali » (il riferimento 
all'on. Preti che recente¬ 
mente ha nominato una 
commissione di studio era 
più che chiaro) e ha par¬ 
lato di necessità (la sua vec¬ 
chia linea, per ora solo dia¬ 
lettica, esposta anche al con¬ 
vegno degli aseessorl) di 
a armonizzare 1 programmi 
sportivi nel più vasto conte¬ 
sto sociale del tempo libero, 
in una determinazione globa¬ 
le di contenuti di cui lo Stato 
non può, ovvlamenta, disinte¬ 
ressarsi, speda quando etti 
Implicano notevoli Impegni di 
spesa pubblica ». A titolo di 
esemplo li ministro ha citato 
il problema della creazione 
di grandi comprensori turisti¬ 
ci, specie nel Mezzogiorno, 
nei quali dovrebbero, tra 
l'altro, trovare idonea collo¬ 
cazione le attrezzature per la 
pratica sportiva e quelli con¬ 
nessi con la creazione degli 
spazi verdi e delle aree per 
campi di ricreazione, per il 
settore urbanistico, al fino 
di indicare la necessità di 
una volontà politica coordi¬ 
natrice o di supervisione, ol¬ 
tre che di stimolo, dei pro¬ 
grammi. Ma da quanto tem¬ 
po si sentono ripetere que¬ 
sto promesso senza che ven¬ 
gono mai reollzzote? E do 
quando tempo i vari mini¬ 
stri restano impassibili (sa 
non la favoriscono) di franto 
al dilagare della specula¬ 
zione tulle aree che di fatto 
restringe ogni giorno gli 
c spazi verdi » e le aree de¬ 
stinate ai < servizi » tra cui 
quelli sportivi? Le parole di 
Natali dunque lasciano il 
tempo che trovano. 

Subito dopo Onesti ha svol¬ 
to una lunga relazione (di ben 
42 cartelle) ma dicendo an¬ 


che lui ben poco specie sul¬ 
la prospettive future dello 
sport italiano che egli si 
ostina a considerare circo- 
scritto entro i limiti dell'at¬ 
tività agonistica. Dopo aver 
definito buoni i rapporti tra 
Stato e Sport ed essersi au¬ 
gurato un graduale accogli 
mento delle rivendicazioni 
sportive. Onesti (che non 
vuoto alcuna revisione della 
legge istitutiva ma solo «leg¬ 
gine» integrative!) ha par¬ 
lato dei risultati delle ultime 
Olimpiadi per dire che non 
sono stati pari alle aspet¬ 
tative. 

Mitigando poi il tono delle 
sue stesse dichiarazioni di 
Città del Messico, Onesti ha 
aggiunto: « Tuttavia biso¬ 
gna dire che non sono stati 
negativi se ci collocano pur 
sempre con tre medaglie 
d'ora, quattro d'argento no¬ 
vo di bronzo, e con I nume¬ 
rosi finalisti (circa la metà 
degli atleti partecipanti) fra 
le prime dieci naflori sulle 
120 partecipanti. E non biso¬ 
gna dimenticare I titoli mon¬ 
diali conquistati nel quadrien¬ 
nio dello sport italiano sia 
in campo dilettantistico che 
professionistico, le numerose 
oltre affermazioni ottenute 
nei Giochi del Mediterra¬ 
neo, nelle Universiadi, nelle 
Preolimplche di Città del 
Messico, e I numerasi prima¬ 
ti mondiali europei e nazio¬ 
nali ». 

Onesti si 
ripara dietro 
i Giochi » 

Nell'ultima parte della sua 
relazione Onesti si è soffer¬ 
mato sulle Iniziative in atto 
per tentare un rilancio dello 
sport tra I giovani. A questo 
proposito ha detto: 

« Gli enti di propaganda 
sono stati I primi ad associar¬ 
si all'iniziativa del CONI e la 
loro opera si sta rivelando 
meritevole di ogni considera¬ 
zione proprio nella collabo¬ 
razione al Giochi della Gio- 
vontù, il nuovo grosso impe¬ 
gno delk> sport italiano- Per 
quest) Giochi l'appello lan¬ 
ciato dal CONI è slato rac¬ 
colto da 5.549 comuni d'Ita¬ 
lia: é questo il primo ecce¬ 
zionale successo della mani¬ 
festazione che sarà perma¬ 
nente: infatti non appena 
sarà terminata la prima edi¬ 
zione, eomincerà subito il la¬ 
voro di revisione e di lan 
ciò della successiva... ». E' 
tutto qui ciò che il CONI 
sa proporre: davvero troppo 
poco per chi vuole conti¬ 
nuare ad avere la direzione 
dello sport in condizioni di 
monopolio. 

Come si vede niente di 
piu e niente di meglio di 
quanto già non avesse dello 
In altre precedenti occasioni, 
forsa qualcosa di meno visto 
che certe posizioni rivondi- 
catlve e di denuncia verso 
il disinteresse dello Stato 
(della quale i Giochi di Gio¬ 
ventù dovevano rappresen¬ 
tare il momento concreto) 
risultano affievolite. 


i 


I 
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Positiva prova deali « azzurrini » 


Pareggia a Budapest 
la «Under 21» (2-2) 


Squalificati 
tre giocatori 
del Torino 

MILANO, 7 

Il giudico sportivo della Li¬ 
gi ha squalificalo por una gior¬ 
nata I giocatori Agrappi (Tori¬ 
no), Cornsor (Torino), Ferrini 
(Tarine), Volpate (L. R. Vicen¬ 
za) e Frustatimi (Sampòerta). 
Ha inflitto inoltra ie s e g u enti 
amm en do o società: IN mila li¬ 
ra et Napoli, 4M mila alla Fio¬ 
rentina, 125 mila al B ai ogni, 49 
mila alla Sampdoria o M mila 
al L.R. Vicenza. 

Por quanto riguarda la torio 
« B », il giudico ha squalificato 
per due giornate Ponisi (Pado¬ 
va) o per una giornata Secchi 
(Lecco), Vicini (Padova) e Ton¬ 
torio (Bari); ha inflitto lo se¬ 
guenti ammende a società: 225 
mila lira alla Lazio o 175 mila 
al Foggia. 


MARCATORI: lieber al 4$' 
del primo tempo; Spadette al 
14' dalla ripresa; Beaci al 25' 
delia ripresa tu calcio d'ango¬ 
lo; Istvan Keiemen al 4? della 
ripresa. 

ITALIA: BartonolH, Sabadinl, 
Rl m b a no, Cuccureddu, Benci, 
Spinosi, Zaniboni, Pel e zi ose, 
Franzot, Scala, Spadette, Mar¬ 
chetti, Puiicl. 

UNGHERIA: Rothermel, Jozsef 
Keiemen, Meurer, Hunyedi, Ver¬ 
ga, Istvan Keiemen, Saresti, 
Szebe, Brenlkevitt, Kocsit, Ti*- 
ber, Kiss. 

ARBITRO: Gruber di Vienna. 
NOTE: giornata tipicamente pri¬ 
maverile anche se molestata da 
gualche leggera spruzzo di piog¬ 
gia o da un po' di vento. Spet¬ 
tatori diecimila. Calci d'angolo 
4 in lavora dell'Italia, • òot- 
l'Ungheria. 

Db) Mostro corriipoBdeate 

BUDAPEST. 7. 

Una beila partita quella tia 
gli « Under 21 » italiani e un 
gheresi. che si som» incontrati 
sul terreno del Noizriad.on Le 
due squadre ce l'hanno messa 


Scatta oggi il « Romandia » 

Motta giura 
su Gimondi 


Nostro servizio 

GINEVRA. 7. 

Dono la giostra notturna di 
questa sera domani mattina I 
concorrenti del Giro di Roman¬ 
di lasceranno Ginevra diretti a 
Ov ronnaz dove è teso il traguar¬ 
do della prima tappa. Il per¬ 
corso di questa prima tappa, 
lungo iati Km., sarà caratteriz¬ 
zato dalla Còle de la RasMS, 
una salita sulla quale già Si 
avranno le prime avvisaglie di 
battaglia. Gimondi, Motta, Ador¬ 
ni. Bitossi. Dancclli. Vianelli 
non sono infatti venuti alta cor 
sa della Svizzera Romandi per 
fare una sgambatura, bensì per 
recitare la parte di protagoni¬ 
sti impegnati a vincere una cor¬ 
sa dalla quale avere un rilan¬ 
cio morale in vista del Giro 
d Italia 

Una corsa breve, quattro gior¬ 
ni in tutto per complessivi 764 
chilometri, ma caratterizzata da 
salite di discreta consistenza che 
ì concorrenti incontreranno ogni 
giorno. 

Nella seconda tappa infatti la 
corsa salirà due volte oltre i 
mille moiri tCol de Mosses, me¬ 
tri 1445 e Col du Pillon. m 1540 
quindi nella terza giornata la 
mattina ancora due volte saran¬ 
no superati 1 mille metri (Col 
des Etroits m 115.1 e Còte de 
la Brcvine m. 1040 e nel pome¬ 
riggio ci sarà una difficile se¬ 
mitappa a cronometro indivi¬ 
duale di 3ò Km . mentre dome¬ 
nica nella giornata conclusiva 
saranno affrontate le salite dì 
Mont C’rosin (m 1120 1 e Les 
Rangiers (m 856). 

Per gli italiani praticamente il 
pericolo maggiore è rappresen 
tato dagli uomini della Flan- 
dria che comprende Eric De 
Viaeminek: poiché le altre for¬ 
mazioni non vantano uomini 
molto dotati per una corsa co¬ 
me il Giro di Romandi*. 

Cosi con Gimondi. Motta. 
Adorni. Bitossi. Dancelli e Via 
nelli. indicati, assieme a De 
Vlaeminek, Brake, Hagmann. 
Aranzahal. Errandonoa. Delisle. 
e Maurer, quali possihili prota¬ 
gonisti principali della corsa, 
il Romandia s'appresta a seri 
vere nrl suo libro d'oro il no 
me del successore di Merck* che 
vinse l’anno scorso. 

N>! clan dpgli italiani st ritie 
ne Oimondi favorito di questa 
corsa Soprattutto Gianni Mot¬ 
ta s( mostra convinto delle pos- 
sibifiìà di successo del campio¬ 
ne bergamasco 

« Gimondl sembra tornalo In 
piena condizione — di-e Motta — 
e perciò sarà un cliente diffi¬ 
cile. Non dimentichiamo che sta 

Ieri i funerali 
di Giuseppe Biscardi 

I.ARINO. 7 — Si sono svolti 
oggi i firiorali de! dott Giu- 
seirx? B-scardi t>adre del col 
.<'• i Aldo Biscardi. cajm dei 
se: v izi s-port,\i di Paci e Se r a. 
Il dott Biscardi au-u 82 anni 
c si era spento ieri in seguito 
ad un improvviso malore. 

Ad Mdo e ai suoi farti,Lari, 
tanto duramente coip.ti in uno 
ceg’i nITftU pili ca-i. ! '['miri 
: 1 , 1 , 11 ', a le sue p n \ ,\ c tondo- 
il! un/e 


cercando un successo di pre¬ 
stigio ». 

Ber quanto riguarda le sue 
possibilità Motta non si sbilan¬ 
cia molto. 

« L'avvio In salita che carat¬ 
teri zza la prima tappa non mi 
dispiace — commenta Motta — 
tuttavia non so ancora quan¬ 
to la mia gamba sia veramen¬ 
te guarita. E poi Gimondl a 
Adorni avranno dalla loro par¬ 
te la semitappa a cronometro 
nella quote potrebbero giocar¬ 
si la vittoria tra loro ». 

Questo potrebbe significare 
che Motta alza bandiera bian 
ca di fronte a Gimondi e Ador¬ 
ni. è stato fatto rilevare al 
brianzolo 

« No, anzi, io corchorò di far¬ 
mi avanti; ma non mi posso mi¬ 
ca nasconderò quello che sa¬ 
ranno lo realtà della corao. Non 
mi servirebbe a nionfo ». 

Chi dà l’impressione di ave- 
re una buona carta da giucca- 
re in questa corsa che tutti in¬ 
dicano alla portata degli italia¬ 
ni semhra la Molteni che ha in 
Vianelli un probabile protago¬ 
nista Si dice che l'Olimpioni¬ 
co non stia bene Ginn bronchi¬ 
te l'ha recentemente infastidito) 
ma se co=i non fosse i suoi 
mezzi sembrano i Piu adatti al 
le «trade della Sozzerà Ro- 
manda. 

s.m. 


Pascutti 
si ritira 



Ezio Pascutti, il popolar* at¬ 
taccante dot Bologna ha an¬ 
nunciato la sua Intenzione di 
lascierò definitivamente il cal¬ 
cio a causa di un fastidio al 
ginocchio che non riesca a far 
scomparire. Ezio Pascutti ha 
32 anni, ha disputato 14 cam¬ 
pionati nal Bologna sognando 
la bailazza di 130 roti, od ha 
indossato por 13 volta la ma¬ 
glia azzurra. Dopo II ritorno 
di Sivorl In Argentina od II 
ritiro di Losl è il torzo grosso 
personaggio cha In quasta sta¬ 
giona lascia le scena calcisti¬ 
che. Nella foto: PASCUTTI 
in aziono ol fompi d'oro 


tutta, anche se il r.-ci.i.itn -2 
a 2> non rispecchia p'eriaitien'.e 
l'andamento delta gara Ottime 
occasioni sono state sprecate 
per inutili virtuosismi, itu-otic 
bellissimi passaggi non sono -i j 
ti sfruttati. Gli italiani — al 16' 
della ripresa — hanno sprecalo 
un rigore e al 39' hanno co! 
pito la traversa con i! poti ,-te 
oramai fuori causa Nonostante 
ciò la partita è stata evince e 
ha messo in luce l'ottima mipo 
stazione della nostra < I mi, r 
21 ». Più sfortunati gii ungile-,'-! 
che non hanno |x>Uito ion\rc 
su alcuni giocatori dei 
impegnati a Bratislava pe: Li 
* Mitropa C’up » e d, 11 l jpe-t 
impegnati in un recupero ,ii 
campionato con i! Diosgxor 

Ma veniamo al film della p,m 
tita. L'avvio è lento e S, a'a 
sciupa subito, al 4L tm'nttiin.i 
occasione i>er segnare I\», e 
Marchetti coadiuvato da l'aia/ 
zese, a farsi pericoloso. In pò:-a 
jverò Rothermal è in gian fot 
ma. 11 gioco per un po' ristagna 
a centrocampo ix>i è l’ala de¬ 
stra del Szombathely. S/alm a 
prendere in mano la sitiu/inn, 
(sarà poi sempre lui a guidare 
tutte le azioni magline) e a 
mettere piu volte in dil!i< ulta la 
nostra difesa. 

Al 15' Falazzese cerca di xq 
perare i due terzini magoni He 
leinen e Maure. ma esce balla 
to dallo scontro La palla \.i a 
Szabo, che si risela un ottimo 
cannoniere. Poi una sii-,- <1 
calci d’angolo, una di-iv-a d 
PuIk'L una punim ne lira:, di 
Marchetti al 22' e lutino .n.t 
pericolosa rissa sotto poita 'a 
liana: fortunatamente Ri tu mi 
viza spreca. 

Il goal è vicino Al 4.5' .s/ dm 
effettua uno dei ^imi pas-ueg. 
magistrali a Tiobei. un zn-.i 
nissimo giocatole ili serie i <i, ' 
Knssut di Szentendre. t he n 
sacca Ungheria uno. Italia /e-.> 

Nella ripresa il c t italiani' 
Vicini sostituisce Cuci ai, dilli t 
Pala/zese con Borni e Fi.ni/ut 
Se all'inizio il gioco era state 
volutamente rallentato ora 
« Under 21 » trottano da un Iato 
all'altro del campo. Eia ì ina 
giari si mette in luce 111 .in.lan - 
e fra gli italiani Spad,'tu K' 
lui die costruisce il p.i'tegni .il 
14* con un magnifico lue <1. pu 
ninnile da oltre 30 m<tn Poi 
il tigni e: al 16* Botici , t uh .ito 
Del tiro si incarna Mai, betti 
clic spara in bocca al poitieie. 
Al 25* gli italiani vanno in vati 
faggio con un tiro di Bonn c >»e 
sfrutta un ottimo passaggio mi 
valcto d'angolo. Intanto gli un 
Eheresi sostituiscono Kocsis con 
Kiss dell'Honved. Spadello al 39* 
su tiro di pani»,me mira diritto 
in porta nonostante la barriera 
magiara. Ma è sfortunato: col 
[lisce in pieno fa traversa me» 
tre il portiere Rothermel si (io 
va va spia zzato. 

Ora la pressione si sposta sot 
to la porta italiana. Ne appro 
fitta Istvan Koteman per imr- 
tare la squadra magiara al pa 
roggio finale Al 43* con un per 
fedo cu !(mi di te-ta il gioca¬ 
tore del (*sp|>e! insacca e il tua 
vi» Bertorelli nonostante Ir bel 
le o numerose parate questa 
voita non riesce a salvarsi 

Applausi e commenti nelle tri 
biine dove sono riunite lotte le 
vecchie glorie del calcio ma¬ 
giaro che in serata si menti 
tri-ranno con le vecchie glorie 
austriache Pirla Hjdegkutr 
«Tutti bravi giovano bene (x-r 
ehé sono giovani. Un nome: 
S/abo. ma ambe Tiebe r ha sa 
puto mrltrt'i in luce». 

Negli spogliatoi italiani c’è in 
soddisfazione tra i giocatori 
Valcaroggi non (tarla e pa.ssa 
la parola al tramer Vicini: « Il 
primo temilo non è stato brìi 
lante, ma u siamo rifatti nella 
ripresa. 1! goal deH'ultiino ino 
mento non < i voleva. K* stata 
un'a/ione b male che ha portato 
i magiari al (/ari ggio. Commi 
que i misti i si s U no comportati 
bene-. Quaidie parola sugli un 
glieiest’ \ ini, risponde: «Fon 
s.iv.inii» f o -i -o ;> il aggressivi ». 
Poi passa I.i stecca h Cesta: i 
vicejin di r,t, «iella Federi al 
chi- - Po'.» varno ani he vimfil¬ 
ma gl, a-.vusrf-i erano tutti di 
un .vedo superiore al nndin , 

Carlo Benedetti 


Squalificati 
Ferrini, Cereser e 
Agroppi del Torino 

Il Rimile, sportivo dell» I.e- 
za h-, pn-sii I,- s,-i;(i«-iit | derisiti - 
nt 111 siti,- \. squalificati per 
un.» molli II.» Viluppi. ( ,-resrr r 
temili < lumini. Volpati) r III- 
Pelli il.K \nrn/., ), Z ruschi 
pi ( nanipd<»ia>: ammoniti Pr- 
’rrlll i\cruna». Muriltadnnnn ,- 
Ora ( ( .» eli.irl » : Farelieit) (In- 
irrl. m Seri,- H milita di lire 
ZZj mila -dia I a-lu per spam 
(li muriaicui dura,ile rincontri, 

I j/i,i ( , M ila indurr (inverna 
lui c siati, ami,limilo 


bollarmi vincitore senza tanca a Vienna 

Mazzinghi si ritira 
Hurst rischia ancora 



REMO GOLFARINI dopa il vordatto di vittori* sul ring 
di Vienna 


Per il gesto di Altafini 


In tribunale undici 
giocatori del Napoli 


NATOLI. 7. 

Undici giocatori del Napoli, 
accompagnati dall'avvocato Lin¬ 
ci Palombo, difensore rii .losè 
Aitatiti», sono stati interrogati 
.stamani dal giudice Renato De 
Tullio della i Sezione istruttoria 
del tribunale I calciatori Julia- 
no. Barison. Cimmeri. Zuriini. 
Sala, t'uman. Zoff. Mietili. Pan 
zanaio. .Varrtin e Montefusco so¬ 
no stati ascoltati dal magistrato 
in merito all'episodio del pre 
sunto gesto fatto da Altafini ne) 
corso dell* incontro disputato 
qualche mese fa dal Napoli nel¬ 
lo stadio » Favorita » di Pa¬ 
lermo 

Come è noto, Altafini. dopo 
aver reah/zato una rete su cal 
, io di rigore, alzò il braccio in 
alto provocando la reazione dei 
sostenitori del Palermo Alcu 
ni di essi hanno presentato una 


querela e delle denunzie contro 
il brasiliano per atti contrari 
alla pubblica decenza Primo ad 
essere interrogato è stato Julia- 
no. trattenuto dal giudice per 
dieci minuti. 

Il capitano del Napoli ha det¬ 
to che il gesto di Altafini non 
era affatto offensivo, ma di 
esultanza, alla maniera sudame¬ 
ricana, per il gol realizzato. Su 
bitu dopo il magistrato ha in 
terrogato Cuoian Questi ha af 
fermato che, essendo gli animi 
piuttosto accesi, non aveva vi 
sto il gesto anche perché si tro 
vaca lontan da Altafini. Questi, 
come è noto, è stato interrogato 
nei giorni scorsi dallo stesso ma 
gistraio sostenendo di non aver 
commesso nulla di offensivo in 
quanto e solito levare il brac¬ 
cio in alto dopo ogni gol rea¬ 
lizzato 


L’arhifro inglese Harry Gibbi 
ha ’ermato. nella Stadthalle di 
Vi,--ma. lo sfidante locale Peter 
Markleu-ttj all’inizio della de¬ 
cima npri’-a. Da ben olio 
rtnndt l'austro germanico perde¬ 
rà \annue dall'occhio sinistro. 
Se" angolo, durante gli infer¬ 
rai.'!. t'esi encn;a di Boy Sugar 
Sondo n- era t uscita a bloc¬ 
care il n cello purpureo. 

Remo ■ oltana i da Livorno 
ha cons-> alo senza gloria la 
c.'l'ara ,‘ campione europeo dei 
.super welters. Per la stona fa¬ 
ri: ennducendo la confusa e .san¬ 
guinosa parti’a con circa 4 pun¬ 
ti di vantaggio. Ancora una vo! 
la il toscano non è riu--r>to a 
convincere, il suo rendimento 
rimane sempre aevolto in una 
cortina di dubbiose perplessità. 
Fisicamente tl ragazzo si pre¬ 
senta bene, ma renile il cin¬ 
quanta per cento delle possibi¬ 
lità, Moralmente ha forse lo 
svantaggio di vivere m un u-lant 
fanatico, leggero, superficiale. 

.Se dunque Remo (,altarini, 
che vale ciò che vale, stava 
vincendo largo significa che Pe¬ 
ter Marklewith è meno ancora: 
era davvero uno sfidante di co¬ 
modo scelto per un affare più 
che per meriti pugilistici Lo 
avevamo scritto alla rinilia. il 
ring ha confermato le desolanti 
previsioni. Eppure Gustar t Ru¬ 
bi » Scholz. il grande campione 
tedesco degli anni cinquanta, ha 
lavorato sodo in palestra con 
Marklemtz re non altro per in¬ 
segnargli i fondamenti di un 
« snuthpaiv ». del puqde man¬ 
cino 

Campionati di cosi basso livel¬ 
lo come quello di Vienna de¬ 
classano la già mediocre tbojet 
continentale- per l'ennesima cot¬ 
ta accusiamo l'F.RC di averlo 
permesso per motivi esclusiva¬ 
mente di clientele, di roti inte¬ 
ressati e poltrone non soltanto 
onorifiche. Cose passate si dirà, 
dopo il discorso del dottor Pini 
nella Stadthalle durante il re¬ 
cente congresso. Staremo a ve¬ 
dere se il segretario generale 
dell"Fu roncati Roring Union, do 
po aver parlato bene, aairà an¬ 
cora discutibilmente come ieri 
e sempre. 

fin campionato d'Europa Ho 
crebbe avere per protagonisti il 

meglio delta categoria, non pu 
aili rozzi e non motori, che fre¬ 
quentano l'asilo del ring come 
quel Peter Mrrkleivitz lanciato 
dagli undici milioni di lire ver¬ 
sati a Gnìfnrtni dal manager- 
impresario Zrller rho, alla resa 
dei conti, non deve arerei ri¬ 
messo con diecimila spettatori 
in sala. 

Il « meeting » ricnnrse di mar¬ 
tedì notte non menta altro. 
Vrntiqnnttro erre prima a Pari¬ 
gi il dottm Poafiuchi. sanitario 
di servizio nel piccolo spalai '/. 
arerà consigliato all'arbitro te¬ 
desco Hnlhaek la sospensione 
della allucinante mischia fra 
Silvano Berlini e Jean Jnssrlin 
Il toscano pagò carissimi alcu 
ni errori compreso quello del 
* forcing » sconsiderato per at¬ 
terrare « Jeannat ». t-era roc¬ 
cia umana. 

Il solo tVil/ie Ludiek. picchia¬ 
tore mancino del Spdafrica riti 
sci ad inginocchiare fugacemen¬ 
te Jo'selin. Accadde nel IH60 
durante un forsennato round -- 


Johannesburg nove, foco dopo, 
il q'.md'ce vno — loPr.-i % 
cap ’ò BoPure il m-’ane-e. 
non--tro della ridevi. ] i atter¬ 
ralo fuoaccmi ite da quel mi- 
Cid’a'.e Mtiidro Voi sembra m- 
Cora giunto d moment; rii -’en- 
dt •re Jean Josselm per il rontg. 
fiorimi ed i mioi con so;'.'eri do- 
i c . ,o ->aperlo. 

-i .• /-io non è -Scvir-i V . - :- 

0 ; .I "'tu t 1 ; r ,, », . V • ,->•) 

tp Ma' nodo tu'to B-w Ht 
farorcvolrnen'.- rv;' r es ■ j'a i 
parigini con lo .-lo.c.o -io. il ■ :- 

r ile compaio, le t-afenzia.’i q.i 
litri pugi’i-fic'-e a'-'o.-'rzle nei 
7 assalii e mezzo a -vitati qua¬ 
le campione europeo cu : \, v.-. 
Ecco perche piacerebbe i. aer¬ 
ici opposto a Carmelo Bo---.. al 
l'inglese Ralph Cóar'e», al ca- 
lifnrmano Fluite Pace, magari a 
Bruno Arcan, che sembra di¬ 
sposta ad invadere la categoria 
superiore, .'■nreb' ero torte pale 
miche o gonfie ,ii curt<>-'fri in 
grado di far rifiorire la « bora » 
nelle nostre arene. 

Gli impresari, pero, la pensa¬ 
no diversamente. Per esempio 
la rivincita fra tìo sm ed Fduina 
« Fighting » Macie dovrebbe 
riempire di folla il Vìgorelh Il¬ 
lusione. Un « match » del ge¬ 
nere è da r sotto-clou », il colo¬ 
rato delle Antille ha in aprile 
confermato la sua modestia, a 
Belfast, dove venne battuto dal¬ 
l'irlandese Gus Parrei che nel¬ 
l'area britannica non figura nei 
primi 15 posti dei ivelters. 

Preparare un cartello signifi¬ 
ca conoscere a fondo i gusti 
dei clienti, i valori del momen¬ 
to. la logica che deve portare 
al s match » atteso, importante, 
popolare. Forse presto Sandro 
.Mazzinghi farà annunciare il de¬ 
finita o ritiro dal ring, è una de¬ 
cisione saggia. Al contrario il 
suo ultimo art-CTsono, Wiifred 
Hurst il cubano con il cuore in 
disordine, si è battuto il 2.7 apri¬ 
le ad Oakland. California, con¬ 
tro il giovane Roplh Mccoy che 
lo costrinse alla resa in sette 
riprese. Hurst deve essere zi/m- 
co di t-irere. 

Giuseppe Signori 


Anche Olcio 


al «Derby 


» 


La Razza Ticino, in rapporto 
all'ultimo vittorioso impegno m.- 
I a noce del suo puledro, ha co¬ 
municato ieri ai dirigenti de.'- 
l ippodromo romana che Ole.o 
parteciperà al Dtrby italiano 
del galoppo (TTfififtfiftO di L"c 
su 2400 metri) dei 15 mass o. 
I! sauro sarà montato da En¬ 
rico Camici. 

Italia-Bulgoria 
di calcia in TV 

La partita amldwwlt di cal 
ciò fra la nasianali d'Italia e 
di Bulgaria, cha si tvoigarà a 
Torino sabato 24 moggio, sara 
trasmette In tolavisiona In r I- 
pras* diratta tul programma na- 
zionala. Il collagamonto comin- 
ct'à all* 14,55. 


RIVAZZURRA / RIMIMI VEX 

SIONE FL AM INGO - Viale Keg. 
Margherita. 36 direttamente 
sulla spiaggia - giardino par 
chvgg’o bassa 1800 • sconti 
spiccia li più persone stessa ca¬ 
mera. Alta interpellateci. 

RICCIONE HOTEL CENTRA 
LE Tel. 41166 • vicino mare 
giardino • parcheggio Bassa 
1800 • Luglio 2600 ■ Agosto 3000 
sconto più persone stessa ca¬ 
mera. 

RIMIRI / MARINA - HOTEL 
PRATER - Tel. 20.770 Bassa 
stagione 1700 Luglio 2300 - Ago 
sto 3000 tutto compreso. 

VALVERDE DI CESENATICO 

HOTEL RAFFAELLO Via Me 
lozzo da Forlì Tel. 86262 • Nuo 
va costruzione camere con 
servizi balconi • telefono - 
ascensore - bar sala lettura 
parcheggio Maggio 1900 Giu 
gno settembre 2000 ■ Luglio e 
dal 20 al 31/8: 2800 • 1-20/B: 
3500 tutto compreso 
VALVERDE / CESENATICO 
HOTEL MORDIMI Vicinissimo 
mare • nuovissimo camere 
doccia, balcone telefono • 
parch»ggio giardino Prezzi 
muriti issnnt trattamento fami 
Dare 

RIMIMI - PENSIONE VILLA 
ERNESTA Viale Trento 21, 
virimi-,.ma mare Tei 26 291 
• Camere cori e senza servizi ■ 
(ì"n!n i «etleriibre 1500 • Lùglio 
interpellateci. 

RIMIMI - PENSIONE ADELYN 
Tel. 26 »*>8 Moderna, costru 
zinne a 2u0 m dal mare, con 
g.ardimi, pircheggio, cucina ca¬ 
salinga Maggio giugno 1600 • 
Luglio agosto; interpellateci. 

CATTOLICA • PENSIONE ORA- 
NADA. Via Torino. Tel. 41773. 

P<iHi7 orir tranquilla, vicina ma¬ 
ri'. i imer, con doccia, balco 
ne confortavo'e. soggiorno In 
(orpellateci. 




VACANZE LIETE 




RIMIMI PENSIONE f ANI A • 

Via Pietro da Kmum. 3 Tel. 
24334 Vicinissima mare tran 
quilla familiare cucina coma 
gnoia prezjp modici tnterpel 
latro Gestione proprietari 
RI MINI • VILLA SANTUCCI 
Via Pantano. 88 Tel 52.285. 
Muova, vicinissima mare Bas¬ 
sa I 600 Luglio 2.200 compie* 
uve Agosto Interpellateci Ot¬ 
re* Propria 

RIVAZZURRA DI RIMINI - 

PENSIONE \1IZ\R Viale Ber¬ 
gamo 4 Tel 32 25! PREZZI: 
du) 20 5 al 21 6 L. 1500 dal 22 6 
al 7 7 L. 2200; dall 8 7 al 24 8 
L 2300; da) 2)8 al 31 li L. 2200; 
dall i 9 in poi I.. 1700 - Sconti 
speciali per bambini sino ad 
8 anni Prenotazioni- Direzione 
Mizur; oppure a: Valeria Mr> 
rint, via Mazzini 1 Tel. 39 300. 
42 100 Reggio Emilia. 

RIMINI • PENSIONE VAJON 
Tei 24.413 Vicino mare 

tranquilla camere eoo e tei» 
za doccia WU Giardino 
parcheggio coperto ottima cu¬ 
cina genuina Bassa 1700 

Media 2200 Alta 2800 tutto 
compravi Scriveteci 

HOTEL AUGUSTUS - GATTEO 
MARE - Tel. 14253. Accoglien¬ 
te. moderno (costruzione 1968). 
Tutte camere con servizi, otti¬ 
mo trattamento, i ucina casa 
finga. Bassa 1800 ■ Alta 2800. 
l'archeggio. 

VILLA ANDREA - IGEA MA 

RINA • Via Eo-vo!o Vicina ma¬ 
re, posizione tranquilla, cuci¬ 
na casa! nga G.ugno settembri- 
1600. Luglio 1800 Agosto 2200 

lutto compreso. 


BELLARIA - ALBERGO VIRGI¬ 
NIA • Tel. 49 218 Centrale, ca¬ 
mere con doccia • WC„ balcone, 
parcheggio, cucina casalinga • 
Giugno settembre 2100 Luglio 
ago-to 3100 tutto compreso 

BELLARIA • HOTEL ADRIA 
TICO Te). 44 125. A 50 metri 
dal mare, ampio giardino, gu 
r.igt- Giugni» settembre 1800 • 
Luglio 2.500 - Agosto 2700 tutto 
compreso. 

RIMIMI . PENSIONE SENSOLl 
- Tel 27 968 ■ Via Serra 10. vi¬ 
cino al mare zona tranquilla, 
camere con e senza doccia. Vt(\. 
parcheggio, ottima cucina rema 
gnoia • Bassa IMI) - Media 2100 
Alta 2600 tutto compreso • 
Aperto dal 15 maggio. 

RIMIMI-RIVABELLA NORDIL 
ROTEI Via Gervignano. 13 
Tel 29 475 Sul mare tran¬ 
quillo confort* lift parcheg 
ciò Camera eomsenza doccia 
WC. balcor»* cabine Bassa 
L I 800/2 000 Alta da L 2 500/ 
J 400 tutto compreso Gestione 
nropr 

BELLARIA • PENSIONE VILLA 
NORA T5J 49 127 Seconda 
fini,i, c.lincio (,»n e senza ba- 
cno. oinfortì'v (»’t-, mtoparco - 
G ugno -.‘"ombri- NHI Luglio 
2800 Ago-rio .3(00. tutto coni 
[>: eso. 

HOTEL MILTON - CESENATI- 
CO/VALVEROE. Tel. 0547 84258 

Camere viriu ni ire eoo bil.o 
ne. servizi i .tufor.u - Nuovi".- 
rio. accogliente, u-tensore. ,tu 
tnpartn, /ou.i tr mqu Ila. ot» - 
ma tuema. m, mi u oli,i 
Bassa 1900. Lugl o 2600 tutto 
tompre o 


BELLARIA - PENSIONE AL 
PARCO Tei. 44.320 A 20 me¬ 
tri dal mare, giardino, autopar 
co, cucina casalinga Giugno- 
settembre 1700 Luglio 2400 • 
Agosto 2600. tutto comprato. 
GATTEO MARE/FO PENSICI 
N’E RIVTERA • Nuova gestione, 
completamente rinnovata, tutti 
conforts. posizione centrale, vi¬ 
cino mare, tranquilla, familiare 
Giugno settembre 1700-1900 - 
Luglio 2400 2600 - Agosto 2800 
3000 

IGEA MARINA - PENSIONE 
VILLA EDVIGE ■ Tei. 49.259 - 
Vicino a) mare, posizione tran¬ 
quilla. conduzmne familiare • 
Giugno settembre 1400 • Lu¬ 
glio 2000 - Agosto 2200. tutto 
compreso. 

CESENATICO PORLI' • HOTEL 
LEONARDO - Accogliente, fami¬ 
liare. 50 metri mare, parcheg¬ 
gio. ottima cucina e tratta¬ 
mento Maggio giugno settem¬ 
bre 1800 2000 Luglio 26002800 
Agosto 2900 3200. tutto com¬ 
preso 

CESENATICO • VALVERDE . 

HOTEL WIVIEN Tel. 86.M - 
Nuovissimo, accogliente, camere 
tutti conforts. vista mare, tran¬ 
quillo, familiare, sul mare - 
Giugno-settembre 1900 • Lugl n 
2600 • Agos'o 2900 - Ottima cu¬ 
cina casalinga. 

VILLAMARINA • CESENATICO 

PICCOLO HOTEL - Tel. 86 OH 
pochi pa-,si dii mare, accoglien¬ 
te. familiare, completamene- 
n-inov do. camere con bagno, 
balcone Maggio-giugno se- 
ternbre 1700 Luglio 2600 • Ago. 
rio (tino 20 8) 2900. 

VILLAMARINA - CESENATICO 

- PENSIONE LAIUA Tel. 86 2.6 

- Tranquilla, vicina mare, ottima 
trattamento familiare, parcheg¬ 
gio • Prezzi tutto compreso: 
Bassa 1700 Luglio 2400 ■ Ag >■ 
sto 2900 - 21-3 in poi bassa 
1700 














PAG, io / latti nel mondo _ 

LA VIGILIA ELETTORALE IN FRANCIA 


l'Unità ! giovedì 8 moggio 1969 


Certa la candidatura Poher! 


Biffare comp u ta n t i sqwltftarto è servito salo a impedire lo ricerea di 
«a famliilnto mica dalla siaistre a sto ricevendo numerasi inviti o ritirarsi 


Dopa Set dilatai ; 


tee Min fiatili 


Kossighin | 

ripartito 
ieri da | 

Nuova Deini j 

NUOVA DELHI. 7. 

Il Premier sovietico. Alene! 
Kossighin. e gli nitri membri 
della delegazione che ha as¬ 
sistito ai funerali del presiden¬ 
te indiano Zakir Husein. sono 
ripartiti oggi per Mosca, sa¬ 
lutati all'aeroporto di Nuova 
Delhi dal primo ministro in¬ 
diano. Kossighin ha avuto nel¬ 
l’occasione due colloqui con il 
Premier Indirà Gandhi. 

Prima di partire Kossighin 
ha detto ai giornalisti: « Pos¬ 
so dire una sola cosa, e cioè 
che stiamo cercando di far trion¬ 
fare la causa della pace ». Kos¬ 
sighin ha affermato che la po¬ 
litica degli USA nel Vietnam 
continua ad essere una politica 
di aggressione. A proposito del 
Medio Oriente egli ha dichiara¬ 
to che lo scopo dell’URSS è 
quello di fare in modo che 
« Israele abbandoni i territori 
dei quali si è impadronita ». 


Da un frappo di 


docenti universitari 

Chiesto a 
Bonn di 
riconoscere 

m w* vr* rw+ 

ia kdi 

BONN, 7. 

Un gruppo di insigni docenti 
universitari della RFT si è 
pronunciato per il riconoscimen¬ 
to della Repubblica democra¬ 
tica tedesca. I professori, fra 
i quali vi è il rettore dell’uni 
versila di Marburg, affermano 
in uno scritto che verrà sotto¬ 
posto prossimamente all'opmio- 
ne pubblica che t i due stati 
tedeschi potrebbero, più dei 
loro vicini all'est e all'ovest, 
contribuire alla realizzazione di 
un sistema di pace paneuropeo, 
il quale dovrebbe bandire il 
pericolo di una politica nazio¬ 
nalistica in Europa ». 

Il riconoscimento della RDT 
da parte di Bonn deve dare i) 
via ad una politica di < coope¬ 
razione. che sostituirà l'attua 
le discriminazione sul piano in¬ 
ternazionale ». I professori af¬ 
fermano anche che Bonn deve 
rinunciare alle sue ambizioni 
atomiche. 


Lanciata da giovani 


di 50 paesi 

Campagna 
della FMGD 
contro 

w 'a v * 

la INAIAI 

BUDAPEST. 7. 

(c. h ) — La Federazione 

mondiale della gioventù demo¬ 
cratica ha lanciato una campa¬ 
gna di mobilitazione contro la 
NATO. I-o ha deciso il Comi¬ 
tato esecutivo della organizza¬ 
zione giovanile internazipnale 
nel corso della riunione svolta¬ 
si. qui a Budapest nei giorni 
scorsi. In una risoluzione ap¬ 
provata dai rappresentanti di 
50 Paesi, si sottolinea che la 
gioventù euronea aspira ad un 
clima di pace, alla collabora¬ 
zione fra tutti gli Stati e con¬ 
tro la divisione dell'Europa in 
blocchi militari. 

11 documento ricorda poi che 
la NATO fu costituita come 
strumento della politica della 
guerra fredda e che uno dei 
suoi obiettivi è sempre stato la 
lotta contro i paesi socialisti. 


Dopo il « condono » per i colonnelli di Atene 


Il « Guardian » denuncia 
lo scandalo del 
Consiglio d’Europa 

Le responsabilità del governo laburista condivise dalla dele¬ 
gazione italiane — Nuovi rovesci elettorali e il ritorno della 
crisi della sterlina aggravano la posizione di Wilson 


Dal aostro cormpoadeate 

LONDRA. 7. 

Il Consiglio d'Europa: molti 
discorsi e nessun risultato. L’im¬ 
pressione lasciata dalla seduta 
di ieri è penosa. Abdicando alle 
sue precise responsabilità nei 
confronti della Grecia, il Co¬ 
mitato ministeriale del < Parla¬ 
mento europeo » ha dato la mi¬ 
sura esatta della sua meschi¬ 
nità. Questa è la severa con¬ 
danna espressa oggi dal < Guar¬ 
dian > sulla scia dell’ indigna¬ 
zione e della protesta degli am¬ 
bienti democratici inglesi. La 
serrata critica compare in un 
articolo di fondo dal titolo: 
« Condono per i colonnelli ». 
L’argomentazione del quotidiano 
liberale offre doverosa materia 
di riflessione per tutti coloro 
(come la delegazione italiana 
rappresentata dal ministro de¬ 
gli Esteri Nenni) che si sono 
associati all'imbelle voto della 
maggioranza pretendendo poi di 
accreditare, a parole, una loro 
posizione « più forte » e coe¬ 
rente. 

Il « Guardian » scrive: « Da 
mesi l'addomesticata stampa 
greca definisce il Consiglio d'Eu¬ 
ropa come una bottega del caf¬ 
fè. un posto dove dei "socia¬ 
listi chiacchieroni" parlano pa¬ 
recchio e non concludono nulla. 
La decisione di ieri del Comi¬ 
tato del Consiglio d'Europa sug¬ 
gerisce che T addomesticata 
stampa greca ha ragione. I mi¬ 
nistri erano stati invitati a so¬ 
spendere la Grecia dal Consiglio 
e non l'hanno fatto. Non han¬ 
no nemmeno specificato le ri¬ 
forme che il governo greco do 
vrebbe realizzare per essere 
risparmiato dalle sanzioni la 
prossima volta. Tutto quel che 
i ministri hanno detto è che 
sarebbero "pronti a decidere" 
nel loro successivo incontro di 
dicembre. Quando il ministro de¬ 
gli Esteri olandese Luns ha sot¬ 
tolineato che la Grecia non ha 
alcuna qualifica per appartene¬ 
re al Consiglio, gli altri mini¬ 
stri hanno girato la testa dal¬ 
l’altra parte ». 

TI giornale a questo punto 
commenta che chi vuole fare un 
compromesso. « non gradisce 
che gli venga ricordata l'esi¬ 
stenza di un problema che sa¬ 
rebbe suo dovere affrontare ». 
L’assemblea europea aveva de¬ 
ciso in gennaio con 94 voti a 11 
(e 20 astensioni) che la popò 
lazione greca non gode dei di¬ 
ritti civili e che il governo gre 
co dovrebbe quindi essere so¬ 
speso dal Consiglio. I ministri 
hanno preferito ignorarlo e han 
no detto che dovevano prima 
attendere il rapporto finale del 
la Commissione europea sui di¬ 
ritti dell'uomo. « Questa è stata 
la scusa che essi hanno scelto 
per la loro passività ». 

Il « Guardian » addossa la 
colpa al governo britannico, la 
cui influenza dominante ha fi¬ 
nito col prevalere sull'atteggia¬ 
mento degli altri partecipanti. 
« Con la sola eccezione di Luna 

— precisa il "Guardian" — 
tutti gli altri ministri erano alla 
ricerca di giustificazioni per non 
far nulla e le hanno poi tro 
vate... La cosiddetta "bottega 
del caffè d’Europa" ha fatto 
esattamente quel che si era pre¬ 
visto ». Ha dito ragione ai co 
lonnelli: questi avevano detto 
che 4 il Consiglio non avrebbe 
fatto nulla contro la Grecia a 

— conclude il "Guardian" — 

«ai è alato ». 


Frattanto, ripetuti rovesci 
elettorali nelle elezioni locali, 
aggravata divisione all'interno 
del gruppo parlamentare labu 
rista, la sterlina per l'ennesima 
volta in pericolo, formano l’al¬ 
larmante quadro che gli eventi 
delle ultime quarantotto ore 
hanno addensato davanti al go¬ 
verno Wilson. In varie regioni 
del paese i cittadini si recano 
in questi giorni alle urne per 
il rinnovo dei consigli munici¬ 
pali I primi risultati segnalano 
perdite laburiste del 20 30 per 
cento. Anche due delle ammi¬ 
nistrazioni che fanno parte del¬ 
la circoscrizione elettorale di 
Wilson sono cadute passando 
nelle mani dei liberali (Kirkby) 
e dei conservatori (Huytonl. C’è 
chi dice ora che il primo mi- 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 7. 

Il ministro degli Esteri tedesco 
occidentale Brandt, in un di 
scorso tenuto questa mattina ad 


Mosca 

Forte ripresa 
della polemica 
con la Cina 

MOSCA, 7 

La stampa sovietica riprende 
largamente la polemica ariti ci¬ 
nese. "Stella Rossa" pubblica 
un lungo commento al nono con¬ 
gresso del PCC. K.misomol- 
skaia Pravda" dedica una intera 
pagina al tema « Il maoismo nc 
mico della gioventù » tl'articolo 
è firmato dal giornalista cinese 
Tzin Cji), "Russia Sovietica" 
pubblica la prima parte di un 
c racconto documentario » sulla 
questione confinaria sovietico- 
cirtese, "Literaturnaia Gazata" 
presenta testimonianze di prò 
fughi delle minoranze nazionali 
che hanno abbandonato la Cina 
e vivano adesso nelle Repubbli¬ 
che sovietiche dell’Asia cen¬ 
trale. 

Secondo "Stella Rossa”, il IX 
Congresso del PC cinese ha adot¬ 
tato una procedura 4 monarchi 
ca » designando il successore di 
Mao Tse tung. mentre verreb¬ 
bero trasferiti nelle campagne 
« milioni » di cinesi abitanti del¬ 
le città. Lo stesso giornale af- 
ferma che il 4 cemento ìdeolo 
giro » del regime cinese è for¬ 
nito daU'antisovietismo. 


nistro stesso potrebbe perdere 
il suo seggio alle politiche ge¬ 
nerali. 

Frattanto la rivolta ingrossa 
nelle file laburiste. L'ultima oc¬ 
casione di dissenso è data dal¬ 
l'aumento di prezzo degli oc¬ 
chiali e delle dentiere fornite 
dal servizio medico nazionale, 
[-'annuncio del rincaro ha pro¬ 
vocato una tempesta di pro¬ 
teste: oltre cento deputati la¬ 
buristi hanno già firmato una 
mozione di condanna contro il 
ministro per la Sicurezza so¬ 
ciale onorevole Richard Cross 
man. Infine 4 la sterlina — ci¬ 
tiamo dai titoli della stampa 
londinese — sta lottando per 
la sopravvivenza ». 

Antonio Broncia 


Amburgo, ha affermato che lo 
stalo delle relazioni compro può 
essere cosi riassunto « Siamo 
all'inizio di una nuova fase di 
contatti e di colloqui fra Est 
cd Ovest ». 

Tutto il discorso di Brandt di 
questa mattina è stato dedicato 
ai problemi della sicurezza eu 
ropea dopo l'appello di Buda¬ 
pest, non senza una serie di pun¬ 
te polemiche nei confronti (iella 
RDT sulle posizioni e le inter 
prefazioni riguardanti il testo 
dell’appello di Budapest. In pri¬ 
mo luogo Brandt ha proposto 
che anche i paesi europei che 
non appartengono ai blocchi mi 
litari debbano partecipare alla 
conferenza generale sui iproble 
mi europei. Fra essi ha citato 
Finlandia, Svezia, Austria, Sviz¬ 
zera, .Iugoslavia. Albania. Irlan¬ 
da e Spagna. 

Il ministro degli Esteri sostie¬ 
ne che se questi stati dovessero 
rifiutare la propria partecipazio¬ 
ne, la conferenza rischierebbe 
rii risultare soltanto un incontro 
tra i due blocchi europei c que¬ 
sta sarebbe la sanzione definiti¬ 
va della scissione dell’Europa. 
Naturalmente non si può pen¬ 
sare alla preparazione di una 
conferenza europea senza un 
chiarimento preliminare su basi 
di uguaglianza fra i due stati te¬ 
deschi. 

Brandt ha riferito a questo 
proposito quanto gli avrebbe di¬ 
chiarato. a nome del governo, 
l'ambasciatore sovietico a Bonn, 
che cioè le condizioni citate nel¬ 
la dichiarazione di Budapest per 
la sicurezza europea non sareb¬ 
bero premesse assolute per gli 
argomenti della discussione stes¬ 
sa, ma sarebbero indicate solo 
come temi sui Quali accordarsi. 

Adolfo Scalpolli 


I problemi della sicurezza europea 

Discorso di Brandt 
sui colloqui Est-Ovest 

Secondo il ministro di Bonn alla conferenza 
generale sull'Europa dovrebbero partecipare 
anche i paesi non membri dei blocchi militari 


Dal Mitro eorrii p o ode o t e 

PARIGI. 7. 

L’< operazione Poher » — cioè 
la candidatura dell'attuale pre¬ 
sidente della Repubblica ad in 
terim. destinata a * scoppiare t 
soltanto alla vigilia della chiu¬ 
sura delle liste elettorali — è 
praticamente lanciala. Riceven¬ 
do stasera i giornalisti accre¬ 
ditati aH’Eliseo, Alain Poher ha 
lasciato cadere questa frase ri¬ 
velatrice delle sue intenzioni: 
« Non sono candidato, non aspi 
iu au omi iu. ma proóaoiimente 
vi sari» costretto ». 

Costretto da chi? Stamattina 
1’* Aurore », organo qualificato 
del centrismo, notava nel suo 
editoriale che la Francia poli¬ 
tica non è soltanto il gollismo 
e il comuniSmo, e che tra que¬ 
ste due forze estreme esiste 
4 un larghissimo spazio * che 
aspetta soltanto di essere riem¬ 
pito da un nume: quello, natu¬ 
ralmente, di Poher 

Sempre stamattina i leader 
centristi I/ccanuet e Soudreau 
avevano ancora una volta bus¬ 
sato alla porta dell'Eliseo uer 
sollecitare Poher a dichiararsi. 
E più tardi era venuto anche 
il presidente dei radicali Bil 
leres a portare il suo contri¬ 
buto di incoraggiamento. Così 
i giornali del pomeriggio non 
avevano aspettato che Poher 
rompesse il suo lungo e diplo¬ 
matico silenzio ed erano usciti 
con titoli vistosissimi di questo 
genere: < I-a candidatura di 
Poher sempre più certa > (4 Le 
Monde *). « Poher sarà candi¬ 
dato » (« Paris Presse *). 

In definitiva, se alla fine di 
questa settimana Poher farà il 
gran passo — e orinai, come 
abbiamo visto, tutto lascia cre¬ 
dere che lo farà — tre ragioni 
fondamentali lo avranno spinto 
a lanciarsi nella diffìcile batta¬ 
glia presidenziale: l'appoggio 
quasi unanime dei centristi, po 
liticamente rinvigoriti dalla ca¬ 
duta di De Gaulle- raderono 
non trascurabile dei radicali, 
che aspirano a ritrovare un ruo¬ 
lo autonomo nel Parlamento e 
a fare da ponte tra il centro 
e la socialdemocrazia; infine la 
scomodissima posizione del can¬ 
didato socialista Defferre, com¬ 
battuto da tutta <a sinistra co¬ 
munista e non comunista e mal¬ 
visto dalla stessa destra social¬ 
democratica. che non esiterebbe 
a riversare i propri voti su un 
candidato più centrista del sin¬ 
daco di Marsiglia. 

Con queste forze alle spalle, 
e nella prospettiva abbastanza 
solida di poter rosicchiare ai 
gollisti quella parte di eletto¬ 
rato borghese che aveva votato 
4 si » per fedeltà al generale 
De GaulJe e che non ha più nes¬ 
suna ragione di essere fedele 
al suo presunto successore 
Pompidou. il presidente Poher 
sta dunque per entrare nella 
corsa all'Eliseo: c bisogna dire 
che questa eventualità rischia 
di sconvolgere profondamente 
i dati del problema presiden¬ 
ziale e di introdurvi non poche 
incognite. 

Innanzitutto la candidatura di 
Poher potrebbe costringere Def¬ 
ferre. ormai ridotto a contare 
sui soli voti di una parte de) 
partito socialista, ad abbando¬ 
nare il campo fino dal primo 
turno. E la scomparsa di Def¬ 
ferre potrebbe permettere alla 
sinistra, in extremis, di ritro¬ 
vare quel candidato unico (Mit¬ 
terrand?) la cui ricerca era 
diventata impossibile e inutile 
dopo la candidatura del sin¬ 
daco di Marsiglia. Ma Poher 
non ignora tutto questo: ed è 
per tali ragioni che egli dichia¬ 
rerà ufficialmente il proprio 
gioco soltanto allo scadere del¬ 
la chiusura delle liste, quando 
cioè la sinistra non avrà più 
il tempo di recuperare quel 
candidato unico che potrebbe 
infliggergli una cocente scon¬ 
fitta. 


La possibilità di una candi¬ 
datura di Poher all'ultimo mo¬ 
mento, cioè quando la sinistra 
non avrebbe più la possibilità 
di rilanciare una sua candida¬ 
tura unica, ha spinto Gilles Mar- 
tinot del PSU a indirizzare una 
lettera al segretario del nuovo 
partito socialista Uauroy per 
invitarlo a prendere in consi¬ 
derazione la completa inutilità 
deila candidatura di Defferre 
davanti a quella sempre più 
probabile di Poher e quella 
certa di Duolo* « Nella loro 
grande maggioranza — scrive 
Marti net - i lavoratori frnn 
cesi attendono che le organiz¬ 
zazioni socialiste cessino di dare 
spettacolo delle loro divisioni. 
Tutto è ancora possibile. Ma 
bisogna decidere subito, questa 
settimana stessa ». 

Anche il sindacato nazionale 
degli insegnanti universitari ha 
inviato ai socialisti una peti 
zionc in cui si chiede il ritiro 
della candidatura di Defferre 
4 Milioni di elettori — afferma 
la petizione — non capirebbero 
che a Pompidou non si riesca 
a opporre un candidat i simlio- 
leggi ante la volontà unitaria di 
tutta la sinistra ». 

Per Defferre, insomma, la si¬ 
tuazione si fa semine più deli¬ 
cata. La sua candidatura, so 
mantenuta, come notavamo ieri 
e come oggi i fatti confermano, 
minaccia dì risolversi in una 
vera e proDria disfatta non sol¬ 
tanto personale ma anche per 
il nuovo c contestato partito 
socialista. 

Augusto Pancaldi 
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n ltlACtm II Sì A np|* Nuovi colloqui si sono svolti 1 Saigon fra il presidente 
UlUOilU LJL-F-n. pvi fantoccio Van Thieu, l'ambasciatore USA Bunker, il vice 

j racirollomonfi “P* della delegazione USA a Parigi, Walsh, e il vice 
» I ClIalHUIIIl presidente Cao Ky. L'attività diplomatica è da una set¬ 

timana in una fase frenetica. Sul fronte si registrano bombardamenti di c B. 51 », attacchi 
di mortai e lanciarazzi del FNL contro I basi, la caduta di un grosso elicottero, di 14 ton¬ 
nellate, con la morte di 34 soldati che erano a bordo. Nella foto: un reparto americano in 
una azione di rastrellamento a sud ovest di Danang. Il reparto è stato trasportato sul 
posto da un mostruoso mezzo cingolato. 


Per opposizione al franchismo 

40 preti 
arrestati 
in Spagna 

Violato il Concordato: sacerdoti processati senza 
il consenso del vescovo * Serrata all’università 
portoghese di Coimbra in risposta a uno sciopero 


MADRID, 7 

« Secondo notizie non uffi¬ 
ciali — dice un dispaccio del- 
l’Associafed Presa da Bilbao 
— sarebbero quaranta i preti 
baschi arrestati recentemen¬ 
te ». La cifra è grossa, la no¬ 
tizia clamorosa. Nasce la do¬ 
manda: * Perchè il Vaticano 
non denuncia le persecuzioni 
contro i preti spagnoli? Per¬ 
chè non si comincia a parlare 
di Chiesa "del silenzio" in 
Spagna?». Sta difatto che il 
Concordato è stato violato dal 
governo. Lo ha ammesso im¬ 
plicitamente il vescovo di San- 
tander e amministratore apo¬ 
stolico di Bilbao, mons. Josè 
Maria Cirarda, quando ha det¬ 
to di non aver dato il per¬ 
messo per il rinvio a giudizio 
e il processo contro alcuni sa¬ 
cerdoti di Bilbao. Il Concor¬ 
dato infatti stabilisce che 1 
religiosi non possono essere 
giudicati da tribunali laici 
senza il consenso dei rispet¬ 
tivi vescovi. 

Si sa inoltre che alcuni pre¬ 
ti nazionalisti baschi o anti¬ 
fascisti si sarebbero dati alla 
macchia non sentendosi più 
protetti dal Concordato. La 
agenzia Europa Press informa 
infilili che la polizia di Biibao 
sta ricercando alcuni sacer¬ 
doti « non più reperibili pres¬ 
so le consuete residenze ». 

L'Europa Press riferisce che 
continuano gli arresti dei na¬ 
zionalisti, sia laici, sia eccle¬ 
siastici. Ieri sarebbero stati 
arrestati un altro prete e un 
avvocato, accusati di aver aiu¬ 
tato i « terroristi », o addirit¬ 
tura partecipato ad azioni 
« lerroristiche ». 

Sembra che una commissio¬ 
ne di vescovi stia esaminando 
■ 1 conflitto fra Chiesa e Stato, 
che si sta aggravando di gior¬ 
ni» in giorno. 

Altre notizie sulla Spagna, 
lanciando grida ostili, nume¬ 
rose persone hanno imposto 
la sospensione di un concerto 
della Iti' Forza aerea ameri¬ 
cana della base di Torrejòn; 
a Madrid è cominciato un prò 
cesso contro il sedicenne Mar¬ 
celo Camacho. figlio di Mar¬ 
celino Catnachn, uno dei prin¬ 
cipali dirigenti delle « com¬ 
missioni operaie », attualmen¬ 
te detenuto. Marcelo è stato 
arrestato nel febbraio scorso, 
durante una manifestazione 
studentesca. 

Dal Portogallo si apprende 
ohe la celebre università di 
Coimbra è stata chiusa con 
un mese di anticipo per ordi¬ 
ne del ministro della PI Her- 
mano Saralva allo scopo rtt 
«ripristinare l’ordine». La vi¬ 
cenda ha avuto inizio il 17 
aprile durante la visita del 
nuovo dittatore Cantano. Nu¬ 
merosi studenti hanno prote¬ 
stato. chiedendo la riforma de¬ 
gli studi e la partecipazione 
studentesca agli affari univer¬ 
sitari, e sono stati puniti con 
l'espulsione per « comporta¬ 
mento irrispettoso ». Donde 
uno sciopero in massa, a cui 
il ministro ha risposto con 
la sor rata. 


Olanda 

Si allarga 
il movimento 
degli studenti 

LEIDA, 7 

La contestazione studente¬ 
sca degli universitari olandesi 
si è propagata dall'università 
di Tilburg (occupata dieci 
giorni or sono da oltre mille 
studenti) agli altri principali 
atenei del paese. Alle univer¬ 
sità di Leida e di Amster¬ 
dam, all'università cattolica di 
Nimega ed alla scuola d’agri¬ 
coltura di Wageningen, si so¬ 
no tenute ia notte scorsa as¬ 
semblee studentesche per con¬ 
cordare le richieste da pre¬ 
sentare alle autorità accade¬ 
miche, 

A Leida. 500 studenti han¬ 
no firmato un ultimatum al 
rettore e al consiglio univer¬ 
sitario, chiedendo entro do¬ 
mani sera l'adozione di prov¬ 
vedimenti in vista di una par¬ 
tecipazione studentesca al 
funzionamento ed alla gestio¬ 
ne dell’ateneo. In caso nega¬ 
tivo, gli studenti minacciano 
di occupare l’università. 

A Tilburg, intanto, l’occu¬ 
pazione continua senza inci¬ 
denti. E’ scaduto oggi il ter¬ 
mine indicato nell'ultimatum 
lanciato dagli studenti, in cui 
si minaccia l’occupazione per¬ 
manente dell'università, che 
verrebbe trasformata in isti¬ 
tuto autonomo e ribattezzata 
« Università Karl Marx ». 

II ministro delì’istruzione 
olandese, Gerard Beringa, ha 
parlato ieri della situazione 
alla camera bassa del par¬ 
lamento, Il ministro si è detto 
favorevole alla partecipazione 
studentesca nella gestione del- 
l’universilà. ma ha detto di 
non poter far altro per il mo¬ 
mento che presentare un pro¬ 
getto di legge che permetta 
tale partecipazione « in via 
sperimentale ». 


Incontro fra 
i comunisti 
italiani e 
austriaci per 
l'Alto Adige 

Nei giorni 4, 5 e 6 maggio 
1969 è stata a Roma, ospite del 
PCI, una delegazione del Par¬ 
tito Comunista Austriaco, diret¬ 
ta dal compagno Franz Murhi, 
presidente del Partito, e di cui 
facevano parte i compagni 
Franz West, dell'Ufficio politico, 
e Hans Waldhart. del CC e se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista tirolese. 

Nella sede del CC, la delega¬ 
zione austriaca ha avuta una 
serie di conversazioni con una 
delegazione del PCI. diretta dal 
compagno Enrico Berlinguer, vi- 
re-segretario generale, e com¬ 
posta dai compagni Carlo Gal- 
luzzi. della Direzione, Anseimo 
Gouthier. del CC e segretario 
della Federazione di Bolzano, e 
dal compagno Dino Pelliccia, 
della Sezione Esteri. 

Dopo un approfondito esame 
della questione alto-atesina, da 
cui è emersa la piena concor¬ 
danza di vedute, le delegazioni 
dei due partiti ritengono che si 
debba porre termine al sistema 
antidemocratico dei contatti di 
vertice e segreti, pericoloso per¬ 
chè alimenta sospetti e timori 
e dà spazio alla speculazione 
nazionalistica. Dello stato delle 
trattative devono essere final 
mente investite le popolazioni, 
affinchè, attraverso un libero 
dibattito, esse possano autono 
mamonte dare il contributo de¬ 
terminante alla scelta del pro¬ 
prio futuro. 

In questo quadro, è necessa¬ 
ria la rapida adozione di speci¬ 
fiche misure in sede locale, che 
devono essenzialmente riferirsi 
ai seguenti punti fondamentali- 
ampliamento sostanziale delle 
competenze della provincia di 
Bolzano, con relativi, efficaci 
strumenti di finanziamento: ri¬ 
conoscimento del principio del¬ 
la proporzionale etnica e sua 
progressiva applicazione — co 
nie misura transitoria — nel 
settore del pubblico impiego: bi¬ 
linguismo da realizzarsi anche 
attraverso l'insegna mento della 
lingua tedesca nella scuola ita 
liana: sviluppo del processo di 
industrializzazione che — in ar¬ 
monia con gli altri settori del¬ 
l'economia — assicuri l’impiegi, 
della forza lavoro locale. 

Le duo delegazioni hanno poi 
proceduto ad un ampio esame 
della situazione internazionale, 
del movimento comunista ed 
operaio e dei problemi relativi 
alla preparazione della Confo 
ronza internazionale 

Essi hanno concordato sulla 
necessità che le relazioni fra i 
nnrt>tj comunisti e operai deb¬ 
bano essere fondate su! rispetto 
dell'autonomia rii ogni partito, 
sulla non ingerenza, sulla di¬ 
scussione approfondita dei prò 
hlcmi e sulla ricerca di una 
reale unità (Fazione dei comu¬ 
nisti e di tutte le forze antim 
perialiste nella lotta per la pa 
ce. la democrazia c il socia¬ 
lismo. 


COREANO RAPITO A TOKIO 


TOKYO, 7 

Una cittadina sud-coreana 
residente in Giappone ha de¬ 
nunciato al tribunale distret¬ 
tuale di Tokyo la misteriosa 
scomparsa del marito, 11 com¬ 
merciante Yu Kil Yun. di 52 
anni, vice-presidente di una 
ditta commerciale con sede a 
Osaka, scomparsa del tutto 


simile a quelle verificatesi nel¬ 
la Germania occidentale e in 
Francia verso la fine del 1967 
ad opera dei servigi segreti 
sud-coreani, che rapirono nu¬ 
merosi cittadini coreani resi¬ 
denti in quei due paesi perché 
accusati di attività « spionisti¬ 
ca » a favore della Corea del 
nord. 


DALLA PRIMA 


Israele 

territori dovrebbero essere 
sgomberati ». 

L'altro motivo di fondo del¬ 
l'agitazione in corso a Tel 
Aviv è legato, come si è 
detto, aH'accreseimento delle 
capacità di resistenza arabe, 
s a al livello degli eserciti re¬ 
golari. iia sul terreno della 
guerriglia. li fallimento del 
1 attacco alla diga di Nag 
liammadi, nell'Alto Egitto, e 
la combatti, uà mostrata da¬ 
gli egiziani negli scontri lungo 
il canale di Suez hanno messo 
a disagio 1 cultori della * po 
litica di forza », che hanno 
ricominciato a teorizzare la 
necessità di < colpire per pri¬ 
mi ». I recenti colloqui tra 
Nasser, il presidente siriano 
E1 Alassi e Hussein hanr*o in¬ 
dotto la stampa a parlare di 
« rinnovata minaccia sul fron¬ 
te or»-n»-<i** ». 

La giornata odierna ha visto 
nuovi scontri tanto sul Canale 
di Suez quanto sul Giordano e 
nei territori occupati. Ln por¬ 
tavoce egiziano ha detto che 
le artiglierie sulle due rive 
del Canale hanno tuonato per 
diverse ore dai Grandi Laghi 
Amari, a sud. fino a Ras E1 
Aisc, sotto Fort Said, a nord. 
Sul Giordano, mezzi corazzati 
israeliani hanno appoggiato 
con i loro pezzi gli orinai quo¬ 
tidiani cannoneggiamenti. 

Parte integrante della crisi 
politico militare è ormai il con¬ 
flitto tra le forze armate liba¬ 
nesi ed elementi della guerri¬ 
glia, che ha registrato nelle 
ultime ore nuovi sviluppi pres¬ 
so Hasbaya, nel sud del paese. 
Le fonti libanesi attribuiscono 
la responsabilità degli scontri, 
nei quali un partigiano è ri¬ 
masto ucciso e numerosi altri 
feriti, all'organizzazione Al 
Saika, di ispirazione baathista, 
e affermano addirittura che i 
guerriglieri sarebbero di na¬ 
zionalità siriana. Tanto Al Soi- 
ka quanto le autorità di Dama¬ 
sco negano l'addebito e pole¬ 
mizzano duramente con le au¬ 
torità di Beirut, Il presidente 
libanese. Helou, è intervenuto 
nella vicenda con un discorso 
nel quale riafferma l'appoggio 
alla causa palestinese < nel 
quadro della nostra sovranità 
e della tutela della nostra si¬ 
curezza ». 

La Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(OLP), che raggruppa attorno 
ad Al Fath quasi tutte le altre 
organizzazioni palestinesi, sot¬ 
to la presidenza di Yassir Ara- 
fat. ha deplorato in un suo 
comunicato « l’attività di quei 
" commandos " che entrano in 
conflitto con le forze armate 
libanesi » e ha preannunciato 
rinvio nel Libano di una com¬ 
missione di inchiesta. 

Dal canto suo. il portavoce 
egiziano. El Zayat. ha dichia¬ 
rato oggi che il governo del 
Cairo « non vede la necessità 
di una conferenza inter-araba. 
dedicata alla resistenza pale¬ 
stinese. a meno che essa non 
abbia come fine l'unificazione 
del nostro appoggio a questa 
ultima ». 4 in mancanza di una 
soluzione della crisi — ha det¬ 
to Zayat — non è possibile 
avere un atteggiamento diver¬ 
so dall’appoggio ad un popolo 
che ha fatto il suo dovere non 
soltanto come palestinese ma 
come popolo ». 


Risposta 


di responsabilità politica per 
la garanzia del posto di la¬ 
voro. 

E ieri il Comitato centrale 
della Federbraccianti, ricor¬ 
dando la situazione precaria 
in cui versano un milione e 
mezzo di operai agricoli — 
componente di primo piano 
nel determinare la pesantezza 
del mercato del lavoro in tut¬ 
to il paese — ha deciso di 
porre al centro dello sciopero 
nazionale del 16 17 maggio la 
apertura di una vera e pro¬ 
pria vertenza sull'occupazione 
e il collocamento con gli or¬ 
gani di governo, la ricontrat¬ 
tazione dei salari e la conqui¬ 
sta di un potere d'intervento 
dei lavoratori negli investimen¬ 
ti (piani di zona). 

Protagonisti di una lotta si¬ 
gnificativa. contro orientamen¬ 
ti di sfruttamento passivo del¬ 
le posizioni acquisite dal ca¬ 
pitale privato, sono i lavora 
tori di diversi stabilimenti Mon- 
tedison. A Pesaro i rappresen¬ 
tanti della popolazione hanno 
respinto le giustificazioni por¬ 
tate dalla società per la so 
spensione di 100 lavoratori alle 
Ferriere. A Milano 200 lavo 
rotori, venuti fino alla sede 
centralo di Foro Bonaparte 
dallo stabilimento di Linate, si 
sono seduti nella strada dando 


vita a una manifestazione di 
protesta por il rifiuto di pren¬ 
dere in considerazione le ri¬ 
chieste economiche e norma¬ 
tive presentate. 

Nel campo dell’impiego pub 
blico o di enti pubblici Io 
scontro si sviluppa ancor più 
direttamente a contatto con i 


problemi di gestione della spe¬ 
sa e di riforma degli apparati 
burocratici. 

Nella tarda serata di ieri si 
è conclusa la riunione per gli 
statali svoltasi al ministero del 
tesoro alla quale hanno parte¬ 
cipato i ministri Colombo e 
Gatto e i dirigenti delle Con- 
^derazicni sindaca!:", i! compa¬ 


gno Lama, per la CGIL. Ar¬ 
mato, per la CISL. Benvenuto, 
per la U1L. 

Il ministro Gatto al termine 
dell'incontro, si è dichiarato 
ottimista sull’esito finale del¬ 
la vertenza: 4 II barometro — 
ha detto ~ segna definitiva¬ 
mente, mi pare, verso il bello ». 

Lama, Armato e Benvenuto 
in una oicr.iaraziono congiun¬ 
ta ai giornalisti, hanno rile¬ 
vato che il governo « è dispo¬ 


sto a concedere per il riasset¬ 
to <ki pubblici dipendenti la 
somma di 660 miliardi di lire, 
circa 100 miliardi io più di 
quelli già stanziati- Come base 
di trattativa sono state assunte 
le proposte delle tre confedera¬ 
zioni. Con il nuovo stanziamen¬ 
to il riassetto potrebbe realiz¬ 
zarsi con un piede dì partenza 
per il grado iniziale di 735 nula 
lire annue e con i parametri 
proposti dalle tre confedera¬ 
zioni ». 

- I miglioramenti si potrebbe¬ 
ro realizzare — hanno aggiun¬ 
to i dirigenti sindacali — in 
tre fasi: le prime due nel 1909 
e nel 1970 per il personale in 
servizio, la terza nel 1971 per 
i pensionati. Per il 1969. a par¬ 
tire dal 1. gennaio, dovrebbe 
essere corrisposto un acconto 
del 7 8 per cento sugli stipen¬ 
di attuali con un minimo ga¬ 
rantito di ottomila lire com¬ 
prensive degli acconti già in 

Il governo avrebbe afferma¬ 
to di non potere andare oltre 
questa nuova concessione sul 
piano finanziario. 

* Nel corso della trattativa - 
hanno precisato i sindacalisti 

— è stato anche esaminato 11 
problema del personale docen 
te e direttivo della scuola, dei 
militari e dei magistrati per le 
connessioni cfa esistono tra i 
vari settori della pubblica am¬ 
ministrazione. Per i brevi sciiv 
peri il ministro Gatto — han¬ 
no concluso i sindacalisti — 
presenterà nei prossimi giorni 
al Consiglio dei ministri un ddl 
in materia ». 

Le tre confederazioni con¬ 
vocheranno oggi le organizza¬ 
zioni di categoria interessate, 
prima di dare unitariamente 
una risposta al governo. 

Per i parastatali, che il go¬ 
verno intende continuare a 
vincolare a una situazione su¬ 
perata. non si è avuto ancore 
alcun passo concreto (raccon¬ 
to sui miglioramenti) verso 11 
riassetto. Gli uffici dell'INPS 
sono fermi per Io sciopero ad 
oltranza e il presidente. Fa¬ 
nelli. si è limitato a lanciare 
ieri un * appello ^ alla ripre¬ 
sa del lavoro motivato con la 
promessa di imminenti solu¬ 
zioni. 

L<> organizzazioni sindacali 
dell'INPS aderenti alla CISL 
e alla CGIL hanno esaminato la 
grave situazione esistente al 
Finterno dell’istituto alla luce 
dell’incontro di martedì col 
ministro Brodolini. Gli elemen 
ti forniti dal ministro sono giu 
dicati « insufficienti per un 
riesame delibazione sindacale 
in corso che pertanto prose 
gue ». 4 Le stesse organizza 
zioni tuttavia ritengono che dal 
l'imminente incontro tra gover¬ 
no e sindacati relativo al rias 
setto della categoria del para¬ 
stato. possano e debbano deri¬ 
vare elementi positivi che inte¬ 
ressino il personale dell'INPS. 
Solo infatti se si perverrà alla 
immediata corresponsione di un 
adeguato acconto economico 
sul riassetto della categoria e 
all'impegno del governo per 
risolvere con la massima ur¬ 
genza i problemi specifici del 
personale dell'INPS. le orga¬ 
nizzazioni sindacali aderenti al 
la CISL e CGIL potranno rie¬ 
saminare l'azione sindacale at¬ 
tuale ». 


Pagamento 
d / « emengenza » 
delle pensioni 

Perdurando lo sciopero dei 
dipendenti dell'INPS, il ministro 
del Lavoro. Brodotini, ha preso 
contatto con il ministro delle 
poste per provvedere al paga 
mento delle pensioni di vecchia¬ 
ia con una procedura di emer¬ 
genza. La proposta del ministro 
Brodolin' suggerisco l'effettua 
zione del pagamento delle pen¬ 
sioni attraverso la semplice esi¬ 
bizione agli uffici postali, da 
parte dogli interessati, del li¬ 
bretto di pensione 
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